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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  25 settembre 2019 , n.  113 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   Accordo in 
materia di cooperazione culturale tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea, 
fatto a Roma il 21 ottobre 2005;   b)   Accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di 
Corea in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, 
con Annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Accordi:  

   a)   Accordo in materia di cooperazione culturale tra 
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21 ottobre 2005; 

   b)   Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica di Corea in materia di co-
operazione scientifica e tecnologica, con Annesso, fatto a 
Roma il 16 febbraio 2007.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

      1. Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi 
di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro 
entrata in vigore, in conformità a quanto disposto, 
rispettivamente:  

   a)   dall’articolo 22 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   dall’articolo 11 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Per l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  a)  , relativamente agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 11, 13, 16 
e 19, è autorizzata la spesa di 180.000 euro per ciascu-
no degli anni 2019 e 2020 e di 190.450 euro a decorrere 
dall’anno 2021. 

 2. Per l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , relativamente agli articoli 5, 7 e 8 e al paragrafo 2.2.3 
dell’Annesso, è autorizzata la spesa di 610.000 euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 624.720 euro a de-
correre dall’anno 2021. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari com-
plessivamente ad euro 790.000 per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 e ad euro 815.170 a decorrere dall’anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni degli Accordi di cui all’articolo 1, 
ad esclusione degli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 11, 13, 16 e 19 
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , e 
degli articoli 5, 7 e 8 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , nonché del paragrafo 2.2.3 dell’An-
nesso all’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Agli eventuali oneri relativi agli articoli 20 e 21 
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , e 
agli articoli 9 e 10 dell’Accordo di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   b)  , si fa fronte con apposito provvedimento 
legislativo.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 settembre 2019 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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  19G00120

    DECRETO LEGISLATIVO  7 ottobre 2019 , n.  114 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
26 agosto 2016, n. 174, recante codice di giustizia contabile, 
adottato ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera 
  l)  , della Costituzione; 

 Vista legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche, e, in particolare, l’articolo 20; 

 Visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, 
recante codice di giustizia contabile, adottato ai sensi 
dell’articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

 Vista la legge 9 novembre 2018, n. 128, concernente 
la modifica all’articolo 20, comma 6, della legge 7 agosto 
2015, n. 124, recante proroga del termine per l’adozione 
di disposizioni integrative e correttive concernenti la disci-
plina processuale dei giudizi innanzi alla Corte dei conti; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’11 giugno 2019; 

 Acquisito il parere delle sezioni riunite della Corte dei 
conti ai sensi dell’articolo 1 del regio decreto-legge 9 feb-
braio 1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giugno 1939, 
n. 739, espresso nell’adunanza del 1° luglio 2019; 

 Acquisito il parere delle Commissioni parlamentari; 
 Considerato che sono state ottemperate le condizio-

ni poste dalle Commissioni parlamentari a eccezione 
di quella relativa al termine di redazione della sentenza 
perché i termini di pubblicazione della stessa trovano più 
corretta e completa disciplina nell’articolo 100, comma 2, 
del codice di giustizia contabile, nonché di quella relativa 
all’incompatibilità del magistrato istruttore nel giudizio 
sul conto perché è necessario garantire i valori di impar-
zialità e terzietà del giudice anche in questo giudizio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 settembre 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  MODIFICHE AL CODICE DELLA GIUSTIZIA CONTABILE DI CUI 

ALL’ALLEGATO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 AGOSTO 
2016, N. 174

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 6 del codice della giustizia contabile 
- Digitalizzazione degli atti e informatizzazione delle 
attività    

      1. All’articolo 6 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo le parole «nonché le specifi-
che» sono inserite le seguenti: «per la sottoscrizione in 
forma digitale degli atti e dei provvedimenti del giudice 
e»; 

   b)   al comma 4, le parole «Il pubblico ministero con-
tabile può» sono sostituite dalle seguenti: «Il pubblico 
ministero contabile e le parti possono».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 7 del codice
della giustizia contabile - Disposizioni di rinvio    

     1. All’articolo 7, comma 1, del codice della giustizia 
contabile le parole «del presente codice che» sono so-
stituite dalle seguenti: «, del presente codice, le quali» e 
dopo le parole «si applicano anche» sono inserite le se-
guenti: «al giudizio pensionistico,».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 9 del codice
della giustizia contabile - Sezioni giurisdizionali    

      1. All’articolo 9 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, dopo le parole «im-
pedimento del presidente» sono aggiunte le seguenti: «ti-
tolare e di quello aggiunto» e le parole «del ruolo» sono 
sostituite dalle seguenti: «di ruolo»; 

   b)   al comma 2, terzo periodo, le parole «In materia 
di ricorsi» sono sostituite dalle seguenti: «Nei giudizi» e 
le parole: «, in funzione di giudice unico» sono soppresse; 

   c)   al comma 3, dopo le parole «restano disciplinate 
dallo statuto speciale» sono inserite le seguenti: «per il 
Trentino-Alto Adige».   
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  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 10 del codice della giustizia 

contabile - Sezioni giurisdizionali di appello    

     1. All’articolo 10, comma 1, del codice della giusti-
zia contabile il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Il collegio è presieduto dal presidente o dal presidente 
aggiunto, o, in caso di loro assenza o impedimento, dal 
magistrato con maggiore anzianità nel ruolo.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 11 del codice

della giustizia contabile - Sezioni riunite    

      1. All’articolo 11 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, le parole «Ad esse è 
assegnato un numero di consiglieri» sono sostituite dalle 
seguenti: «Ad esse è assegnato un numero di magistrati»; 

   b)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Il colle-
gio delle sezioni riunite in sede giurisdizionale è compo-
sto, oltre che dal presidente, da sei magistrati, individuati 
all’inizio di ogni anno, preferibilmente tra quelli in servi-
zio presso le sezioni giurisdizionali di appello, sulla base 
di criteri predeterminati, mediante interpello.»; 

   c)   il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Il col-
legio delle sezioni riunite in speciale composizione è 
composto, oltre che dal presidente, da sei magistrati, in 
pari numero tra quelli assegnati alle sezioni giurisdizio-
nali e quelli assegnati alle sezioni di controllo, centrali e 
regionali, individuati sulla base di criteri predeterminati, 
mediante interpello.».   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 12 del codice della giustizia 

contabile - Ufficio del pubblico ministero    

      1. All’articolo 12 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Le funzioni di procuratore regionale com-
portano l’esercizio di funzioni direttive e sono conferi-
te esclusivamente ai magistrati che hanno conseguito la 
qualifica di presidente di sezione.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 17 del codice della giustizia 
contabile - Decisione su questioni di giurisdizione    

      1. All’articolo 17 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «sono fatti salvi gli effetti 
processuali e sostanziali della domanda se il processo è 
riassunto» sono sostituite dalle seguenti: «sono fatti salvi 
gli effetti processuali e sostanziali della domanda se la 
medesima è riproposta» e le parole «, entro il termine pe-
rentorio di tre mesi dalla comunicazione del passaggio in 
giudicato della sentenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il termine perentorio di tre mesi dal passaggio in 
giudicato della sentenza»; 

   b)   al comma 4, le parole «ferme restando le preclu-
sioni e le decadenze intervenute, sono fatti salvi gli effetti 
processuali e sostanziali della domanda,» sono soppresse 
e dopo le parole «nel termine di tre mesi dalla pubblica-
zione della decisione delle sezioni unite» sono inserite le 
seguenti: «e ferme restando le preclusioni e le decadenze 
intervenute, sono fatti salvi gli effetti sostanziali e pro-
cessuali che la domanda avrebbe prodotto se proposta fin 
dall’instaurazione del primo giudizio»; 

   c)   al comma 7, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Nel caso di difetto di giurisdizione del giudice 
contabile, per la dichiarazione di inefficacia della misura 
cautelare su ricorso della parte interessata si applica la 
disposizione di cui al comma 2 dell’articolo 78.»; 

   d)   al comma 8, le parole «Nei giudizi di responsabi-
lità patrimoniale amministrativa di danno,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Nei giudizi di responsabilità ammini-
strativa per danno all’erario,», le parole «entro sei mesi 
dal passaggio in giudicato della sentenza,» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro tre mesi dal passaggio in giudica-
to della pronuncia» e dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «In tal caso, ferme restando le preclusioni e le 
decadenze intervenute, sono fatti salvi gli effetti sostan-
ziali e processuali che la domanda avrebbe prodotto se 
proposta fin dall’instaurazione del primo giudizio.»; 

   e)    dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Nei giudizi nei quali si controverte su una 

pretesa per danno all’erario, quando la giurisdizione è de-
clinata in favore del giudice contabile, i soggetti indicati 
dall’articolo 52, comma 1, trasmettono la relativa senten-
za senza ritardo, e comunque entro un mese dalla pub-
blicazione, al procuratore regionale della Corte dei conti. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 52, comma 6. 

 8  -ter  . Fuori dai casi di cui al comma 2, se il pub-
blico ministero notifica l’invito a dedurre di cui all’arti-
colo 67 entro tre mesi dal passaggio in giudicato della 
pronuncia e ferme restando le preclusioni e le decadenze 
intervenute, sono comunque fatti salvi gli effetti sostan-
ziali e processuali della domanda.»   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 18 del codice

della giustizia contabile - Competenza territoriale    

     1. All’articolo 18, comma 1, lettera   b)  , del codice della 
giustizia contabile le parole: «quando il danno è conse-
guenza di una pluralità di condotte poste in essere in più 
ambiti regionali la sezione giurisdizionale competente si 
individua in ragione del luogo della condotta causalmente 
prevalente;» sono soppresse.   

  Art. 9.
      Modifiche all’articolo 20 del codice

della giustizia contabile - Rilievo dell’incompetenza    

      1. All’articolo 20 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «finché la causa non è deci-
sa» sono sostituite dalle seguenti: «finché la causa non è 
decisa in primo grado»; 
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   b)   al comma 3, primo periodo, la parola «territorial-
mente» è soppressa; al secondo periodo, le parole «da-
vanti al giudice indicato, questo,» sono sostituite dalle 
seguenti: «davanti al giudice indicato come competente, 
questi,» e dopo le parole «richiede d’ufficio il regolamen-
to di competenza» sono inserite le seguenti: «alle sezioni 
riunite»; 

   c)   al comma 4, la parola «territoriale» è soppressa 
e le parole «si applica l’articolo 17, comma 7, con riferi-
mento al giudice dichiarato competente» sono sostituite 
dalle seguenti: «esse perdono la loro efficacia trenta gior-
ni dopo la pubblicazione del provvedimento che dichiara 
il difetto di competenza del giudice che le ha emanate. Le 
parti possono riproporre le domande cautelari al giudice 
competente».   

  Art. 10.
      Modifiche all’articolo 21 del codice
della giustizia contabile - Astensione    

     1. All’articolo 21, comma 1, del codice della giusti-
zia contabile le parole: «e al pubblico ministero» sono 
soppresse.   

  Art. 11.
      Modifiche all’articolo 22 del codice

della giustizia contabile - Ricusazione    

      1. All’articolo 22 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, le parole «, previa sostituzione del 
giudice ricusato» sono sostituite dalle seguenti: «in Ca-
mera di consiglio, previa sostituzione del giudice nei cui 
confronti sia stata proposta la ricusazione»; 

   b)   al comma 6, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Sulla ricusazione del presidente di una sezio-
ne giurisdizionale di primo o di secondo grado decide il 
collegio di una delle sezioni centrali o della sezione di 
appello siciliana, secondo criteri predeterminati all’inizio 
di ciascun anno dal Presidente della Corte dei conti.».   

  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 25 del codice

della giustizia contabile - Commissario ad acta    

      1. All’articolo 25 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Nei giudizi di conto, il collegio può nomina-
re un commissario    ad acta    in ipotesi di inadempimento 
dell’amministrazione a fornire i documenti o gli elementi 
di giudizio necessari al fine di decidere, stabilendone il 
compenso.».   

  Art. 13.
      Modifiche all’articolo 28 del codice
della giustizia contabile - Patrocinio    

     1. All’articolo 28 del codice della giustizia contabile il 
comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per i giudizi da-
vanti alle sezioni giurisdizionali di appello e alle sezioni 
riunite è obbligatorio il ministero di avvocato ammesso al 
patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori. Nei ricorsi, 

negli appelli e nelle comparse di costituzione e risposta 
deve essere fatta elezione di domicilio nel comune in cui 
ha sede il giudice adito, ovvero indicato un indirizzo di 
posta elettronica certificata presso il quale effettuare le 
comunicazioni e le notificazioni; in mancanza, la parte si 
intende domiciliata, ad ogni effetto, presso la segreteria 
del giudice adito.».   

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 29 del codice
della giustizia contabile - Procura alle liti    

      1. All’articolo 29 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . La procura alle liti, contenente comunque 
l’elezione di domicilio, nella fase preprocessuale si rila-
scia in calce o a margine dell’invito o delle deduzioni di 
cui al comma 1 dell’articolo 67 e ha effetto anche per la 
fase del giudizio instaurato con atto di citazione di cui 
all’articolo 86.».   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 36 del codice della giustizia 
contabile - Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte    

     1. All’articolo 36, comma 1, del codice della giustizia 
contabile le parole «la citazione, il ricorso, la comparsa, il 
controricorso e il precetto» sono sostituite dalle seguenti: 
«la citazione, il ricorso e la comparsa» e le parole «l’ori-
ginale e le copie da notificare, sono sottoscritti» sono so-
stituite dalle seguenti: «l’originale è sottoscritto».   

  Art. 16.

      Modifiche all’articolo 37 del codice della giustizia 
contabile - Contenuto del processo verbale    

     1. All’articolo 37, comma 2, primo periodo, del codice 
della giustizia contabile le parole «dal segretario e dal pre-
sidente» sono sostituite dalle seguenti: «da chi presiede 
l’udienza e dal segretario».   

  Art. 17.

      Modifiche all’articolo 39 - 
Contenuto della sentenza    

      1. All’articolo 39 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e recano l’intestazione “Repubblica italiana”»; 

   b)   al comma 2, lettera   g)  , dopo le parole «e 
dell’estensore» sono aggiunte le seguenti «o del giudice 
monocratico»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La deci-
sione è nulla se mancano gli elementi di cui alle lettere   e)   
e   g)   del comma 2, nonché se mancano, e non risultano dal 
verbale di udienza, gli elementi di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 
  d)   e   f)   del comma 2 e l’indicazione che è stato sentito il 
pubblico ministero.»; 
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   d)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Se, dopo 
la pronuncia della sentenza, il presidente non la può sotto-
scrivere per morte o altro impedimento, essa è sottoscritta 
dal componente più anziano del collegio, purché prima 
della sottoscrizione sia menzionato l’impedimento; se 
l’estensore non può sottoscrivere la sentenza per morte o 
altro impedimento, è sufficiente la sottoscrizione del pre-
sidente, purché prima della sottoscrizione sia menzionato 
l’impedimento.»   

  Art. 18.
      Modifiche all’articolo 50 del codice

della giustizia contabile - Pronuncia sulla nullità    

     1. All’articolo 50, comma 2, del codice della giustizia 
contabile le parole «della parte che ha dato luogo alla nul-
lità» sono sostituite dalle seguenti: «del responsabile».   

  Art. 19.
      Modifiche all’articolo 51 del codice

della giustizia contabile - Notizia di danno erariale    

     1. All’articolo 51, comma 4, del codice della giustizia 
contabile le parole «prima della pendenza del giudizio, 
la sezione» sono sostituite dalle seguenti «prima della 
pendenza del giudizio, sono comunque tenute riservate le 
generalità del denunciante. La sezione».   

  Art. 20.
      Modifiche all’articolo 52 del codice della giustizia 

contabile - Obbligo di denuncia di danno e onere di 
segnalazione    

      1. All’articolo 52 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole 
«sono tenute riservate» sono aggiunte le seguenti: «; sono 
comunque riservate le generalità dei soggetti pubblici o 
privati che segnalano al procuratore regionale eventi di 
danno, anche se non sottoposti all’obbligo di cui al pre-
sente comma»; 

   b)   al comma 2, la parola «nonché» è soppressa e le 
parole «secondo le singole leggi di settore» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «secondo la normativa di settore, non-
ché gli incaricati della liquidazione di società a partecipa-
zione pubblica,».   

  Art. 21.
      Modifiche all’articolo 54 del codice della giustizia 

contabile - Apertura del procedimento istruttorio; 
introduzione dell’articolo 54  -bis   - Astensione e 
sostituzione del pubblico ministero contabile    

      1. All’articolo 54 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 57, il procuratore regionale non comunica al soggetto 
denunciante le proprie determinazioni in ordine all’even-
tuale apertura del procedimento istruttorio.». 

  2. Dopo l’articolo 54 del codice della giustizia contabi-
le è inserito il seguente:  

 «Art. 54  -bis      (Astensione e sostituzione del pubbli-
co ministero contabile)   . — 1. Ai magistrati del pubblico 
ministero si applicano le disposizioni del presente codice 
relative all’astensione dei giudici, ma non quelle relative 
alla ricusazione. 

 2. Sulla dichiarazione di astensione decidono, 
nell’ambito degli uffici di rispettiva competenza, il pro-
curatore regionale ed il procuratore generale, il quale è 
competente anche in ipotesi di astensione del procuratore 
regionale. 

 3. Con il provvedimento che accoglie la dichiara-
zione di astensione, il magistrato del pubblico ministero 
astenuto è sostituito con un altro magistrato del pubblico 
ministero appartenente al medesimo ufficio ovvero indi-
cato dal procuratore generale nell’ipotesi di astensione di 
un procuratore regionale.».   

  Art. 22.
      Modifiche all’articolo 56 del codice

della giustizia contabile - Deleghe istruttorie    

     1. All’articolo 56 del codice della giustizia contabile 
la parola «, motivatamente,» è soppressa; le parole «e, 
in casi eccezionali e motivati, salvo quanto disposto 
dall’articolo 61, comma 7» sono sostituite dalle seguenti: 
«, nonché, per specifiche esigenze» e dopo le parole «di 
professionalità e» sono inserite le seguenti: «, ove possi-
bile, di».   

  Art. 23.
      Modifiche all’articolo 58 del codice della giustizia 
contabile - Richieste di documenti e informazioni    

      1. All’articolo 58 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  : Il pubblico ministero può accedere, anche 
mediante collegamento telematico diretto, alla sezione 
dell’anagrafe tributaria di cui all’articolo 7, comma 6, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605.».   

  Art. 24.
      Modifiche all’articolo 59 del codice

della giustizia contabile - esibizione di documenti    

     1. All’articolo 59, comma 3, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «il sequestro degli atti» sono in-
serite le seguenti: «e dei documenti».   

  Art. 25.
      Modifiche all’articolo 60 del codice

della giustizia contabile - audizioni personali    

      1. All’articolo 60 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, dopo le parole «Audizioni perso-
nali» sono aggiunte le seguenti: «di soggetti informati»; 
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   b)   al comma 1, le parole «può disporre con decreto 
motivato» sono sostituite dalle seguenti: «può disporre 
o delegare con decreto motivato l’individuazione e» e le 
parole «alla individuazione delle personali responsabili-
tà» sono sostituite dalle seguenti: «alla emersione delle 
personali responsabilità».   

  Art. 26.

      Modifiche all’articolo 62 del codice
della giustizia contabile - Sequestro documentale    

     1. All’articolo 62, comma 7, del codice della giustizia 
contabile le parole «consegna del decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «conoscenza dell’avvenuto sequestro».   

  Art. 27.

      Modifiche all’articolo 64 del codice della giustizia 
contabile - Procedimenti d’istruzione preventiva    

     1. All’articolo 64, comma 1, del codice della giusti-
zia contabile le parole «il giudice» sono sostituite dalle 
seguenti: «il presidente della sezione o il giudice da lui 
delegato».   

  Art. 28.

      Modifiche all’articolo 65 del codice della giustizia 
contabile - Nullità degli atti istruttori del pubblico 
ministero    

     1. All’articolo 65 del codice della giustizia contabi-
le dopo le parole «pubblico ministero» sono inserite le 
seguenti: «, ove espressamente prevista,» e dopo le pa-
role «comma 4,» sono inserite le seguenti: «secondo 
periodo,».   

  Art. 29.

      Modifiche all’articolo 67 del codice della giustizia 
contabile - Invito a fornire deduzioni    

      1. All’articolo 67 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole «dall’articolo 86» sono so-
stituite dalle seguenti: «dall’articolo 68»; 

   b)   al comma 7, dopo le parole «a seguito delle con-
trodeduzioni» sono aggiunte le seguenti: «ovvero nel caso 
che ricorrano situazioni obiettivamente nuove rispetto alla 
fase istruttoria precedente, che non richiedono l’emissio-
ne di un nuovo invito a dedurre e salva la comunicazione 
dei nuovi elementi istruttori ai soggetti invitati».   

  Art. 30.

      Modifiche all’articolo 68 del codice della giustizia 
contabile - Istanza di proroga    

     1. All’articolo 68, comma 5, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «dalla comunicazione dell’ordi-
nanza» sono aggiunte le seguenti: «a cura della segreteria 
della stessa».   

  Art. 31.

      Modifiche all’articolo 69 del codice
della giustizia contabile - Archiviazione    

      1. All’articolo 69 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «quando l’azione ammini-
strativa si è» sono sostituite dalle seguenti: «ove valuti 
che l’azione amministrativa si sia»; 

   b)   al comma 4, dopo le parole «procuratore regiona-
le, è» è inserita la seguente: «tempestivamente».   

  Art. 32.

      Modifiche all’articolo 70 del codice della giustizia 
contabile - Riapertura del fascicolo istruttorio 
archiviato    

      1. All’articolo 70 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «sopravvengano fatti nuovi 
e diversi successivi al provvedimento di archiviazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «dopo l’emanazione del 
formale provvedimento di archiviazione emergono ele-
menti nuovi consistenti in fatti sopravvenuti, ovvero pre-
esistenti ma dolosamente occultati»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Della riapertura del fascicolo è data noti-

zia ai soggetti ai quali sia stata precedentemente comuni-
cata l’archiviazione.».   

  Art. 33.

      Modifiche all’articolo 71 del codice della giustizia 
contabile - Accesso al fascicolo istruttorio    

      1. All’articolo 71 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «Il destinatario dell’invito a 
dedurre ha» sono sostituite dalle seguenti: «Il destinatario 
dell’invito a dedurre e, se nominato, il difensore dotato di 
procura alle liti hanno» e le parole «previa presentazione 
di domanda scritta» sono sostituite dalle seguenti: «previa 
presentazione di apposita istanza»; 

   b)   al comma 5, dopo le parole «motivando in ordine 
alla rilevanza dei documenti» sono inserite le seguenti: 
«non già acquisiti al fascicolo istruttorio,».   

  Art. 34.

      Modifiche all’articolo 72 del codice della giustizia 
contabile - Deduzioni scritte e documentazione    

      1. All’articolo 72 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il destinatario dell’invito a dedurre può presen-
tare al pubblico ministero, non oltre quindici giorni prima 
della scadenza del termine di cui al comma 1, istanza mo-
tivata di proroga del termine stesso.»; 
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   b)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . In caso di pluralità di destinatari di invito 

a dedurre il nuovo termine di cui ai commi 3 e 5 è ad essi 
comunicato ai soli effetti della proroga della scadenza per 
il deposito dell’atto di citazione.».   

  Art. 35.
      Modifiche all’articolo 74 del codice della giustizia 

contabile - Sequestro conservativo prima della causa    

      1. All’articolo 74 del codice della giustizia contabile 
dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Il terzo può sempre opporsi al provvedimen-
to di sequestro, che assume essere lesivo nei suoi con-
fronti, intervenendo all’udienza di cui alla lettera   a)   del 
comma 2.».   

  Art. 36.
      Modifiche all’articolo 75 del codice della giustizia 

contabile - Sequestro conservativo in corso di causa 
e durante la pendenza dei termini per l’impugnazione    

     1. All’articolo 75, comma 3, del codice della giustizia 
contabile le parole «ai sensi dell’articolo 76» sono sop-
presse e dopo le parole «su istanza di parte» sono inse-
rite le seguenti: «o del terzo che, venuto a conoscenza 
del provvedimento cautelare in un momento successivo 
alla scadenza del termine di cui all’articolo 76, comma 1, 
assume di esserne pregiudicato».   

  Art. 37.
      Modifiche all’articolo 76 del codice della giustizia 

contabile - Reclamo contro i provvedimenti cautelari    

      1. All’articolo 76 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «è reclamabile» sono 
inserite le seguenti: «davanti al collegio dalle parti e dal 
terzo che assume di essere pregiudicato dal provvedimen-
to cautelare,» e le parole «, o della notificazione se ante-
riore davanti al collegio» sono sostituite dalle seguenti: 
«o dalla notificazione se anteriore»; 

   b)   al comma 3, le parole «non oltre venti giorni dal 
deposito del ricorso» sono sostituite dalle seguenti: «non 
oltre venti giorni dal deposito del reclamo»;   

  Art. 38.
      Modifiche all’articolo 77 del codice della giustizia 

contabile - Sequestro conservativo in appello    

      1. All’articolo 77 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «dei beni mobili e 
immobili» sono inserite le seguenti: «della controparte»; 

   b)    i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «2. Quando la convocazione della controparte 

potrebbe pregiudicare l’attuazione del provvedimento, 
sulla domanda provvede il presidente della sezione d’ap-
pello, con decreto motivato, procedendo contestualmente 

a fissare l’udienza di comparizione delle parti innanzi al 
giudice monocratico designato entro un termine non su-
periore a quarantacinque giorni, nonché ad assegnare al 
procuratore generale un termine perentorio non superiore 
a trenta giorni per la notificazione della domanda e del 
decreto. Si applicano i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 74, commi 3 e 4. 

 3. L’ordinanza del giudice designato è reclama-
bile al collegio secondo le modalità e i termini previsti 
dall’articolo 76.».   

  Art. 39.

      Modifiche all’articolo 78 del codice
della giustizia contabile - Inefficacia del sequestro    

     1. All’articolo 78, comma 2, secondo periodo, del co-
dice della giustizia contabile dopo le parole «In caso di 
contestazione» sono inserite le seguenti: «non manifesta-
mente infondata».   

  Art. 40.

      Modifiche all’articolo 79 del codice della giustizia 
contabile - Esecuzione del sequestro e gestione di beni 
sequestrati e nomina di custode    

     1. All’articolo 79 del codice della giustizia contabile il 
riferimento all’articolo 684 è soppresso.   

  Art. 41.

      Modifiche all’articolo 81 del codice della giustizia 
contabile - Cauzione o fideiussione in luogo del 
sequestro    

     1. All’articolo 81, comma 2, del codice della giu-
stizia contabile le parole «in favore del Ministero 
dell’economia e delle finanze o alla diversa ammini-
strazione» sono sostituite dalle seguenti: «nell’interesse 
dell’amministrazione».   

  Art. 42.

      Modifiche all’articolo 82 del codice
della giustizia contabile - Ritenuta cautelare    

     1. All’articolo 82, comma 1, del codice della giusti-
zia contabile le parole «in virtù di sentenza definitiva 
di condanna passata in giudicato per responsabilità era-
riale» sono sostituite dalle seguenti: «in virtù di senten-
za di condanna passata in giudicato per responsabilità 
amministrativa».   

  Art. 43.

      Modifiche alla rubrica del capo I del titolo III
della parte II del codice della giustizia contabile    

     1. La rubrica del Capo I del titolo III della parte II del 
codice della giustizia contabile è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni generali».   
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  Art. 44.
      Modifiche all’articolo 83 del codice della giustizia 

contabile - Chiamata in giudizio su ordine del giudice    

      1. All’articolo 83 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Pluralità di 
parti»; 

   b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Nel giudi-
zio per responsabilità amministrativa è preclusa la chiama-
ta in causa per ordine del giudice.»; 

   c)   al comma 2, le parole «Quando il fatto dannoso 
costituisce ipotesi di litisconsorzio necessario sostanzia-
le, tutte le parti nei cui confronti deve essere assunta la 
decisione devono essere convenute nello stesso processo. 
Qualora alcune di esse non siano state convenute» sono 
sostituite dalle seguenti: «Quando il fatto dannoso è cau-
sato da più persone ed alcune di esse non sono state con-
venute nello stesso processo, se si tratta di responsabilità 
parziaria».   

  Art. 45.
      Modifiche all’articolo 85 del codice

della giustizia contabile - Intervento di terzi in giudizio    

     1. All’articolo 85, comma 1, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «quando vi ha un interesse» è 
inserita la seguente: «qualificato».   

  Art. 46.
      Modifiche all’articolo 86 del codice
della giustizia contabile - Citazione    

      1. All’articolo 86 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . La costituzione del convenuto sana i vizi 

della citazione e restano salvi gli effetti sostanziali e 
processuali della domanda secondo quanto disposto al 
comma 4.»; 

   b)   il comma 9 è abrogato.   

  Art. 47.
      Modifiche all’articolo 91 del codice

della giustizia contabile - Udienza pubblica    

     1. All’articolo 91, comma 7, del codice della giustizia 
contabile le parole «i rappresentanti delle parti presenti e 
il pubblico ministero,-» sono sostituite dalle seguenti: «il 
pubblico ministero e i difensori delle parti».   

  Art. 48.
      Modifiche all’articolo 103 del codice della giustizia 

contabile - Pubblicazione e comunicazione della 
sentenza    

     1. All’articolo 103 del codice della giustizia contabile 
il comma 1 è abrogato.   

  Art. 49.

      Modifiche all’articolo 105 del codice
della giustizia contabile - Incidente di falso    

      1. All’articolo 105 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, dopo le parole «dalla parte che ha 
dedotto la falsità» sono inserite le seguenti: «, unitamente 
all’istanza di fissazione di udienza»; 

   b)   il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Se nes-
suna parte deposita la copia della sentenza nel termine 
di tre mesi dal suo passaggio in giudicato, il giudizio è 
dichiarato estinto anche d’ufficio.».   

  Art. 50.

      Modifiche all’articolo 106 del codice
della giustizia contabile - Sospensione del giudizio    

      1. All’articolo 106 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sospensio-
ne del processo»; 

   b)   al comma 1, le parole «civile, penale o ammini-
strativa» sono soppresse.   

  Art. 51.

      Modifiche all’articolo 107 del codice della giustizia 
contabile - Prosecuzione o riassunzione di processo 
sospeso    

     1. All’articolo 107, comma 1, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «entro il termine perentorio di tre 
mesi dalla» sono inserite le seguenti: «conoscenza della».   

  Art. 52.

      Modifiche all’articolo 108 del codice
della giustizia contabile - Interruzione del giudizio    

      1. All’articolo 108 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Interruzio-
ne del processo»; 

   b)   al comma 6, le parole «ovvero di successori di 
persona giuridica,» sono soppresse.   

  Art. 53.

      Modifiche all’articolo 114 del codice
della giustizia contabile - Deferimento della questione    

     1. All’articolo 114, comma 1, del codice della giusti-
zia contabile le parole «a seguito di istanza formulata dal 
procuratore generale o da ciascuna delle parti del giudizio 
d’impugnazione» sono sostituite dalle seguenti: «a segui-
to di istanza formulata da ciascuna delle parti».   
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  Art. 54.
      Modifiche all’articolo 124 del codice

della giustizia contabile - Notificazione del ricorso    

     1. All’articolo 124, comma 1, lettera   a)   , del codi-
ce della giustizia contabile sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al numero 1), le parole «Commissione per la fi-
nanza e gli organi degli enti locali» sono sostituite dalle 
seguenti: «Commissione per la stabilità finanziaria degli 
enti locali»; 

   b)   il numero 2) è sostituito dal seguente: «2) al pre-
fetto ovvero alla autorità territoriale istituzionalmente 
competente, nell’ipotesi in cui dalla deliberazione di con-
trollo derivino effetti incidenti su atti consequenziali di 
spettanza delle prefetture o di altra autorità istituzionale;».   

  Art. 55.
      Modifiche all’articolo 132 del codice

della giustizia contabile - Procedimento    

      1. All’articolo 132 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Con il decreto si assegna, altresì, il termine 
per la costituzione in giudizio e per la notifica dell’atto di 
citazione in conformità a quanto previsto dall’articolo 88, 
commi 1 e 2.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il decre-
to è notificato alle parti, a cura della procura regionale, 
congiuntamente all’atto di citazione. La dichiarazione di 
accettazione deve essere sottoscritta, con firma autenti-
cata, anche in forma amministrativa, e deve essere depo-
sitata presso la segreteria della sezione entro il termine 
assegnato, che decorre dalla data di legale conoscenza del 
decreto.».   

  Art. 56.
      Modifiche all’articolo 133 del codice della giustizia 

contabile - Giudizio per l’applicazione di sanzioni 
pecuniarie    

      1. All’articolo 133 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo le parole «Copia del ricorso» 
sono inserite le seguenti: «, unitamente al decreto di fis-
sazione dell’udienza camerale,»; 

   b)   al comma 4, dopo le parole «, unitamente ai do-
cumenti in esso richiamati,» sono inserite le seguenti: «e 
il decreto di fissazione dell’udienza camerale,» e le pa-
role «del medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
medesimi».   

  Art. 57.
      Modifiche alla rubrica del capo I del titolo I

della parte III del codice della giustizia contabile    

     1. La rubrica del capo I del titolo I della parte III del 
codice della giustizia contabile è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni generali».   

  Art. 58.
      Modifiche all’articolo 141 del codice

della giustizia contabile - Ricorso    

      1. All’articolo 141 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   d)  , dopo le parole «a seguito 
di comunicazione» le parole «d’ufficio» sono soppresse; 

   b)   al comma 4, le parole «in Camera di consiglio» 
sono soppresse e le parole «per il deposito del conto.» 
sono sostituite dalle seguenti: «per la presentazione del 
conto all’amministrazione dandone notizia alla sezione 
giurisdizionale; assegna, altresì, un termine all’ammini-
strazione per il rispetto di tutti gli altri adempimenti e 
per il conseguente deposito del conto presso la segreteria 
della sezione.»; 

   c)   al comma 6, dopo le parole «non superiore a 1.000 
euro» sono aggiunte le seguenti: «, importo aggiornato ai 
sensi dell’articolo 131, comma 2».   

  Art. 59.
      Modifiche all’articolo 142 del codice

della giustizia contabile - Opposizione    

      1. All’articolo 142 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «Avverso il decreto del 
giudice monocratico» sono sostituite dalle seguenti: «Av-
verso i decreti emessi ai sensi dell’articolo 141, commi 
4, 6 e 7,» e le parole «nel termine fissato per il deposito 
del conto.» sono sostituite dalle seguenti: «nel termine di 
trenta giorni decorrente dalla relativa comunicazione alle 
parti.»; 

   b)   al comma 5, le parole «al pubblico ministero» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle parti».   

  Art. 60.
      Modifiche all’articolo 144 del codice
della giustizia contabile - Decisione    

     1. All’articolo 144, comma 2, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «all’amministrazione da cui lo 
stesso dipende» sono inserite le seguenti: «, al responsa-
bile del procedimento».   

  Art. 61.
      Modifiche all’articolo 145 del codice

della giustizia contabile - Istruzione e relazione    

      1. All’articolo 145 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo le parole «e degli altri atti» le 
parole «e notizie» sono soppresse e le parole «, e all’ef-
fettuazione di ispezioni, accertamenti diretti e nomine di 
consulenti tecnici, previa autorizzazione del collegio in 
Camera di consiglio.» sono sostituite dalle seguenti: «. 
Può inoltre procedere ad ispezioni, accertamenti diretti 
e nomine di consulenti tecnici, per questi ultimi previa 
autorizzazione del collegio da assumersi in Camera di 
consiglio.»; 
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   b)   al comma 4, dopo le parole «La relazione sul con-
to conclude» sono inserite le seguenti: «, allo stato degli 
atti,».   

  Art. 62.

      Modifiche all’articolo 147 del codice della giustizia 
contabile - Iscrizione a ruolo d’udienza    

     1. All’articolo 147 del codice della giustizia contabile 
il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il decreto di fis-
sazione dell’udienza e la relazione del giudice designato 
per l’esame del conto, a cura della segreteria della sezio-
ne, sono comunicati all’amministrazione interessata e, 
per il tramite di quest’ultima, all’agente contabile nonché 
al pubblico ministero.».   

  Art. 63.

      Modifiche all’articolo 148 del codice
della giustizia contabile - Udienza di discussione    

      1. All’articolo 148 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’agen-
te contabile può chiedere di essere ascoltato dal Colle-
gio per fornire chiarimenti e svolgere difese direttamente 
o con il patrocinio di un legale; l’amministrazione può 
comparire in udienza a mezzo di un funzionario apposita-
mente delegato.»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il magistrato che ha sottoscritto la relazio-

ne sul conto di cui al comma 4 dell’articolo 145 non fa 
parte del collegio giudicante.».   

  Art. 64.

      Modifiche all’articolo 149 del codice
della giustizia contabile - Decisione    

     1. All’articolo 149, comma 3, del codice della giustizia 
contabile dopo le parole «da riprendersi nel conto succes-
sivo» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero dichiara l’irre-
golarità della gestione contabile».   

  Art. 65.

      Modifiche alla rubrica del capo I del titolo I
della parte IV del codice della giustizia contabile    

     1. La rubrica del capo I del titolo I della parte IV del 
codice della giustizia contabile è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni generali e fase istruttoria».   

  Art. 66.

      Modifiche all’articolo 151 del codice
della giustizia contabile - Giudice competente    

     1. All’articolo 151, comma 1, del codice della giustizia 
contabile le parole «, in funzione di giudice unico» sono 
soppresse.   

  Art. 67.
      Modifiche all’articolo 154 del codice

della giustizia contabile - Deposito del ricorso    

      1. All’articolo 154 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «di guerra e di pensioni pri-
vilegiate ordinarie» sono soppresse e dopo le parole «può 
essere depositato» è inserita la seguente: «anche»; 

   b)   il comma 3 è abrogato;   

  Art. 68.
      Modifiche all’articolo 155 del codice della giustizia 

contabile - Fissazione dell’udienza e notificazione del 
ricorso    

      1. All’articolo 155 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «Il giudice unico» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il giudice monocratico»; 

   b)   al comma 3, le parole «che viene comunicato al 
ricorrente dalla segreteria della sezione.» sono sostituite 
dalle seguenti: «con il quale dispone anche la trasmissio-
ne del fascicolo amministrativo da parte dell’amministra-
zione. Il decreto di fissazione di udienza viene notificato 
all’amministrazione a cura del ricorrente, unitamente al 
ricorso depositato in segreteria, entro dieci giorni dalla 
data di comunicazione del decreto stesso.»; 

   c)   al comma 4, le parole «non intercorrono più di 
sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «intercor-
rono non meno di centoventi giorni»; 

   d)   il comma 5 è abrogato; 
   e)   dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . 

Il ricorrente deve altresì depositare nella segreteria della 
sezione le prove dell’avvenuta notifica entro il decimo 
giorno che precede la data di udienza.»; 

   f)   al comma 6, le parole «deve intercorrere un ter-
mine non minore di trenta giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «intercorre un termine non minore di novanta 
giorni»; 

   g)   al comma 7, le parole «quaranta giorni» e «ottan-
ta giorni» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti 
«centoventi giorni» e «centocinquanta giorni» e le parole 
«comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3»; 

   h)   al comma 8, primo periodo, la parola «collegio» è 
sostituita dalla seguente: «giudice»; 

   i)   al comma 10, la parola «collegio» è sostituita dalla 
seguente: «giudice».   

  Art. 69.
      Modifiche all’articolo 156 del codice

della giustizia contabile - Costituzione del convenuto    

      1. All’articolo 156 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «in cui ha sede il giu-
dice adito» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero indican-
do un indirizzo di posta elettronica certificata secondo le 
modalità di cui all’articolo 28, comma 2»; 
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   b)   al comma 2, primo periodo, la parola «cancelle-
ria» è sostituita dalla seguente: «segreteria»; 

   c)   al comma 3, le parole «dall’attore» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal ricorrente».   

  Art. 70.

      Modifiche all’articolo 158 del codice della giustizia 
contabile - Difesa delle pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 158, comma 2, del codice della giusti-
zia contabile dopo le parole «la disposizione dell’artico-
lo 417  -bis   del codice di procedura civile» sono aggiunte 
le seguenti: «, nonché quella dell’articolo 152  -bis   delle 
disposizioni di attuazione al codice di procedura civile».   

  Art. 71.

      Modifiche all’articolo 160 del codice della giustizia 
contabile - Intervento e introduzione dell’articolo 160  -
bis   - Integrazione del contraddittorio per ordine del 
giudice    

      1. All’articolo 160 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2 è abrogato; 
   b)   al comma 3, le parole «alle parti avverse» sono 

sostituite dalle seguenti: «alle altre parti»; 
  2. Dopo l’articolo 160 è inserito il seguente:  

 «Art. 160  -bis      (Integrazione del contraddittorio per 
ordine del giudice). —    1. Il giudice, quando ritiene che 
vi siano persone interessate ad opporsi al ricorso, ordina 
l’integrazione del contraddittorio. 

 2. Il giudice fissa una nuova udienza e dispone che, 
entro cinque giorni, siano notificati al terzo il provvedi-
mento nonché il ricorso introduttivo e l’atto di costituzio-
ne del convenuto, osservati i termini di cui ai commi 4, 
6 e 7 dell’articolo 155. Il termine massimo entro il quale 
deve tenersi la nuova udienza decorre dalla pronuncia del 
provvedimento di fissazione. 

 3. Il terzo chiamato deve costituirsi non meno di die-
ci giorni prima dell’udienza fissata, depositando la pro-
pria memoria a norma dell’articolo 156. 

 4. A tutte le notificazioni e comunicazioni occorrenti 
provvede la segreteria del giudice.».   

  Art. 72.

      Modifiche all’articolo 161 del codice della giustizia 
contabile - Istanza provvedimenti cautelari    

     1. All’articolo 161 del codice della giustizia contabile 
il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il giudice fissa la 
data dell’udienza in Camera di consiglio per la discussio-
ne dell’istanza cautelare, con decreto che viene comuni-
cato, a cura della segreteria, al ricorrente, il quale notifica 
alle parti il decreto, unitamente al ricorso, almeno dieci 
giorni prima della data fissata per la Camera di consiglio; 
le parti possono depositare in segreteria memorie e docu-
menti sino a cinque giorni prima della data di udienza».   

  Art. 73.
      Modifiche all’articolo 162 del codice
della giustizia contabile - Reclamo    

      1. All’articolo 162 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «nel termine perentorio di 
quindici giorni dalla pronuncia in udienza ovvero dalla 
comunicazione» sono sostituite dalle seguenti: «nel ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla comunicazione 
dell’ordinanza a cura della segreteria»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole «fissa l’udienza» è 
inserita la seguente: «camerale» e dopo le parole «a cura 
della segreteria» sono aggiunte le seguenti: «unitamente 
al ricorso per reclamo. Le parti possono presentare me-
morie e documenti fino al quinto giorno precedente la 
data fissata per la Camera di consiglio. Il magistrato che 
ha emesso il provvedimento reclamato non fa parte del 
collegio che decide sul ricorso».   

  Art. 74.
      Modifiche all’articolo 164 del codice

della giustizia contabile - Udienza di discussione    

      1. All’articolo 164 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole «non oltre dieci giorni» 
sono sostituite dalle seguenti «non oltre trenta gior-
ni» e la parola «cancelleria» è sostituita dalla seguente: 
«segreteria»; 

   b)   al comma 9, le parole «Nei casi previsti dall’arti-
colo 165» sono sostituite dalle seguenti: «Nei casi previ-
sti dall’articolo 160  -bis  ».   

  Art. 75.
      Modifiche all’articolo 167 del codice

della giustizia contabile - Pronuncia della sentenza    

     1. All’articolo 167, comma 2, del codice della giusti-
zia contabile le parole «un termine non superiore a dieci 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «un termine non 
superiore a trenta giorni».   

  Art. 76.
      Modifiche all’articolo 168 del codice della giustizia 

contabile - Deposito della sentenza    

     1. All’articolo 168 del codice della giustizia conta-
bile la parola «cancelleria» è sostituita dalla seguente: 
«segreteria».   

  Art. 77.
      Modifiche all’articolo 170 del codice della giustizia 

contabile - Appello in materia pensionistica    

     1. All’articolo 170, comma 4, del codice della giustizia 
contabile le parole «la sentenza del giudice unico delle 
pensioni» sono sostituite dalle seguenti: «la sentenza del 
giudice monocratico delle pensioni».   
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  Art. 78.
      Modifiche all’articolo 173 del codice

della giustizia contabile - Forma della domanda    

     1. All’articolo 173, comma 3, del codice della giustizia 
contabile le parole «sessanta giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «novanta giorni».   

  Art. 79.
      Modifiche all’articolo 174 del codice

della giustizia contabile - Comunicazioni e notificazioni    

      1. All’articolo 174 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «che ha adottato l’atto 
impugnato» sono inserite le seguenti «e alla procura re-
gionale» e dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«Il ricorrente deve altresì depositare nella segreteria della 
sezione le relazioni di notificazione entro il decimo gior-
no che precede la data di udienza.»; 

   b)   al comma 3, le parole «ottanta giorni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «centoventi giorni».   

  Art. 80.
      Modifiche all’articolo 175 del codice della giustizia 

contabile - Intervento del pubblico ministero    

      1. All’articolo 175 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «Nei giudizi di cui 
all’articolo 172,» le parole: «lettera   a)  ,» sono soppresse e le 
parole «trenta giorni prima dell’udienza fissata» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «venti giorni prima dell’udienza fissata 
o nel diverso termine stabilito dal presidente della sezione»; 

   b)   i commi 2 e 3 sono abrogati.   

  Art. 81.
      Modifiche all’articolo 178 del codice della giustizia 
contabile - Termini per le impugnazioni e decorrenza    

      1. All’articolo 178 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «di cui all’articolo 202, 
comma 1, lettera   g)  » sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 202, comma 1, lettera   b)  »; 

   b)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Indipen-
dentemente dalla notificazione della sentenza, fatto salvo 
il caso in cui la parte contumace dimostra di non aver 
avuto conoscenza del processo per nullità della citazio-
ne o della notificazione di essa o per nullità della noti-
ficazione degli atti di cui all’articolo 93, la revocazione 
per i motivi di cui all’articolo 202, comma 1, lettere   f)   e 
  g)  , deve essere depositata, a pena di decadenza, entro un 
anno dalla pubblicazione della sentenza.»; 

   c)   al comma 5, le parole «Il ricorso per Cassazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «Indipendentemente dalla 
notificazione della sentenza, il ricorso per cassazione»; 

   d)   al comma 6, dopo le parole «dei termini di cui al 
comma 1» sono inserite le seguenti: «o 4»;   

  Art. 82.
      Modifiche all’articolo 180 del codice della giustizia 

contabile - Deposito dell’atto di impugnazione    

     1. All’articolo 180, comma 1, del codice della giustizia 
contabile le parole «, di revocazione e di opposizione di 
terzo» sono soppresse e dopo le parole «l’atto di impu-
gnazione» è inserita la seguente: «notificato».   

  Art. 83.
      Modifiche all’articolo 182 del codice della giustizia 

contabile - Notificazione del decreto di fissazione 
dell’udienza    

      1. All’articolo 182, del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «all’altra parte» sono sostitu-
ite dalle seguenti «alle altre parti» e dopo le parole «entro il 
termine stabilito» sono aggiunte le seguenti: «; nel caso di 
impugnazione concernente una sentenza relativa a un giudi-
zio di conto, il decreto di fissazione dell’udienza va in ogni 
caso notificato, dalla parte che lo abbia ottenuto, all’ammi-
nistrazione di appartenenza dell’agente contabile»; 

   b)   al comma 5, le parole «a norma dell’articolo 88» 
sono sostituite dalle seguenti: «a norma dell’articolo 93».   

  Art. 84.
      Modifiche all’articolo 190 del codice della giustizia 

contabile - Forma e contenuto dell’appello    

     1. All’articolo 190, comma 2, alinea, del codice della 
giustizia contabile le parole «La motivazione dell’appello 
deve contenere» sono sostituite dalle seguenti: «L’appello 
deve contenere».   

  Art. 85.
      Modifiche all’articolo 196 del codice della giustizia 

contabile - Improcedibilità dell’appello    

     1. All’articolo 196, comma 1, del codice della giustizia 
contabile le parole «, benché si sia anteriormente costitu-
ito,» sono soppresse.   

  Art. 86.
      Modifiche all’articolo 199 del codice della giustizia 

contabile - Rinvio al primo giudice    

     1. All’articolo 199, comma 3, del codice della giustizia 
contabile le parole «novanta giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «tre mesi».   

  Art. 87.
      Modifiche all’articolo 201 del codice della giustizia 
contabile - Forma della domanda e procedimento    

      1. All’articolo 201 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole «Il ricorso deve essere de-
positato, entro il termine stabilito dall’articolo 178, com-
mi 1 e 2,» sono sostituite dalle seguenti: «L’opposizione 
deve essere proposta, entro il termine stabilito dall’artico-
lo 178, commi 1 e 2, mediante deposito»; 
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   b)   al comma 7, le parole «nell’atto di citazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel ricorso».   

  Art. 88.
      Modifiche all’articolo 202 del codice

della giustizia contabile - Casi di revocazione    

     1. All’articolo 202, comma 3, del codice della giustizia 
contabile le parole «di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)  » sono sostituite dalle seguenti «di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  » e dopo le parole «o la pronuncia 
della sentenza» sono inserite le seguenti: «che accerta il 
dolo del giudice o la riconosciuta omissione o il doppio 
impiego di somme o l’errore di calcolo».   

  Art. 89.
      Modifiche all’articolo 203 del codice della giustizia 
contabile - Proposizione e termini per la domanda    

      1. All’articolo 203 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «deve essere depositato» 
sono sostituite dalle seguenti: «deve essere proposto me-
diante deposito»; 

   b)   al comma 3, le parole «, decorrenti dall’irrevoca-
bilità nei casi di cui all’articolo 202, comma 1, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , e, negli altri casi, dalla scoperta del dolo, della fal-
sità, della collusione o dal rinvenimento dei documenti» 
sono soppresse.   

  Art. 90.
      Modifiche all’articolo 212 del codice della giustizia 

contabile - Titolo esecutivo    

      1. All’articolo 212 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «sull’originale o sulla co-
pia, della seguente formula» sono sostituite dalle seguen-
ti: «o del funzionario all’uopo delegato, sulla copia del 
provvedimento della formula»; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La spe-
dizione del titolo in forma esecutiva può farsi soltanto a 
ciascuna delle parti a favore delle quali è stato pronuncia-
to il provvedimento. Il rilascio della copia in forma esecu-
tiva alle amministrazioni interessate avviene d’ufficio, da 
parte della segreteria della sezione giurisdizionale, per il 
tramite del pubblico ministero, al quale le stesse si rivol-
gono indicando il numero di copie conformi necessarie 
all’esecuzione del provvedimento.»; 

   c)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Non può 
spedirsi senza giusto motivo più di una copia in forma 
esecutiva a favore dell’ufficio del pubblico ministero. 
Le ulteriori copie sono chieste dalla parte interessata con 
motivata istanza al presidente della sezione, che provvede 
con decreto; la richiesta nell’interesse dell’amministra-
zione è fatta per il tramite del pubblico ministero.»; 

   d)   al comma 5, dopo le parole «Il dirigente della 
segreteria della sezione» sono inserite le seguenti: «o il 
funzionario delegato».   

  Art. 91.
      Modifiche all’articolo 214 del codice della giustizia 

contabile - Attività esecutiva dell’amministrazione o 
dell’ente danneggiato    

      1. All’articolo 214 del codice della giustizia contabile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Nel caso di pluralità di amministrazioni o 

enti interessati, la riscossione delle spese di giustizia deve 
essere curata dal titolare del maggior credito o, in caso di 
più crediti della stessa entità, da ciascuna amministrazio-
ne in parti uguali.»; 

   b)   al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «L’amministrazione può richiedere al procu-
ratore regionale di conoscere gli esiti degli accertamenti 
patrimoniali volti a verificare le condizioni di solvibilità 
del debitore.».   

  Art. 92.
      Modifiche all’articolo 217 del codice della giustizia 

contabile - Giudice dell’ottemperanza    

     1. All’articolo 217, comma 2, del codice della giustizia 
contabile le parole «Il giudice unico» sono sostituite dalle 
seguenti: «Il giudice monocratico».   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA 

GIUSTIZIA CONTABILE DI CUI ALL’ALLEGATO 2 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 26 AGOSTO 2016, N. 174

  Art. 93.
      Modifiche all’articolo 3 delle norme di attuazione del 

codice della giustizia contabile - Vigilanza sulla 
distribuzione degli incarichi    

      1. All’articolo 3 delle norme di attuazione del codi-
ce della giustizia contabile sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «di quelli affidati dall’uf-
ficio, e garantisce che sia assicurata l’adeguata traspa-
renza del conferimento degli incarichi anche a mezzo di 
strumenti informatici» sono sostituite dalle seguenti: «di 
quelli affidati complessivamente dall’ufficio nell’ultimo 
triennio, e garantisce che sia assicurata l’adeguata traspa-
renza, anche a mezzo di strumenti informatici, del confe-
rimento dei medesimi»; 

   b)   al comma 3, la parola «Questi» è sostituita dalle 
seguenti: «Il presidente».   

  Art. 94.
      Modifiche all’articolo 4 delle norme di attuazione

del codice della giustizia contabile - Registri di segreteria    

     1. All’articolo 4, comma 2, delle norme di attuazione 
del codice della giustizia contabile dopo le parole «le 
norme delle disposizioni del» sono inserite le seguenti: 
«Titolo II,».   
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  Art. 95.

      Modifiche al Capo VII delle norme di attuazione
del codice della giustizia contabile    

      1. Al Capo VII delle norme di attuazione del codice 
della giustizia contabile, dopo l’articolo 25 è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 25  -bis      (Tirocinio formativo presso la Corte 
dei conti). —    1. La formazione teorico-pratica, prevista 
dall’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, può essere svolta anche presso la Corte dei conti, 
sia nelle sezioni giurisdizionali che di controllo, sia presso 
gli uffici della procura generale e delle procure regionali. 

 2. I requisiti, le modalità e gli effetti della partecipa-
zione al periodo di formazione teorico-pratica presso gli 
uffici della Corte dei conti sono disciplinati dall’artico-
lo 73 del decreto-legge n. 69 del 2013 conformemente a 
quanto previsto per gli altri uffici giudiziari. 

 3. Con decreto del presidente della Corte dei conti, 
su proposta del Segretario generale, sono disciplinate le 
modalità di erogazione della borsa di studio, a valere sul 
bilancio autonomo della Corte dei conti.».   

  Capo  III 
  MODIFICHE ALLE NORME TRANSITORIE E ABROGAZIONI DI CUI 

ALL’ALLEGATO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO 26 AGOSTO 
2016, N. 174

  Art. 96.

      Modifiche all’articolo 2 dell’allegato 3 del decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174 - Disposizioni 
particolari    

      1. All’articolo 2 dell’allegato 3 al decreto legislati-
vo 26 agosto 2016, n. 174, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole «da presentare» sono so-
stituite dalle seguenti: «da presentarsi» e dopo le parole 
«dalla data di entrata in vigore del codice» sono aggiunte 
le seguenti: «, qualunque sia l’esercizio di riferimento»; 

   b)    dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 6  -bis  . La disposizione di cui all’articolo 12, com-

ma 1  -bis  , del codice, non si applica agli incarichi già con-
feriti alla data di entrata in vigore della medesima dispo-
sizione, i quali proseguono sino alla relativa scadenza.   

  Art. 97.

      Modifiche all’articolo 4 dell’allegato 3 del decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174 - Abrogazioni    

     1. All’articolo 4, comma 1, dell’allegato 3 al decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, dopo la lettera   f)   è in-
serita la seguente: «f  -bis  ) l’articolo 5 della legge 21 luglio 
2000, n. 205;».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 98.
      Ulteriori modifiche al decreto legislativo

26 agosto 2016, n. 174    

      1. Al codice della giustizia contabile di cui all’allegato 
1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sono ap-
portate le seguenti modifiche redazionali:  

   a)   all’articolo 8, le parole «dalle sezioni di appello» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalle sezioni giurisdizio-
nali di appello»; 

   b)   all’articolo 9, nella rubrica, la parola «sezioni» è 
sostituita dalla seguente: «Sezioni»; 

   c)   all’articolo 10, comma 2, le parole «tra le sezioni 
centrali di appello» sono sostituite dalle seguenti: «tra le 
sezioni giurisdizionali centrali di appello»; 

   d)   all’articolo 13, la rubrica è sostituita dalla seguen-
te: «Momento determinante della giurisdizione»; 

   e)   all’articolo 42, comma 1, secondo periodo, le pa-
role «delle forza di polizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle forze di polizia»; 

   f)   all’articolo 43, comma 6, le parole «di essere in-
corsa in decadenza» sono sostituite dalle seguenti «di es-
sere incorsa in decadenze» e le parole «commi 11 e 12» 
sono sostituite dalle seguenti: «commi 12 e 13»; 

   g)   all’articolo 51, comma 3, la parola «Qualunque» 
è sostituita dalla seguente «Qualsiasi» e la parola «chiun-
que» è sostituita dalla seguente: «chi»; 

   h)   all’articolo 69, al comma 1, le parole «vi siano» 
sono sostituite dalle seguenti: «vi sono»; 

   i)   all’articolo 84, comma 1, le parole «Quando più 
giudizi relativi alla stessa causa pendono davanti ad una 
stessa sezione, ovvero nel caso di cause connesse per 
l’oggetto o per il titolo,» sono sostituite dalle seguenti: 
«Quando più giudizi relativi alla stessa causa ovvero rela-
tivi a cause connesse per l’oggetto o per il titolo pendono 
davanti ad una stessa sezione,»; 

   l)   all’articolo 108, comma 6, le parole «il pubblico 
ministero» sono sostituite dalle seguenti: «il pubblico 
ministero,»; 

   m)   all’articolo 118, comma 1, le parole «dinanzi alla 
sezioni riunite» sono sostituite dalle seguenti: «dinanzi 
alle sezioni riunite»; 

   n)   all’articolo 141, comma 1, lettera   d)  , dopo le pa-
role «di cui all’articolo 138 o» la lettera «a» è soppressa; 

   o)   all’articolo 157, nella rubrica, la parola «persona-
li» è sostituita dalla seguente: «personale»; 

   p)   all’articolo 161, la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Istanza di provvedimenti cautelari»; 

   q)   all’articolo 178, comma 3, le parole «contro le 
altri parti» sono sostituite dalle seguenti: «contro le altre 
parti»; 

   r)   all’articolo 214, comma 1, le parole «o con prov-
vedimento» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero con 
provvedimento».   
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  Art. 99.
      Norma finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note al titolo:   
  — Si riporta il testo dell’art. 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche):  

 Art. 20    (Riordino della procedura dei giudizi innanzi la Corte 
dei conti)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo 
recante il riordino e la ridefinizione della disciplina processuale con-
cernente tutte le tipologie di giudizi che si svolgono innanzi la Corte 
dei conti, compresi i giudizi pensionistici, i giudizi di conto e i giudizi 
a istanza di parte. 

  2. Il decreto legislativo di cui al comma 1, oltre che ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 20, comma 3, della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, in quanto compatibili, si attiene 
ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   adeguare le norme vigenti, anche tramite disposizioni inno-
vative, alla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizio-
ni superiori, coordinandole con le norme del codice di procedura civile 
espressione di princìpi generali e assicurando la concentrazione delle 
tutele spettanti alla cognizione della giurisdizione contabile; 

   b)   disciplinare lo svolgimento dei giudizi tenendo conto della 
peculiarità degli interessi pubblici oggetto di tutela e dei diritti sogget-
tivi coinvolti, in base ai princìpi della concentrazione e dell’effettività 
della tutela e nel rispetto del principio della ragionevole durata del pro-
cesso anche mediante il ricorso a procedure informatiche e telematiche; 

   c)   disciplinare le azioni del pubblico ministero, nonché le 
funzioni e le attività del giudice e delle parti, attraverso disposizioni di 
semplificazione e razionalizzazione dei princìpi vigenti in materia di 
giurisdizione del giudice contabile e di riparto delle competenze rispetto 
alle altre giurisdizioni; 

   d)   prevedere l’interruzione del termine quinquennale di pre-
scrizione delle azioni esperibili dal pubblico ministero per una sola volta 
e per un periodo massimo di due anni tramite formale atto di costitu-
zione in mora e la sospensione del termine per il periodo di durata del 
processo; 

   e)   procedere all’elevazione del limite di somma per il rito 
monitorio di cui all’articolo 55 del testo unico di cui al regio decreto 
12 luglio 1934, n. 1214, concernente fatti dannosi di lieve entità patri-
monialmente lesiva, prevedendo che esso sia periodicamente aggiorna-
bile in base alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie degli operai e degli impiegati; 

   f)   prevedere l’introduzione, in alternativa al rito ordinario, 
con funzione deflativa e anche per garantire l’incameramento certo e 
immediato di somme risarcitorie all’Erario, di un rito abbreviato per la 
responsabilità amministrativa che, esclusi i casi di doloso arricchimento 
del danneggiante, su previo e concorde parere del pubblico ministero 
consenta la definizione del giudizio di primo grado per somma non su-
periore al 50 per cento del danno economico imputato, con immediata 
esecutività della sentenza, non appellabile; prevedere che, in caso di 
richiesta del rito abbreviato formulata in appello, il giudice emetta sen-
tenza per somma non inferiore al 70 per cento del quantum della pretesa 
risarcitoria azionata in citazione, restando in ogni caso precluso l’eser-
cizio del potere di riduzione; 

   g)    riordinare la fase dell’istruttoria e dell’emissione di even-
tuale invito a dedurre in conformità ai seguenti princìpi:  

 1) specificità e concretezza della notizia di danno; 
 2) dopo l’avvenuta emissione dell’invito a dedurre, nel 

quale devono essere esplicitati gli elementi essenziali del fatto, pieno 
accesso agli atti e ai documenti messi a base della contestazione; 

 3) obbligatorio svolgimento, a pena di inammissibilità 
dell’azione, dell’audizione personale eventualmente richiesta dal pre-
sunto responsabile, con facoltà di assistenza difensiva; 

 4) specificazione delle modalità di esercizio dei poteri 
istruttori del pubblico ministero, anche attraverso l’impiego delle forze 
di polizia, anche locali; 

 5) formalizzazione del provvedimento di archiviazione; 
 6) preclusione in sede di giudizio di chiamata in causa su 

ordine del giudice e in assenza di nuovi elementi e motivate ragioni di 
soggetto già destinatario di formalizzata archiviazione; 

   h)   unificare le disposizioni di legge vigenti in materia di ob-
bligo di denuncia del danno erariale e di tutela del dipendente pubblico 
denunciante, anche al fine di favorire l’adozione di misure cautelari; 

   i)   disciplinare le procedure per l’affidamento di consulenze 
tecniche prevedendo l’istituzione di specifici albi regionali, con indica-
zione delle modalità di liquidazione dei compensi, ovvero l’utilizzo di 
albi già in uso presso le altre giurisdizioni o l’avvalimento di strutture e 
organismi tecnici di amministrazioni pubbliche; 

   l)    riordinare le disposizioni processuali vigenti integrandole e 
coordinandole con le norme e i princìpi del codice di procedura civile 
relativamente ai seguenti aspetti:  

 1) i termini processuali, il regime delle notificazioni, delle 
domande ed eccezioni, delle preclusioni e decadenze, dell’ammissione 
ed esperimento di prove, dell’integrazione del contraddittorio e dell’in-
tervento di terzi, delle riassunzioni anche a seguito di translatio, in con-
formità ai princìpi della speditezza procedurale, della concentrazione, 
della ragionevole durata del processo, della salvaguardia del contraddit-
torio tra le parti, dell’imparzialità e terzietà del giudice; 

 2) gli istituti processuali in tema di tutela cautelare anche 
ante causam e di tutela delle ragioni del credito erariale tramite le azioni 
previste dal codice di procedura civile, nonché i mezzi di conservazio-
ne della garanzia patrimoniale di cui al libro VI, titolo III, capo V, del 
codice civile; 

   m)   ridefinire le disposizioni applicabili alle impugnazioni 
mediante rinvio, ove possibile, a quelle del processo di primo grado, 
nonché riordinare e ridefinire le norme concernenti le decisioni impu-
gnabili, l’effetto devolutivo dell’appello, la sospensione dell’esecuzione 
della decisione di primo grado ove impugnata, il regime delle eccezioni 
e delle prove esperibili in appello, la disciplina dei termini per la revo-
cazione in conformità a quella prevista dal codice di procedura civile 
in ossequio ai princìpi del giusto processo e della durata ragionevole 
dello stesso; 

   n)   ridefinire e riordinare le norme concernenti il deferimento 
di questioni di massima e di particolare importanza, i conflitti di com-
petenza territoriale e il regolamento di competenza avverso ordinanze 
che dispongano la sospensione necessaria del processo, proponibili alle 
sezioni riunite della Corte dei conti in sede giurisdizionale, in confor-
mità alle disposizioni dell’articolo 374 del codice di procedura civile, in 
quanto compatibili, e in ossequio ai princìpi della nomofilachia e della 
certezza del diritto; 
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   o)   ridefinire e riordinare le disposizioni concernenti l’esecu-
zione delle decisioni definitive di condanna al risarcimento del danno, 
attribuendo al pubblico ministero contabile la titolarità di agire e di resi-
stere innanzi al giudice civile dell’esecuzione mobiliare o immobiliare, 
nonché prevedere l’inclusione del credito erariale tra i crediti assistiti 
da privilegio ai sensi del libro VI, titolo III, capo II, del codice civile; 

   p)   disciplinare esplicitamente le connessioni tra risultanze ed 
esiti accertativi raggiunti in sede di controllo e documentazione ed ele-
menti probatori producibili in giudizio, assicurando altresì il rispetto del 
principio secondo cui i pareri resi dalla Corte dei conti in via consultiva, 
in sede di controllo e in favore degli enti locali nel rispetto dei presuppo-
sti generali per il rilascio dei medesimi, siano idoneamente considerati, 
nell’ambito di un eventuale procedimento per responsabilità ammini-
strativa, anche in sede istruttoria, ai fini della valutazione dell’effettiva 
sussistenza dell’elemento soggettivo della responsabilità e del nesso di 
causalità. 

  3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 provvede altresì a:  
   a)   confermare e ridefinire, quale norma di chiusura, il rinvio alla 

disciplina del processo civile, con l’individuazione esplicita delle norme 
e degli istituti del rito processuale civile compatibili e applicabili al rito 
contabile; 

   b)   abrogare esplicitamente le disposizioni normative oggetto 
del riordino e quelle con esso incompatibili, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al 
codice civile; 

   c)   dettare le opportune disposizioni di coordinamento in relazio-
ne alle norme non abrogate; 

   d)   fissare una disciplina transitoria applicabile ai giudizi già in 
corso alla data di entrata in vigore della nuova disciplina processuale. 

 4. Per la stesura dello schema di decreto legislativo di cui al com-
ma 1 è istituita presso il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei ministri una commissione, presiedu-
ta dal capo del medesimo Dipartimento e composta da magistrati della 
Corte dei conti, esperti esterni e rappresentanti del libero foro e dell’Av-
vocatura generale dello Stato, i quali prestano la propria attività a titolo 
gratuito e senza diritto al rimborso delle spese. 

 5. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei ministri. Sullo schema di decreto 
sono acquisiti il parere delle sezioni riunite della Corte dei conti ai sensi 
dell’articolo 1 del regio decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 273, converti-
to dalla legge 2 giugno 1939, n. 739, e, successivamente, il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. I pareri sono resi entro trenta 
giorni dalla data di trasmissione dello schema. Decorso il termine, il 
decreto può essere comunque adottato, anche senza i predetti pareri, su 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, il Governo può adottare uno o più decreti legi-
slativi recanti le disposizioni integrative e correttive che l’applicazione 
pratica renda necessarie od opportune, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi e della procedura di cui al presente articolo. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 — Per il testo dell’art. 20 della citata n. 124 del 2015, si veda la 
nota al titolo. 

  — Si riporta l’articolo 100 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 100    (Decisione del collegio)   . — 1. Terminata l’udienza di 
discussione il collegio giudicante, in camera di consiglio, pronuncia la 
sentenza. 

 2. La sentenza è depositata in segreteria entro sessanta giorni dal-
la conclusione della camera di consiglio nella quale è stata deliberata.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 6 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Digitalizzazione degli atti e informatizzazione delle at-
tività).    — (  Omissis  ). 

 3. I decreti di cui all’articolo 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221 e successive modificazioni, che stabiliscono indicazioni 
tecniche, operative e temporali, disciplinano, in particolare, le modalità 
per la tenuta informatica dei registri, per l’effettuazione delle comuni-
cazioni e notificazioni mediante posta elettronica certificata o altri stru-
menti di comunicazione telematica, le modalità di autenticazione degli 
utenti e di accesso al fascicolo processuale informatico, nonché le speci-
fiche    per la sottoscrizione in forma digitale degli atti e dei provvedimen-
ti del giudice e    per la formazione, il deposito, lo scambio e l’estrazione 
di copia di atti processuali digitali, con garanzia di riferibilità soggetti-
va, integrità dei contenuti e riservatezza dei dati personali. 

 4.    Il pubblico ministero contabile e le parti possono    effettuare, 
in conformità ai decreti di cui al comma 3, le notificazioni degli atti 
direttamente agli indirizzi di posta elettronica certificata contenuti in 
pubblici elenchi o registri. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 7 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Disposizioni di rinvio)   . — 1. Il processo contabile si 
svolge secondo le disposizioni della Parte II, Titolo III   , del presente 
codice, le quali,    se non espressamente derogate, si applicano anche    al 
giudizio pensionistico,    alle impugnazioni e ai riti speciali. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’articolo 9 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 9    (    Sezioni     giurisdizionali regionali)   . — (  omissis  ) 
 2. Le sezioni giurisdizionali regionali e le sezioni giurisdizio-

nali di Trento e di Bolzano decidono con l’intervento di tre magistrati, 
compreso il presidente. In caso di assenza o impedimento del presidente 
   titolare e di quello aggiunto   , il collegio è presieduto dal magistrato con 
maggiore anzianità    di ruolo   .    Nei giudizi    pensionistici e negli altri casi 
espressamente previsti, la Corte dei conti, in primo grado, giudica in 
composizione monocratica, attraverso un magistrato assegnato alla se-
zione giurisdizionale regionale competente per territorio. 

 3. Le sezioni giurisdizionali di Trento e di Bolzano restano disci-
plinate dallo statuto speciale    per il Trentino-Alto Adige    e dalle relative 
norme di attuazione nel rispetto della normativa vigente in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’articolo 10 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 10    (   Sezioni    giurisdizionali di appello).    — 1. Sono orga-
ni di giurisdizione contabile di secondo grado le sezioni giurisdizionali 
centrali di appello, con sede in Roma, con competenza estesa al territo-
rio nazionale e la sezione giurisdizionale di appello per la Regione sici-
liana, con sede a Palermo, con competenza estesa al territorio regionale. 
Le sezioni giurisdizionali di appello decidono con l’intervento di cinque 
magistrati compreso un presidente.    Il collegio è presieduto dal presiden-
te o dal presidente aggiunto, o, in caso di loro assenza o impedimento, 
dal magistrato con maggiore anzianità nel ruolo.  

 2. All’inizio di ogni anno, il Presidente della Corte dei conti, 
con proprio decreto, fissa i criteri di distribuzione dei giudizi    tra le 
sezioni giurisdizionali centrali di appello   , nel rispetto del principio di 
rotazione.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 11 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Sezioni riunite)   . — (  Omissis  ). 
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 2. Esse sono presiedute dal Presidente della Corte dei conti o da 
uno dei presidenti di sezione di coordinamento.    Ad esse è assegnato un 
numero di magistrati    determinato all’inizio di ogni anno dal Presidente 
della Corte dei conti, sentito il consiglio di presidenza. 

 (  omissis  ) 
 5.    Il collegio delle sezioni riunite in sede giurisdizionale è com-

posto, oltre che dal Presidente, da sei magistrati, individuati all’inizio 
di ogni anno, preferibilmente tra quelli in servizio presso le sezioni giu-
risdizionali di appello, sulla base di criteri predeterminati, mediante 
interpello.  

 (  Omissis  ). 
 7.    Il collegio delle sezioni riunite in speciale composizione è 

composto, oltre che dal presidente, da sei magistrati, in pari numero 
tra quelli assegnati alle sezioni giurisdizionali e quelli assegnati alle 
sezioni di controllo, centrali o regionali, individuati sulla base di criteri 
predeterminati, mediante interpello.   ».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta l’articolo 12 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Ufficio del pubblico ministero).    — 1. Le funzioni del 
pubblico ministero innanzi alle sezioni giurisdizionali regionali sono 
esercitate dal procuratore regionale o da altro magistrato assegnato 
all’ufficio. 

  1  -bis  . Le funzioni di procuratore regionale comportano l’eser-
cizio di funzioni direttive e sono conferite esclusivamente ai magistrati 
che hanno conseguito la qualifica di presidente di sezione.  

 2. Le funzioni di pubblico ministero innanzi alle sezioni riunite 
e alle sezioni giurisdizionali d’appello della Corte dei conti sono eserci-
tate dal procuratore generale o da altro magistrato assegnato all’ufficio. 

 3. Il procuratore generale coordina, anche dirimendo eventuali 
conflitti di competenza, l’attività dei procuratori regionali e questi ulti-
mi quella dei magistrati assegnati ai loro uffici.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta l’articolo 17 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 17    (Decisione su questioni di giurisdizione)   . — 1. Il giudi-
ce contabile, quando declina la propria giurisdizione, indica, se esisten-
te, il giudice che ne è fornito. 

 2. Quando la giurisdizione è declinata dal giudice contabile in 
favore di altro giudice, o viceversa, ferme restando le preclusioni e le 
decadenze intervenute,    sono fatti salvi gli effetti processuali e sostanzia-
li della domanda se la medesima è riproposta    innanzi al giudice indicato 
nella pronuncia che declina la giurisdizione entro il termine perentorio 
di tre mesi dal passaggio in giudicato della sentenza. 

 3. Quando il giudizio è tempestivamente riproposto davanti al 
giudice contabile, quest’ultimo, alla prima udienza, può sollevare anche 
d’ufficio il conflitto di giurisdizione. 

 4. Se in una controversia introdotta davanti ad altro giudice le 
sezioni unite della Corte di cassazione, investite della questione di giu-
risdizione, attribuiscono quest’ultima al giudice contabile, se il giudizio 
è riproposto dalla parte che vi ha interesse nel termine di tre mesi dalla 
pubblicazione della decisione delle sezioni unite    e ferme restando le 
preclusioni e le decadenze intervenute, sono fatti salvi gli effetti sostan-
ziali e processuali che la domanda avrebbe prodotto se proposta fin 
dall’instaurazione del primo giudizio   . 

 5. Nei giudizi riproposti, il giudice, con riguardo alle preclusioni 
e decadenze intervenute, può concedere la rimessione in termini per er-
rore scusabile ove ne ricorrano i presupposti. 

 6. Nel giudizio riproposto davanti al giudice contabile, le prove 
raccolte nel processo davanti al giudice privo di giurisdizione possono 
essere valutate come argomenti di prova. 

 7. Le misure cautelari perdono la loro efficacia trenta giorni 
dopo la pubblicazione del provvedimento che dichiara il difetto di giu-
risdizione del giudice che le ha emanate. Le parti possono riproporre le 
domande cautelari al giudice munito di giurisdizione.    Nel caso di difetto 
di giurisdizione del giudice contabile, per la dichiarazione di inefficacia 
della misura cautelare su ricorso della parte interessata si applica la 
disposizione di cui al comma 2 dell’articolo 78.  

 8   . Nei giudizi di responsabilità amministrativa per danno 
all’erario   , quando la giurisdizione è declinata dal giudice contabile, ov-
vero quando le sezioni unite della Corte di cassazione, investite della 
questione di giurisdizione, statuiscono il difetto di giurisdizione del giu-
dice contabile, l’amministrazione danneggiata ripropone la causa dinan-
zi al giudice che è munito di giurisdizione    entro tre mesi dal passaggio 
in giudicato della pronuncia   .    In tal caso, ferme restando le preclusioni e 
le decadenze intervenute, sono fatti salvi gli effetti sostanziali e proces-
suali che la domanda avrebbe prodotto se proposta fin dall’instaurazio-
ne del primo giudizio.    Nel giudizio riproposto davanti al giudice munito 
di giurisdizione, le prove raccolte nel processo davanti al giudice privo 
di    giurisdizione possono essere valutate come argomenti di prova.  

  8  -bis  . Nei giudizi nei quali si controverte su una pretesa per dan-
no all’erario, quando la giurisdizione è declinata in favore del giudice 
contabile, i soggetti indicati dall’articolo 52, comma 1, trasmettono la 
relativa sentenza senza ritardo, e comunque entro un mese dalla pub-
blicazione, al procuratore regionale della Corte dei conti. Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 52, comma 6.  

  8  -ter  . Fuori dai casi di cui al comma 2, se il pubblico ministero 
notifica l’invito a dedurre di cui all’articolo 67 entro tre mesi dal pas-
saggio in giudicato della pronuncia e ferme restando le preclusioni e le 
decadenze intervenute, sono comunque fatti salvi gli effetti sostanziali e 
processuali della domanda.».    

  Note all’art. 8:
      — Si riporta l’articolo 18 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 18    (Competenza territoriale)    . — 1. Sono attribuiti alla se-

zione giurisdizionale regionale territorialmente competente:  
   a)   i giudizi di conto e di responsabilità e i giudizi a istanza di 

parte in materia di contabilità pubblica riguardanti i tesorieri e gli altri 
agenti contabili, gli amministratori, i funzionari e gli agenti della regio-
ne, delle città metropolitane, delle province, dei comuni e degli altri enti 
locali nonché degli enti regionali; 

   b)   i giudizi di conto e di responsabilità e i giudizi a istanza di 
parte riguardanti gli agenti contabili, gli amministratori, i funzionari, 
gli impiegati e gli agenti di uffici e organi dello Stato e di enti pubblici 
aventi sede o uffici nella regione, quando l’attività di gestione di beni 
pubblici si sia svolta nell’ambito del territorio regionale, ovvero il fatto 
dannoso si sia verificato nel territorio della regione; 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta l’articolo 20 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 20    (Rilievo dell’incompetenza)   . — 1. Il difetto di com-

petenza, salvo quanto previsto dall’articolo 151, comma 2, è rilevato 
d’ufficio    finché la causa non è decisa in primo grado    ovvero può esse-
re eccepito dalla parte, entro il termine assegnato per il deposito della 
comparsa di costituzione e risposta. Nei giudizi di impugnazione, esso è 
rilevato se dedotto con specifico motivo avverso il capo della pronuncia 
impugnata che abbia statuito sulla competenza. 

 2. Il giudice decide sulla competenza prima di provvedere sulla 
eventuale richiesta di misure cautelari. 

 3. Il giudice, se dichiara la propria incompetenza, indica con 
ordinanza il giudice ritenuto competente. Quando la causa è riassunta 
nei termini di cui all’articolo 118    davanti al giudice indicato come com-
petente, questi,    se ritiene di essere a sua volta incompetente, richiede 
d’ufficio il regolamento di competenza    alle sezioni riunite   . 

 4. In pendenza del regolamento di competenza, la richiesta di 
eventuali misure cautelari si propone al giudice indicato come compe-
tente nell’ordinanza di cui al comma 3, che decide in ogni caso   ; esse 
perdono la loro efficacia trenta giorni dopo la pubblicazione del prov-
vedimento che dichiara il difetto di competenza del giudice che le ha 
emanate. Le parti possono riproporre le domande cautelari al giudice 
competente.   ».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta l’articolo 21 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 21    (Astensione)   . — 1. Al giudice contabile si applicano le 

cause e le modalità di astensione previste dall’articolo 51 del codice di 
procedura civile. L’astensione non ha effetto sugli atti anteriori.».   
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  Note all’art. 11:
      — Si riporta l’articolo 22 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 22    (Ricusazione)   . — (  Omissis  ). 
 4. La decisione è pronunciata    in camera di consiglio, previa so-

stituzione del giudice nei cui confronti sia stata proposta la ricusazio-
ne    che deve essere udito, con ordinanza non impugnabile, entro trenta 
giorni dalla proposizione del ricorso, assunte, quando occorre, le prove 
offerte. 

 5. Il giudice chiamato a decidere sulla ricusazione non è 
ricusabile. 

 6. Sulla ricusazione decide il presidente della sezione, se è ri-
cusato il giudice monocratico; decide il collegio se è ricusato uno dei 
componenti del collegio   . Sulla ricusazione del presidente di una sezione 
giurisdizionale di primo o di secondo grado decide il collegio di una 
delle sezioni centrali o della sezione di appello siciliana, secondo criteri 
predeterminati all’inizio di ciascun anno dal Presidente della Corte dei 
conti.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta l’articolo 25 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 25    (Commissario ad acta).    — 1. Per l’esecuzione delle 

decisioni in materia pensionistica, in caso di inadempimento dell’ammi-
nistrazione, il giudice contabile può nominare un commissario ad acta. 

  1  -bis  . Nei giudizi di conto, il collegio può nominare un commis-
sario ad acta in ipotesi di inadempimento dell’amministrazione a for-
nire i documenti o gli elementi di giudizio necessari al fine di decidere, 
stabilendone il compenso.».    

  Note all’art. 13:
      — Si riporta l’articolo 28 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 28    (Patrocinio)   . — 1. Nei giudizi davanti alla Corte dei 

conti è obbligatorio il patrocinio di un avvocato, ove non diversamente 
previsto dalla legge. 

 2.    Per i giudizi davanti alle sezioni giurisdizionali di appello e 
alle sezioni riunite è obbligatorio il ministero di avvocato ammesso al 
patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori. Nei ricorsi, negli appelli 
e nelle comparse di costituzione e risposta deve essere fatta elezione di 
domicilio nel comune in cui ha sede il giudice adito, ovvero indicato 
un indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale effettuare le 
comunicazioni e le notificazioni; in mancanza, la parte si intende domi-
ciliata, ad ogni effetto, presso la segreteria del giudice adito.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta l’articolo 29 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 29    (Procura alle liti)   . — 1. Per la procura alle liti si appli-

cano le disposizioni di cui agli articoli 83 e 182 del codice di procedura 
civile. 

  1  -bis  . La procura alle liti, contenente comunque l’elezione di 
domicilio, nella fase preprocessuale si rilascia in calce o a margine 
dell’invito o delle deduzioni di cui al comma 1 dell’articolo 67 e ha 
effetto anche per la fase del giudizio instaurato con atto di citazione di 
cui all’articolo 86.».    

  Note all’art. 15:
      — Si riporta l’articolo 36 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 36    (Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte)   . — 

1. Salvo che la legge disponga altrimenti,    la citazione, il ricorso e la 
comparsa    indicano il giudice adito, le parti, l’oggetto, le ragioni della 
domanda e le conclusioni o l’istanza;    l’originale è sottoscritto    dalla par-
te, se essa sta in giudizio personalmente, oppure dal difensore che indica 
il proprio codice fiscale e l’indirizzo di posta elettronica certificata. 

 2. La procura al difensore dell’attore può essere rilasciata in data 
posteriore alla notificazione dell’atto, purché anteriormente alla costitu-
zione della parte rappresentata. 

 3. La disposizione del comma 2 non si applica quando la legge 
richiede che la citazione sia sottoscritta dal difensore munito di mandato 
speciale.».   

  Note all’art. 16:
      — Si riporta l’articolo 37 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 37    (Contenuto del processo verbale)   . — 1. Il processo 

verbale deve contenere l’indicazione delle persone intervenute e delle 
circostanze di luogo e di tempo nelle quali gli atti che documenta sono 
compiuti; deve inoltre contenere la descrizione delle attività svolte e 
delle rilevazioni fatte, nonché le dichiarazioni ricevute. 

 2. Il processo verbale è sottoscritto    da chi presiede l’udienza e 
dal segretario   . Se vi sono altri intervenuti, il segretario, quando la legge 
non dispone altrimenti, dà loro lettura del processo verbale.».   

  Note all’art. 17:
      — Si riporta l’articolo 39 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 39    (Contenuto della sentenza)   . — 1. Le sentenze della 

Corte dei conti sono pronunciate “In nome del popolo italiano”    e recano 
l’intestazione “Repubblica italiana”   . 

  2. Esse, definitive o non definitive, devono contenere:  
   a)   l’indicazione del giudice che ha pronunciato; 
   b)   il nome e cognome delle parti e dei difensori quando 

nominati; 
   c)   la concisa esposizione delle conclusioni del pubblico mini-

stero e delle parti; 
   d)   la concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della 

decisione, anche con rinvio a precedenti cui si intende conformare; 
   e)   il dispositivo; 
   f)   la data della pronuncia; 
   g)   la sottoscrizione del presidente del collegio e dell’estensore 

   o del giudice monocratico   . 
 3.    La decisione è nulla se mancano gli elementi di cui alle lettere 

  e)   e   g)   del comma 2, nonché se mancano, e non risultano dal verbale 
di udienza, gli elementi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   d)   e   f)   del comma 2 e 
l’indicazione che è stato sentito il pubblico ministero.  

 4   . Se, dopo la pronuncia della sentenza, il presidente non la 
può sottoscrivere per morte o altro impedimento, essa è sottoscritta dal 
componente più anziano del collegio, purché prima della sottoscrizio-
ne sia menzionato l’impedimento; se l’estensore non può sottoscrivere 
la sentenza per morte o altro impedimento, è sufficiente la sottoscri-
zione del presidente, purché prima della sottoscrizione sia menzionato 
l’impedimento.   ».   

  Note all’art. 18:
      — Si riporta l’articolo 50 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 50    (Pronuncia sulla nullità).    — 1. Il giudice che pronuncia 

la nullità deve disporre, quando sia possibile, la rinnovazione degli atti 
ai quali la nullità si estende. 

 2. Se la nullità degli atti del processo è imputabile al segreta-
rio, all’ufficiale giudiziario o alle parti il giudice, con il provvedimento 
con il quale la pronuncia, pone le spese della rinnovazione a carico    del 
responsabile   .».   

  Note all’art. 19:
      — Si riporta l’articolo 51 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 51    (Notizia di danno erariale).    — (  Omissis  ). 
 3.    Qualsiasi    atto istruttorio o processuale posto in essere in vio-

lazione delle disposizioni di cui al presente articolo è nullo e la relativa 
nullità può essere fatta valere in ogni momento, da    chi    vi abbia interes-
se, innanzi alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti. 

 4. Se la nullità di cui al comma 3 è fatta valere con istanza propo-
sta    prima della pendenza del giudizio, sono comunque tenute riservate 
le generalità del denunciante. La sezione    decide, in camera di consiglio, 
entro il termine di trenta giorni dal deposito dell’istanza e sentite le par-
ti, con sentenza. 

 (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 20:

      — Si riporta l’articolo 52 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 52    (Obbligo di denuncia di danno e onere di segnalazio-
ne)   . — 1. Ferme restando le disposizioni delle singole leggi di settore in 
materia di denuncia di danno erariale, i responsabili delle strutture bu-
rocratiche di vertice delle amministrazioni, comunque denominate, ov-
vero i dirigenti o responsabili di servizi, in relazione al settore cui sono 
preposti, che nell’esercizio delle loro funzioni vengono a conoscenza, 
direttamente o a seguito di segnalazione di soggetti dipendenti, di fat-
ti che possono dare luogo a responsabilità erariali, devono presentarne 
tempestiva denuncia alla procura della Corte dei conti territorialmente 
competente. Le generalità del pubblico dipendente denunziante sono te-
nute riservate   ; sono comunque riservate le generalità dei soggetti pub-
blici o privati che segnalano al procuratore regionale eventi di danno, 
anche se non sottoposti all’obbligo di cui al presente comma   . 

 2. Gli organi di controllo e di revisione delle pubbliche ammini-
strazioni, i dipendenti incaricati di funzioni ispettive, ciascuno    secondo 
la normativa di settore, nonché gli incaricati della liquidazione di socie-
tà a partecipazione pubblica,    sono tenuti a fare immediata denuncia di 
danno direttamente al procuratore regionale competente, informandone 
i responsabili delle strutture di vertice delle amministrazioni interessate. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 21:

      — Si riporta l’articolo 54 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 54    (Apertura del procedimento istruttorio)   . — 1. Il procu-
ratore regionale, a seguito di notizia di danno, comunque acquisita, ove 
non ritenga di provvedere alla sua immediata archiviazione per difetto 
dei requisiti di specificità e concretezza o per manifesta infondatezza, 
dispone l’apertura di un procedimento istruttorio ed assegna, secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, la trattazione del relativo fascicolo. 

  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 57, il pro-
curatore regionale non comunica al soggetto denunciante le proprie 
determinazioni in ordine all’eventuale apertura del procedimento 
istruttorio.   ».   

  Note all’art. 22:

      — Si riporta l’articolo 56 del codice della giustizia contabile come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 56    (Deleghe istruttorie)   . — 1. Il pubblico ministero può 
svolgere attività istruttoria direttamente, ovvero può delegare gli adem-
pimenti istruttori alla Guardia di Finanza o ad altre Forze di polizia, 
anche locale, agli uffici territoriali del Governo    nonché, per specifiche 
esigenze   , ai dirigenti o funzionari di qualsiasi pubblica amministrazione 
individuati in base a criteri di professionalità e   , ove possibile, di    territo-
rialità; può, altresì, avvalersi di consulenti tecnici.».   

  Note all’art. 23:

      — Si riporta l’articolo 58 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 58    (Richieste di documenti e informazioni)   . — 1. Il pub-
blico ministero può chiedere alla autorità giudiziaria l’invio degli atti 
e dei documenti da essa detenuti. Gli atti e i documenti restano coperti 
da segreto investigativo, anche nei confronti dei destinatari di richieste 
istruttorie del pubblico ministero contabile, salvo nulla osta del pubblico 
ministero penale. 

 2. Il pubblico ministero dispone, con decreto motivato contenen-
te anche i termini e le modalità di trasmissione, che le pubbliche ammi-
nistrazioni, gli enti pubblici ovvero gli enti a prevalente partecipazione 
pubblica, nonché i soggetti con essi contraenti o beneficiari di provvi-
denze finanziarie a carico di bilanci pubblici, provvedono ad inviare atti 
e documenti da essi detenuti in originale o in copia autentica, nonché 
informazioni, notizie e relazioni documentate. 

  2  -bis  . Il pubblico ministero può accedere, anche mediante colle-
gamento telematico diretto, alla sezione dell’anagrafe tributaria di cui 
all’articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605.   ».   

  Note all’art. 24:

      — Si riporta l’articolo 59 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 59    (Esibizione di documenti).    — (  Omissis  ). 
 3. In caso di mancata esibizione, il pubblico ministero dispone, 

con decreto reclamabile ai sensi dell’articolo 62, il sequestro degli atti    e 
dei documenti    non esibiti. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 25:

      — Si riporta l’articolo 60 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 60    (Audizioni personali    di soggetti informati   )    . — 1. Il 
pubblico ministero    può disporre o delegare con decreto motivato l’in-
dividuazione e    l’audizione di soggetti informati, al fine di acquisire ele-
menti utili alla ricostruzione dei fatti e    alla emersione delle personali 
responsabilità   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 26:

      — Si riporta l’articolo 62 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 62    (Sequestro documentale).    — (  Omissis  ). 
 7. Contro il decreto del pubblico ministero, chi ha interesse può 

proporre reclamo con ricorso alla sezione, nel termine perentorio di die-
ci giorni dalla    conoscenza dell’avvenuto sequestro   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 27:

      — Si riporta l’articolo 64 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 64    (Procedimenti d’istruzione preventiva)   . — 1. Qualora 
vi sia fondato motivo di temere che venga meno la possibilità di fare 
assumere in giudizio uno dei mezzi di prova, o in caso di eccezionale ur-
genza,    il presidente della sezione o il giudice da lui delegato   , su istanza 
di parte, provvede all’assunzione preventiva del mezzo richiesto. 

 (  omissis  )».   

  Note all’art. 28:

      — Si riporta l’articolo 65 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 65    (Nullità degli atti istruttori del pubblico ministero)   . 
— 1. La omessa o apparente motivazione dei provvedimenti istruttori 
del pubblico ministero   , ove espressamente prevista,    ovvero l’audizio-
ne assunta in violazione dell’articolo 60, comma 4, secondo periodo, 
costituiscono causa di nullità dell’atto istruttorio e delle operazioni 
conseguenti.».   

  Note all’art. 29:

      — Si riporta l’articolo 67 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 67    (Invito a fornire deduzioni)   . — (  Omissis  ). 
 5. Il procuratore regionale deposita l’atto di citazione in giudi-

zio, a pena di inammissibilità dello stesso, entro centoventi giorni dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle deduzioni da parte del 
presunto responsabile del danno, salvo quanto disposto    dall’articolo 68   . 

 (  Omissis  ). 
 7. Successivamente all’invito a dedurre, il pubblico ministero 

non può svolgere attività istruttorie, salva la necessità di compiere ac-
certamenti sugli ulteriori elementi di fatto emersi a seguito delle con-
trodeduzioni    ovvero nel caso che ricorrano situazioni obiettivamente 
nuove rispetto alla fase istruttoria precedente, che non richiedono 
l’emissione di un nuovo invito a dedurre e salva la comunicazione dei 
nuovi elementi istruttori ai soggetti invitati   . 

 (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 30:
      — Si riporta l’articolo 68 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 68    (Istanza di proroga)   . — (  Omissis  ). 
 5. Avverso l’ordinanza che consente o nega la proroga è am-

messo reclamo alla sezione, nel termine perentorio di dieci giorni dalla 
comunicazione dell’ordinanza a cura della segreteria della stessa. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 31:
      — Si riporta l’articolo 69 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 69    (Archiviazione)   . 1. Quando, anche a seguito di invito 

a dedurre, la notizia di danno risulta infondata o non    vi sono    elementi 
sufficienti a sostenere in giudizio la contestazione di responsabilità, il 
pubblico ministero dispone l’archiviazione del fascicolo istruttorio. 

 2. Il pubblico ministero dispone altresì l’archiviazione per as-
senza di colpa grave    ove valuti che l’azione amministrativa si sia    con-
formata al parere reso dalla Corte dei conti in via consultiva, in sede di 
controllo e in favore degli enti locali nel rispetto dei presupposti genera-
li per il rilascio dei medesimi. 

 3. Il decreto di archiviazione, debitamente motivato, è sottopo-
sto al visto del procuratore regionale. 

 4. Il decreto di archiviazione, vistato dal procuratore regionale, è 
   tempestivamente    comunicato al destinatario dell’invito a dedurre. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 32:
      — Si riporta l’articolo 70 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 70    (Riapertura del fascicolo istruttorio archiviato)   . — 1. I 

fascicoli istruttori archiviati possono essere riaperti, con decreto moti-
vato del procuratore regionale, se    dopo l’emanazione del formale prov-
vedimento di archiviazione emergono elementi nuovi consistenti in fatti 
sopravvenuti, ovvero preesistenti ma dolosamente occultati.  

  1  -bis  . Della riapertura del fascicolo è data notizia ai soggetti ai 
quali sia stata precedentemente comunicata l’archiviazione.   ».   

  Note all’art. 33:
      — Si riporta l’articolo 71 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 71    (Accesso al fascicolo istruttorio)   . — 1.    Il destinatario 

dell’invito a dedurre e, se nominato, il difensore dotato di procura alle 
liti hanno    il diritto di visionare e di estrarre copia di tutti documenti 
inseriti nel fascicolo istruttorio depositato presso la segreteria della pro-
cura regionale,    previa presentazione di apposita istanza   , salva la tutela 
della riservatezza di cui all’articolo 52, comma 1. 

 (  Omissis  ). 
 5. Fatti salvi i mezzi di tutela previsti dalla disciplina di settore, 

in caso di provvedimento di diniego all’accesso o decorsi inutilmen-
te i termini per l’adozione del provvedimento espresso, il destinatario 
dell’invito a dedurre può chiedere al pubblico ministero che provveda 
ai sensi degli articoli 58 e 62, motivando in ordine alla rilevanza dei do-
cumenti    non già acquisiti al fascicolo istruttorio,    specificamente indivi-
duati per la sua difesa. Quando ne viene in possesso, il pubblico ministe-
ro dà immediata comunicazione al destinatario dell’invito a dedurre che 
i documenti richiesti sono disponibili presso la segreteria della procura 
regionale. Se il pubblico ministero non ritiene di accogliere la richiesta è 
tenuto a trasmetterla entro tre giorni e dandone comunicazione al richie-
dente al presidente della sezione giurisdizionale competente, che decide 
entro cinque giorni. A decorrere dalla richiesta al pubblico ministero il 
termine per la presentazione delle deduzioni e dei documenti è sospeso 
fino alla comunicazione di disponibilità dei documenti o del decreto del 
presidente della sezione giurisdizionale.».   

  Note all’art. 34:
      — Si riporta l’articolo 72 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 72    (Deduzioni scritte e documentazione)   . — (  Omissis  ). 
 2.    Il destinatario dell’invito a dedurre può presentare al pubbli-

co ministero, non oltre quindici giorni prima della scadenza del termi-
ne di cui al comma 1, istanza motivata di proroga del termine stesso.    

L’istanza di proroga è depositata presso la segreteria del pubblico mini-
stero ed è decisa entro tre giorni con decreto motivato; l’istanza non può 
essere presentata per più di due volte. 

 (  omissis  ) 
  5  -bis  . In caso di pluralità di destinatari di invito a dedurre il 

nuovo termine di cui ai commi 3 e 5 è ad essi comunicato ai soli effetti 
della proroga della scadenza per il deposito dell’atto di citazione.   ».   

  Note all’art. 35:

      — Si riporta l’articolo 74 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 74    (Sequestro conservativo prima della causa)   . — (  Omissis  ). 
 4. All’udienza di cui alla lettera   a)   del comma 2, il giudice, 

omessa ogni formalità non necessaria al contraddittorio e svolti gli atti 
di istruzione ritenuti indispensabili in relazione ai presupposti e alle 
finalità del sequestro, con ordinanza, conferma, modifica o revoca il 
decreto presidenziale. 

  4  -bis  . Il terzo può sempre opporsi al provvedimento di sequestro, 
che assume essere lesivo nei suoi confronti, intervenendo all’udienza di 
cui alla lettera   a)   del comma 2    .  

 5. Con l’ordinanza di accoglimento, ove la domanda sia stata 
proposta prima dell’inizio della causa di merito, viene fissato un termine 
non superiore a sessanta giorni per il deposito, presso la segreteria della 
sezione giurisdizionale regionale, dell’atto di citazione per il relativo 
giudizio di merito. Il termine decorre dalla data di comunicazione del 
provvedimento al pubblico ministero.».   

  Note all’art. 36:

      — Si riporta l’articolo 75 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 75    (Sequestro conservativo in corso di causa e durante la 
pendenza dei termini per l’impugnazione)   . — 1. Il sequestro conserva-
tivo può essere richiesto contestualmente all’atto di citazione, ovvero, 
in corso di causa, con separato ricorso, al presidente della sezione che 
decide del merito del giudizio; in pendenza dei termini per l’impugna-
zione, la domanda si propone al presidente della sezione che ha pronun-
ciato la sentenza. 

 2. Si applica l’articolo 74, commi 2, 3 e 4. 
 3. Salvo che sia stato proposto reclamo, nel corso del giudizio il 

collegio può, su istanza di parte    o del terzo che, venuto a conoscenza del 
provvedimento cautelare in un momento successivo alla scadenza del 
termine di cui all’articolo 76, comma 1, assume di esserne pregiudicato   , 
modificare o revocare con ordinanza il provvedimento cautelare, anche 
se emesso anteriormente alla causa, se si verificano mutamenti nelle cir-
costanze o se si allegano fatti anteriori di cui si è acquisita conoscenza 
successivamente al provvedimento cautelare. In tale caso, l’istante deve 
fornire la prova del momento in cui ne è venuto a conoscenza.».   

  Note all’art. 37:

      — Si riporta l’articolo 76 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 76    (Reclamo contro i provvedimenti cautelari)   . — 1. L’or-
dinanza di cui agli articoli 74, comma 4, e 75, è reclamabile    davanti al 
collegio dalle parti e dal terzo che assume di essere pregiudicato dal 
provvedimento cautelare,    nel termine perentorio di venti giorni dalla 
comunicazione della stessa    o dalla notificazione se anteriore   . Il giudice 
designato ai sensi dell’articolo 74, comma 2, lettera   a)  , non fa parte del 
collegio che decide sul reclamo. 

 2. Le circostanze e i motivi sopravvenuti al momento della pro-
posizione del reclamo debbono essere proposti, nel rispetto del principio 
del contraddittorio, nel relativo procedimento. Il collegio può sempre 
assumere informazioni e acquisire nuovi documenti. 

 3. Il collegio, convocate le parti, omessa ogni formalità non ne-
cessaria al contraddittorio e svolti gli atti di istruzione ritenuti indispen-
sabili in relazione ai presupposti e alle finalità del sequestro, decide in 
camera di consiglio non oltre venti giorni dal deposito del reclamo, pro-
nunciando ordinanza non impugnabile con la quale conferma, modifica 
o revoca l’ordinanza del giudice designato. 

 (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 38:
      — Si riporta l’articolo 77 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 77 (Sequestro conservativo in appello). — 1. Quando vi 

sia il fondato timore che nelle more della decisione di appello le ga-
ranzie patrimoniali del credito vengano meno, il pubblico ministero, 
contestualmente alla proposizione del gravame, o con separato atto, può 
chiedere alla sezione d’appello davanti alla quale pende il giudizio il 
sequestro conservativo dei beni mobili e immobili    della controparte   , 
comprese somme e cose alla stessa dovute, nei limiti di legge. 

 2.    Quando la convocazione della controparte potrebbe pre-
giudicare l’attuazione del provvedimento, sulla domanda provvede il 
presidente della sezione d’appello, con decreto motivato, procedendo 
contestualmente a fissare l’udienza di comparizione delle parti innan-
zi al giudice monocratico designato entro un termine non superiore a 
quarantacinque giorni, nonché ad assegnare al procuratore generale 
un termine perentorio non superiore a trenta giorni per la notificazione 
della domanda e del decreto. Si applicano i termini e le modalità di cui 
all’articolo 74, commi 3 e 4.  

 3.    L’ordinanza del giudice designato è reclamabile al collegio 
secondo le modalità e i termini previsti dall’articolo 76.   ».   

  Note all’art. 39:
      — Si riporta l’articolo 78 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 78    (Inefficacia del sequestro)   . — 1. Se il giudizio di merito 

non è iniziato nel termine perentorio di cui all’articolo 74, comma 5, 
ovvero si estingue successivamente al suo inizio, il provvedimento cau-
telare perde efficacia. 

 2. In entrambi i casi, il presidente della sezione, su ricorso della 
parte interessata, convocate le parti con decreto in calce al ricorso, di-
chiara, se non c’è contestazione, con ordinanza non impugnabile, che 
il provvedimento è divenuto inefficace e dà le disposizioni necessarie 
per ripristinare la situazione precedente. In caso di contestazione    non 
manifestamente infondata   , il presidente della sezione deferisce l’esame 
della questione al collegio, che decide con ordinanza. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 40:
      — Si riporta l’articolo 79 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 79    (Esecuzione del sequestro e gestione di beni sequestrati 

e nomina di custode)   . — 1. Per l’attuazione, l’esecuzione del sequestro 
conservativo e la gestione dei beni sequestrati si applicano gli articoli 
669  -duodecies  , 675, 678, 679 e 685 del codice di procedura civile.».   

  Note all’art. 41:
      — Si riporta l’articolo 81 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 81    (Cauzione o fideiussione in luogo del sequestro)   . 

— (  Omissis  ). 
 2. Se la richiesta è accolta, viene fissato un termine perentorio 

all’istante per depositare idonea prova del contratto di fideiussione sti-
pulato    nell’interesse dell’amministrazione    in favore della quale il giudi-
zio è stato promosso, ovvero dell’avvenuto versamento della cauzione 
effettuato in un apposito conto corrente infruttifero intestato al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, che provvede al successivo versamen-
to al bilancio dello Stato o alla diversa amministrazione in favore della 
quale il giudizio è stato promosso. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 42:
      — Si riporta l’articolo 82 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 82    (Ritenuta cautelare).    — 1. Qualora l’amministrazione 

o l’ente danneggiati abbiano,    in virtù di sentenza di condanna passata 
in giudicato per responsabilità amministrativa   , ragione di credito verso 
aventi diritto a somme dovute da altre amministrazioni o enti, possono 
richiedere la sospensione del pagamento; questa deve essere eseguita in 
attesa del provvedimento definitivo. 

 2. Avverso il provvedimento di ritenuta è ammesso ricorso nelle 
forme e nei termini previsti dalla Parte V.».   

  Note all’art. 44:
      — Si riporta l’articolo 83 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 83 (Pluralità di parti). — 1.    Nel giudizio per responsabilità 

amministrativa è preclusa la chiamata in causa per ordine del giudice.  
 2.    Quando il fatto dannoso è causato da più persone ed alcune 

di esse non sono state convenute nello stesso processo, se si tratta di 
responsabilità parziaria   , il giudice tiene conto di tale circostanza ai fini 
della determinazione della minor somma da porre a carico dei condebi-
tori nei confronti dei quali pronuncia sentenza. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 45:
      — Si riporta l’articolo 85 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 85    (Intervento di terzi in giudizio)   . — 1. Chiunque intenda 

sostenere le ragioni del pubblico ministero può intervenire in causa , 
quando vi ha un interesse    qualificato    meritevole di tutela, con atto noti-
ficato alle parti e depositato nella segreteria della sezione.».   

  Note all’art. 46:
      — Si riporta l’articolo 86 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 86    (Citazione)   . — (  Omissis  ). 
   5  -bis  . La costituzione del convenuto sana i vizi della citazione e 

restano salvi gli effetti sostanziali e processuali della domanda secondo 
quanto disposto al comma 4.   

 (  Omissis  ). 
 8. Nel caso di integrazione della domanda, il giudice fissa nuova 

udienza e si applica l’articolo 90, commi 2 e 3. 
 9. (   abrogato   ). 
 10. Il mancato rispetto del termine di comparizione di cui all’ar-

ticolo 88, comma 3, rilevato d’ufficio dal giudice se il convenuto non si 
costituisce in giudizio, ovvero eccepito dal convenuto con la comparsa 
di costituzione, comporta la fissazione di una nuova udienza nel rispetto 
dei termini.».   

  Note all’art. 47:
      — Si riporta l’articolo 91 del codice della giustizia contabile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 91    (Udienza pubblica)   . —    (  Omissis  ).  
 7. Dopo la relazione della causa,    il pubblico ministero e i difen-

sori delle parti    enunciano le rispettive conclusioni svolgendone i motivi. 
 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 48:
      — Si riporta l’articolo 103 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 103    (Pubblicazione e comunicazione della sentenza)   . — 1. 

(   abrogato   ). 
 2. La sentenza è resa pubblica mediante deposito nella segreteria 

del giudice che l’ha pronunciata. 
 3. Il segretario dà atto del deposito in calce alla sentenza e vi 

appone la data e la firma, ed entro cinque giorni, mediante biglietto 
contenente il testo integrale della sentenza, ne dà notizia alle parti che si 
sono costituite. La comunicazione non è idonea a far decorrere i termini 
per le impugnazioni di cui all’articolo 178.».   

  Note all’art. 49:
      — Si riporta l’articolo 105 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 105    (Incidente di falso)   . — (  Omissis  ). 
 5. La sentenza che ha definito il giudizio di falso è depositata 

in copia autentica presso la segreteria della sezione, dalla parte che ha 
dedotto la falsità   , unitamente all’istanza di fissazione di udienza   . 

 6.    Se nessuna parte deposita la copia della sentenza nel termine 
di tre mesi dal suo passaggio in giudicato, il giudizio è dichiarato estin-
to anche d’ufficio.   ».   
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  Note all’art. 50:

      — Si riporta l’articolo 106 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 106 (   Sospensione del processo    ).    — 1. Il giudice ordina la 
sospensione del processo quando la previa definizione di altra contro-
versia pendente davanti a sé o ad altro giudice, costituisca, per il suo 
carattere pregiudiziale, il necessario antecedente dal quale dipenda la 
decisione della causa pregiudicata ed il cui accertamento sia richiesto 
con efficacia di giudicato. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 51:

      — Si riporta l’articolo 107 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 107    (Prosecuzione o riassunzione di processo sospeso)   . 
— 1. Salva l’ipotesi di regolamento di competenza proposto ai sensi 
dell’articolo 119, se con il provvedimento di sospensione non è stata 
fissata l’udienza in cui il processo deve proseguire, entro il termine pe-
rentorio di tre mesi dalla    conoscenza della    cessazione della causa di 
sospensione o dal passaggio in giudicato della sentenza che definisce 
la controversia di cui all’articolo 106, comma 1, le parti debbono chie-
dere al giudice, che provvede con decreto, la fissazione d’udienza in 
prosecuzione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 52:

      — Si riporta l’articolo 108 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 108 (Interruzione del processo). — (  Omissis  ). 
 6. Nell’udienza di discussione, il pubblico ministero, se ritiene 

non sussistere i presupposti per la riassunzione nei confronti degli ere-
di, può chiedere l’immediata declaratoria di estinzione del processo nei 
confronti della parte colpita dall’evento interruttivo. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 53:

      — Si riporta l’articolo 114 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 114    (Deferimento della questione)   . — 1. Le sezioni giu-
risdizionali d’appello possono deferire alle sezioni riunite in sede giu-
risdizionale la soluzione di questioni di massima, d’ufficio o anche    a 
seguito di istanza formulata da ciascuna delle parti.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 54:

      — Si riporta l’articolo 124 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 124    (Notificazione del ricorso)    . — 1. Il ricorso avverso la 
deliberazione della sezione regionale dì controllo è proposto, a pena di 
inammissibilità, entro trenta giorni dalla conoscenza legale della deli-
bera impugnata ed è notificato, nelle forme della citazione in ogni caso 
al procuratore generale della Corte dei conti e, ai fini conoscitivi, alla 
sezione del controllo che ha emesso la delibera impugnata nonché:  

   a)    nei giudizi sui piani di riequilibrio:  
 1) alla    Commissione per la stabilità finanziaria degli enti 

locali    presso il Ministero dell’interno che sia intervenuta nel procedi-
mento conclusosi con la deliberazione della sezione di controllo della 
Corte dei conti oggetto del giudizio; 

 2)    al prefetto ovvero alla autorità territoriale istituzional-
mente competente, nell’ipotesi in cui dalla deliberazione di controllo 
derivino effetti incidenti su atti consequenziali di spettanza delle prefet-
ture o di altra autorità istituzionale   ; 

   b)   nei giudizi sui rendiconti consiliari, ai Presidenti della 
Giunta regionale e del Consiglio regionale; 

   c)   in ogni caso, agli eventuali ulteriori controinteressati. 
 2. Gli altri tipi di ricorso sono proponibili finché l’atto oggetto del 

giudizio produce effetti giuridici e sussista interesse all’impugnativa.».   

  Note all’art. 55:

      — Si riporta l’articolo 132 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 132    (Procedimento)   . — 1. Il decreto di cui all’articolo 131, 
comma 1, stabilisce il termine per l’accettazione della determinazione 
presidenziale e l’udienza di discussione del giudizio, nel caso di manca-
ta accettazione.    Con il decreto si assegna, altresì, il termine per la costi-
tuzione in giudizio e per la notifica dell’atto di citazione in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 88, commi 1 e 2.  

 2.    Il decreto è notificato alle parti, a cura della procura regiona-
le, congiuntamente all’atto di citazione. La dichiarazione di accettazio-
ne deve essere sottoscritta, con firma autenticata, anche in forma am-
ministrativa, e deve essere depositata presso la segreteria della sezione 
entro il termine assegnato, che decorre dalla data di legale conoscenza 
del decreto.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 56:

      — Si riporta l’articolo 133 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 133    (Giudizio per l’applicazione di sanzioni pecuniarie)   . 
— (  Omissis  ). 

 3. Copia del ricorso   , unitamente al decreto di fissazione 
dell’udienza camerale,    è notificata alla parte a cura del pubblico 
ministero. 

 4. Il pubblico ministero deposita presso la segreteria della sezio-
ne il ricorso, unitamente ai documenti in esso richiamati,    e il decreto di 
fissazione dell’udienza camerale,    entro dieci giorni dalla notificazione 
   dei medesimi   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 58:

      — Si riporta l’articolo 141 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 141    (Ricorso)    . — 1. Il pubblico ministero, di sua iniziativa 
o su richiesta che gli venga fatta dalla Corte dei conti nell’esercizio delle 
sue attribuzioni contenziose o di controllo, o su segnalazione dei com-
petenti uffici o degli organi di controllo interno dell’amministrazione 
interessata, promuove il giudizio per la resa del conto nei casi di:  

   a)   cessazione dell’agente contabile dal proprio ufficio senza 
aver presentato il conto della sua gestione; 

   b)   deficienze accertate dall’amministrazione in corso di ge-
stione o comunque prima della scadenza del termine di presentazione 
del conto ; 

   c)   ritardo a presentare i conti nei termini stabiliti per legge o 
per regolamento e il conto non sia stato compilato d’ufficio. 

   d)   omissione del deposito del conto rilevata dalle risultanze 
dell’anagrafe di cui all’articolo 138 o anche a seguito di comunicazione 
della segreteria della sezione. 

 (  Omissis  ). 
 4. Il giudice monocratico decide con decreto motivato entro 

trenta giorni dal deposito del ricorso; in caso di accoglimento, assegna 
al contabile un termine perentorio, non inferiore a trenta giorni, de-
corrente dalla legale conoscenza del decreto,    per la presentazione del 
conto all’amministrazione dandone notizia alla sezione giurisdizionale; 
assegna, altresì, un termine all’amministrazione per il rispetto di tutti 
gli altri adempimenti e per il conseguente deposito del conto presso la 
segreteria della sezione   . 

 (  Omissis  ). 
 6. Decorso inutilmente il termine fissato per il deposito del con-

to, il giudice dispone con decreto immediatamente esecutivo la compila-
zione d’ufficio del conto, a spese dell’agente contabile e, salvo che non 
ravvisi gravi e giustificati motivi, determina l’importo della sanzione 
pecuniaria a carico di quest’ultimo, non superiore alla metà degli sti-
pendi, aggi o indennità al medesimo dovuti in relazione al periodo cui il 
conto si riferisce, ovvero, qualora l’agente contabile non goda di stipen-
dio, aggio o indennità, non superiore a 1.000 euro   , importo aggiornato 
ai sensi dell’articolo 131, comma 2   . 

 (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 59:
      — Si riporta l’articolo 142 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 142    (Opposizione)   . — 1.    Avverso i decreti emessi ai sensi 

dell’articolo 141, commi 4, 6 e 7,    si può proporre opposizione al colle-
gio con ricorso da depositarsi nella segreteria della sezione    nel termine 
di trenta giorni decorrente dalla relativa comunicazione alle parti   . 

 (  Omissis  ). 
 5. La segreteria della sezione comunica il decreto di fissazione 

dell’udienza all’opponente e, unitamente al ricorso,    alle parti   .».   

  Note all’art. 60:
      — Si riporta l’articolo 144 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 144    (Decisione)   . — 1. Il giudizio per resa di conto è defini-

to con sentenza non appellabile, immediatamente esecutiva. 
 2. La sentenza, a cura della segreteria della sezione è comunicata 

all’agente tenuto alla resa del conto, all’amministrazione da cui lo stesso 
dipende   , al responsabile del procedimento    e al pubblico ministero.».   

  Note all’art. 61:
      — Si riporta l’articolo 145 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 145    (Istruzione e relazione)   . — (  Omissis  ). 
 3. Il giudice relatore dopo aver accertato la parificazione da par-

te dell’amministrazione, procede all’esame del conto, dei documenti ad 
esso allegati e degli altri atti che possa avere comunque acquisito, anche 
a mezzo di strumenti telematici, attraverso apposita richiesta interlocu-
toria all’amministrazione o al contabile, se del caso volta alla correzione 
di eventuali errori materiali.    Può inoltre procedere ad ispezioni, accer-
tamenti diretti e nomine di consulenti tecnici, per questi ultimi previa 
autorizzazione del collegio da assumersi in camera di consiglio   . 

 4. La relazione sul conto conclude   , allo stato degli atti,    o per 
il discarico del contabile, qualora il conto chiuda in pareggio e risulti 
regolare, o per la condanna del medesimo a pagare la somma di cui il 
relatore lo ritenga debitore, ovvero per la rettifica dei resti da riprendersi 
nel conto successivo, per la declaratoria di irregolarità della gestione 
contabile, ovvero per gli altri provvedimenti interlocutori o definitivi 
che il relatore giudichi opportuni.».   

  Note all’art. 62:
      — Si riporta l’articolo 147 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 147    (Iscrizione a ruolo d’udienza)   . — (  Omissis  ). 
 4.    Il decreto di fissazione dell’udienza e la relazione del giudice 

designato per l’esame del conto, a cura della segreteria della sezio-
ne, sono comunicati all’amministrazione interessata e per il tramite di 
quest’ultima all’agente contabile, nonché al pubblico ministero   .».   

  Note all’art. 63:
      — Si riporta l’articolo 148 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 148    (Udienza di discussione)   . — 1. All’udienza possono 

comparire l’agente contabile e l’amministrazione interessata. Si applica 
l’articolo 91. 

 2.    L’agente contabile può chiedere di essere ascoltato dal Colle-
gio per fornire chiarimenti e svolgere difese direttamente o con il patro-
cinio di un legale; l’amministrazione può comparire in udienza a mezzo 
di un funzionario appositamente delegato   . 

   2  -bis  . Il magistrato che ha sottoscritto la relazione sul conto di 
cui al comma 4 dell’articolo 145 non fa parte del collegio giudicante.   

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 64:
      — Si riporta l’articolo 149 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 149    (Decisione)   . — (  Omissis  ). 
 3. Quando non pronuncia discarico, il collegio liquida il debito 

dell’agente e dispone, ove occorra, la rettifica dei resti da riprender-
si nel conto successivo   , ovvero dichiara l’irregolarità della gestione 
contabile   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 66:

      — Si riporta l’articolo 151 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 151    (Giudice competente)   . — 1. In materia di ricorsi pen-
sionistici civili, militari e di guerra la sezione giurisdizionale regiona-
le competente per territorio, in primo grado, giudica in composizione 
monocratica. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 67:

      — Si riporta l’articolo 154 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 154    (Deposito del ricorso)   . — 1. Il ricorso è depositato 
nella segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competen-
te insieme con i documenti in esso indicati. 

 2. Il ricorso in materia di pensioni può essere depositato    anche    
mediante spedizione di plico raccomandato alla segreteria della sezio-
ne. In questo caso, della data di spedizione fa fede il bollo dell’uffi-
cio postale mittente e, qualora questo sia illeggibile, la ricevuta della 
raccomandata. 

 3. (   abrogato   ). 
 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 68:

      — Si riporta l’articolo 155 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 155    (Fissazione dell’udienza e notificazione del ricorso)   . 
— 1.    Il giudice monocratico    fissa ogni semestre il proprio calendario di 
udienze e, con proprio decreto, fissa la trattazione dei relativi giudizi. 

 2. Le parti hanno diritto di depositare presso la sezione giurisdi-
zionale giudicante, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, 
istanza di accelerazione ai sensi dell’articolo 89. 

 3. Il giudice, entro dieci giorni dal deposito del ricorso, fissa 
l’udienza di discussione con decreto,    con il quale dispone anche la tra-
smissione del fascicolo amministrativo da parte dell’amministrazione. 
Il decreto di fissazione di udienza viene notificato all’amministrazione a 
cura del ricorrente, unitamente al ricorso depositato in segreteria, entro 
dieci giorni dalla data di comunicazione del decreto stesso   . 

 4. Tra il giorno del deposito del ricorso e l’udienza di discussio-
ne    intercorrono non meno di centoventi giorni   . 

 5. (   abrogato   ). 
   5  -bis  . Il ricorrente deve altresì depositare nella segreteria della 

sezione le prove dell’avvenuta notifica entro il decimo giorno che pre-
cede la data di udienza.   

 6. Tra la data di notificazione al convenuto e quella dell’udienza 
di discussione    intercorre un termine non minore di novanta giorni   . 

 7. Il termine di cui al comma 6 è elevato a    centoventi giorni    e 
quello di cui al comma 4 è elevato a    centocinquanta giorni    nel caso in 
cui la notificazione prevista dal    comma 3    debba effettuarsi all’estero. 

 8. Se la parte contro la quale è stato proposto il ricorso non si 
costituisce e il    giudice    rileva un vizio che importi nullità della notifica-
zione, fissa con decreto una nuova udienza e un termine perentorio per 
rinnovare la notificazione. La rinnovazione impedisce ogni decadenza. 

 9. Se la parte contro la quale è stato proposto il ricorso non si 
costituisce neppure all’udienza fissata a norma del comma 8, il giudice 
provvede a norma dell’articolo 93. 

 10. Se l’ordine di rinnovazione della notificazione non è esegui-
to, il    giudice    ordina la cancellazione della causa dal ruolo e il processo 
si estingue a norma dell’articolo 111.».   

  Note all’art. 69:

      — Si riporta l’articolo 156 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 156    (Costituzione del convenuto)   . — 1. Il convenuto deve 
costituirsi almeno dieci giorni prima dell’udienza, dichiarando la resi-
denza o eleggendo domicilio nel comune in cui ha sede il giudice adito   , 
ovvero indicando un indirizzo di posta elettronica certificata secondo le 
modalità di cui all’articolo 28, comma 2   . 
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 2. La costituzione del convenuto si effettua mediante deposito in 
   segreteria    di una memoria difensiva, nella quale sono proposte, a pena 
di decadenza, le eccezioni processuali e di merito che non siano rileva-
bili d’ufficio e le eventuali domande in via riconvenzionale. 

 3. Nella stessa memoria il convenuto deve prendere posizione, 
in maniera precisa e non limitata ad una generica contestazione, circa 
i fatti affermati    dal ricorrente    a fondamento della domanda, proporre 
tutte le sue difese in fatto e in diritto e indicare specificamente, a pena di 
decadenza, i mezzi di prova dei quali intende avvalersi e in particolare i 
documenti, che deve contestualmente depositare.».   

  Note all’art. 70:

      — Si riporta l’articolo 158 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 158    (Difesa delle pubbliche amministrazioni)   . — 1. L’am-
ministrazione può farsi rappresentare in giudizio da un proprio dirigente 
o da un funzionario appositamente delegato. 

 2. Per le amministrazioni statali e equiparate si applica, anche 
in grado di appello, la disposizione dell’articolo 417  -bis   del codice di 
procedura civile   , nonché quella dell’articolo 152  -bis   delle disposizioni 
di attuazione del codice di procedura civile   .».   

  Note all’art. 71:

      — Si riporta l’articolo 160 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 160    (Intervento)   . — 1. L’intervento di coloro i quali abbia-
no interesse nella domanda proposta con il ricorso è ammesso in ogni 
fase della causa. 

 2. (   abrogato   ). 
 3. L’intervento si effettua con comparsa notificata    alle altre parti    

e depositata in segreteria.».   

  Note all’art. 72:

      — Si riporta l’articolo 161 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 161    (Istanza di provvedimenti cautelari)   . — (  Omissis  ). 
 2.    Il giudice fissa la data dell’udienza in camera di consiglio per 

la discussione dell’istanza cautelare, con decreto che viene comunicato, 
a cura della segreteria, al ricorrente, il quale notifica alle parti il decre-
to, unitamente al ricorso, almeno dieci giorni prima della data fissata 
per la camera di consiglio; le parti possono depositare in segreteria 
memorie e documenti sino a cinque giorni prima della data di udienza   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 73:

      — Si riporta l’articolo 162 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 162    (Reclamo)   . — 1. Contro l’ordinanza con la quale è 
stata concessa o negata la sospensione dell’atto è ammesso reclamo da 
proporsi con ricorso al collegio, da depositarsi    nel termine perentorio di 
quindici giorni dalla comunicazione dell’ordinanza a cura della segre-
teria    o dalla notificazione, se anteriore. 

 2. Il presidente, entro dieci giorni dal deposito, fissa l’udienza 
   camerale    di discussione con decreto comunicato alle parti a cura del-
la segreteria    unitamente al ricorso per reclamo. Le parti possono pre-
sentare memorie e documenti fino al quinto giorno precedente la data 
fissata per la camera di consiglio. Il magistrato che ha emesso il prov-
vedimento reclamato non fa parte del collegio che decide sul ricorso   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 74:

      — Si riporta l’articolo 164 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 164    (Udienza di discussione)   . — (  Omissis  ). 
 6. Qualora ciò non sia possibile, fissa altra udienza,    non oltre 

trenta giorni    dalla prima, concedendo alle parti, ove ricorrano giusti 
motivi, un termine perentorio non superiore a cinque giorni prima 
dell’udienza di rinvio per il deposito in    segreteria    di note difensive. 

 (  Omissis  ). 

 9.    Nei casi previsti dall’articolo 160-bis   , il giudice fissa una nuo-
va udienza e dispone che, entro cinque giorni, siano notificati al terzo il 
provvedimento nonché il ricorso introduttivo e l’atto di costituzione del 
convenuto, osservati i termini di cui all’articolo 155. Il termine massimo 
entro il quale deve tenersi la nuova udienza decorre dalla pronuncia del 
provvedimento di fissazione. 

 (  omissis  )».   

  Note all’art. 75:
      — Si riporta l’articolo 167 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 167    (Pronuncia della sentenza)   . — (  Omissis  ). 
 2. Se il giudice lo ritiene necessario, su richiesta delle parti, con-

cede alle stesse    un termine non superiore a trenta giorni    per il depo-
sito di note difensive, rinviando la causa all’udienza immediatamente 
successiva alla scadenza del termine suddetto, per la discussione e la 
pronuncia della sentenza. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 76:
      — Si riporta l’articolo 168 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 168    (Deposito della sentenza)   . — 1. La sentenza è depo-

sitata in    segreteria    entro quindici giorni dalla pronuncia, salvo quanto 
previsto dall’articolo 167, comma 1. La segreteria ne dà immediata co-
municazione alle parti.».   

  Note all’art. 77:
      — Si riporta l’articolo 170 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 170    (Appello in materia pensionistica)   . — (  Omissis  ). 
 4. Il giudice d’appello, quando annulla    la sentenza del giudice 

monocratico delle pensioni    per omessa o apparente motivazione su un 
punto dirimente della controversia costituente questione di fatto, rimette 
gli atti al primo giudice per il giudizio sul merito e la pronuncia sulle 
spese del grado d’appello.».   

  Note all’art. 78:
      — Si riporta l’articolo 173 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 173    (Forma della domanda)   . — (  Omissis  ). 
 3. Tra il giorno del deposito del ricorso e l’udienza di discussio-

ne non devono decorrere più di    novanta giorni   .».   

  Note all’art. 79:
      — Si riporta l’articolo 174 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 174    (Comunicazioni e notificazioni)   . — 1. Il ricorso, uni-

tamente al decreto di fissazione dell’udienza, deve essere notificato 
all’amministrazione, o all’ente impositore, che ha adottato l’atto impu-
gnato    e alla procura regionale   , a cura del ricorrente, entro dieci giorni 
dalla comunicazione del decreto.    Il ricorrente deve altresì depositare 
nella segreteria della sezione le relazioni di notificazione entro il deci-
mo giorno che precede la data di udienza   . 

 2. Tra la data di notificazione al convenuto e quella dell’udienza 
di discussione intercorre un termine non minore di trenta giorni. 

 3. Il termine di cui al comma 2 è elevato a quaranta giorni e quel-
lo di cui all’articolo 173, comma 3, è elevato a    centoventi giorni    nel caso 
in cui la notificazione prevista dal comma 1 debba effettuarsi all’estero. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 80:
      — Si riporta l’articolo 175 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 175    (Intervento del pubblico ministero)   . — 1. Nei giudizi 

di cui all’articolo 172, il pubblico ministero, compiute le istruttorie che 
ravvisi necessarie, formula le sue conclusioni e le deposita nella segre-
teria della sezione    venti giorni prima dell’udienza fissata o nel diverso 
termine stabilito dal presidente della sezione   . 

 2. (   abrogato   ). 
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 3. (   abrogato   ).».   

  Note all’art. 81:

      — Si riporta l’articolo 178 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 178    (Termini per le impugnazioni e decorrenza)   . — (  Omissis  ). 
 1. Il termine per proporre l’appello, la revocazione, l’opposizio-

ne di terzo di cui all’articolo 200, comma 2, e il ricorso per cassazione 
è di sessanta giorni. E’ anche di sessanta giorni il termine per proporre 
la revocazione e l’opposizione di terzo di cui al primo periodo contro la 
sentenza delle sezioni di appello. 

 2. I termini stabiliti al comma 1 sono perentori e decorrono dalla 
notificazione della sentenza, effettuata con le modalità di cui agli arti-
coli 285 e 286 del codice di procedura civile, tranne per i casi previsti 
dall’articolo 200, comma 2, e 202, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , e 
comma 2, riguardo ai quali il termine decorre dal giorno in cui sono stati 
scoperti il dolo o la falsità o la collusione o è stato recuperato il docu-
mento, o sono stati riconosciuti l’omissione o il doppio impiego ovvero 
è passata in giudicato la sentenza    di cui all’articolo 202, comma 1, lette-
ra b)   , o il pubblico ministero ha avuto conoscenza della sentenza di cui 
all’articolo 202, comma 2. 

 3. L’impugnazione proposta contro una parte fa decorrere nei 
confronti dello stesso impugnante i termini di cui al comma 1 per pro-
porla contro le altre parti. 

 4.    Indipendentemente dalla notificazione della sentenza, fatto 
salvo il caso in cui la parte contumace dimostra di non aver avuto co-
noscenza del processo per nullità della citazione o della notificazione 
di essa o per nullità della notificazione degli atti di cui all’articolo 93 
la revocazione per i motivi di cui all’articolo 202, comma 1, lettere   f)   
e   g)  , deve essere depositata, a pena di decadenza, entro un anno dalla 
pubblicazione della sentenza   . 

 5.    Indipendentemente dalla notificazione della sentenza, il ri-
corso per cassazione    deve essere notificato entro sei mesi dalla pubbli-
cazione della sentenza. 

 6. Quando, durante la decorrenza dei termini di cui al comma 1 
o 4, sopravviene alcuno degli eventi previsti nell’articolo 108, commi 1 
e 7, si applica l’articolo 328 del codice di procedura civile.».   

  Note all’art. 82:

      — Si riporta l’articolo 180 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 180    (Deposito dell’atto di impugnazione)   . — 1. Nei giu-
dizi di appello l’atto di impugnazione    notificato    deve essere deposita-
to nella segreteria del giudice adito, a pena di decadenza, entro trenta 
giorni dall’ultima notificazione, unitamente ad una copia della sentenza 
impugnata e alla prova delle eseguite notificazioni. 

 (  omissis  )».   

  Note all’art. 83:

      — Si riporta l’articolo 182 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 182    (Notificazione del decreto di fissazione dell’udienza)   . 
— 1. La parte che abbia ottenuto il decreto di fissazione dell’udienza 
deve notificarlo    alle altre parti    entro il termine stabilito   ; nel caso di im-
pugnazione concernente una sentenza relativa a un giudizio di conto, il 
decreto di fissazione dell’udienza va in ogni caso notificato, dalla parte 
che lo abbia ottenuto, all’amministrazione di appartenenza dell’agente 
contabile   . 

 (  Omissis  ). 
 5. Se la parte contro la quale è stata proposta l’impugnazione 

non si costituisce neppure all’udienza fissata a norma del comma 3 , il 
giudice provvede    a norma dell’articolo 93   . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 84:

      — Si riporta l’articolo 190 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 190    (Forma e contenuto dell’appello)   . — 1. L’appello si 
propone con citazione contenente le indicazioni prescritte dall’artico-
lo 86 e deve essere motivato. 

 2.    L’appello deve contenere    , a pena d’inammissibilità, la speci-
ficazione delle ragioni in fatto e in diritto sulle quali si fonda il gravame 
con l’indicazione:  

   a)   dei capi della decisione che si intende appellare e delle mo-
difiche che vengono richieste alla ricostruzione dei fatti compiuta dal 
giudice di primo grado; 

   b)   delle circostanze da cui deriva la violazione della legge e 
della loro rilevanza ai fini della decisione impugnata. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 85:
      — Si riporta l’articolo 196 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 196    (Improcedibilità dell’appello)   . — 1. Se l’appellante 

non compare all’udienza di discussione il collegio rinvia la causa ad una 
successiva udienza della quale la segreteria dà comunicazione all’appel-
lante. Se anche alla nuova udienza l’appellante non compare, l’appello è 
dichiarato improcedibile anche d’ufficio.».   

  Note all’art. 86:
      — Si riporta l’articolo 199 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 199    (Rinvio al primo giudice)   . — (  Omissis  ). 
 3. Le parti devono riassumere il processo nel termine perentorio 

di tre mesi dalla notificazione o, se anteriore, dalla comunicazione della 
sentenza. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 87:
      — Si riporta l’articolo 201 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 201    (Forma della domanda e procedimento)   . — (  Omissis  ). 
 3.    L’opposizione deve essere proposta, entro il termine stabilito 

dall’articolo 178, commi 1 e 2, mediante deposito    nella segreteria del 
giudice competente, insieme con la copia della sentenza impugnata. 

 (  Omissis  ). 
 7. L’opposizione non sospende l’esecuzione della sentenza 

impugnata. Tuttavia, su istanza di parte inserita nel ricorso e qualora 
dall’esecuzione possa derivare grave e irreparabile danno, il giudice 
dell’opposizione può disporre in camera di consiglio, sentite le parti, 
con ordinanza non impugnabile che la esecuzione sia sospesa o che sia 
prestata congrua cauzione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 88:
      — Si riporta l’articolo 202 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 202    (Casi di revocazione)   . — (  Omissis  ). 
 3. Le sentenze per le quali è scaduto il termine per l’appello 

possono essere impugnate per revocazione nei casi    di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed e)   , purché la scoperta del dolo o della falsità, 
o il recupero dei documenti o la pronuncia della sentenza    che accerta 
il dolo del giudice o la riconosciuta omissione o il doppio impiego di 
somme o l’errore di calcolo    siano avvenuti dopo la scadenza del termine 
suddetto. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 89:
      — Si riporta l’articolo 203 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 203    (Proposizione e termini per la domanda)   . — 1. La 

domanda di revocazione si propone con ricorso allo stesso giudice che 
ha pronunciato la sentenza impugnata. 

 2. Il ricorso, oltre agli elementi di cui all’articolo 86, deve con-
tenere la precisa indicazione dei motivi richiesti dalla legge per la sua 
ammissibilità e    deve essere proposto mediante deposito    nella segreteria 
del giudice competente, insieme con la copia della sentenza impugnata 
e con i documenti sui quali il ricorso si fonda. 

 3. Il deposito deve essere effettuato nei termini di cui all’articolo 178. 
 (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 90:
      — Si riporta l’articolo 212 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 212    (Titolo esecutivo)   . — 1. Le decisioni definitive di 

condanna, l’ordinanza esecutiva emessa ai sensi dell’articolo 132, com-
ma 3, e i provvedimenti emessi ai sensi dell’articolo 134, comma 4, per 
valere come titolo per l’esecuzione forzata, sono muniti della formula 
esecutiva. 

 2. La spedizione in forma esecutiva consiste nell’intestazione 
“Repubblica italiana - In nome della legge” e nell’apposizione da parte 
del dirigente della segreteria della sezione giurisdizionale,    o del funzio-
nario all’uopo delegato, sulla copia del provvedimento della formula   : 
“Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a 
chiunque spetti, di mettere a esecuzione il presente titolo, al pubblico 
ministero di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubblica di 
concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti”. 

 3   . La spedizione del titolo in forma esecutiva può farsi soltanto 
a ciascuna delle parti a favore delle quali è stato pronunciato il provve-
dimento. Il rilascio della copia in forma esecutiva alle amministrazio-
ni interessate avviene d’ufficio, da parte della segreteria della sezione 
giurisdizionale, per il tramite del pubblico ministero, al quale le stesse 
si rivolgono indicando il numero di copie conformi necessarie all’ese-
cuzione del provvedimento.  

 4.    Non può spedirsi, senza giusto motivo, più di una copia in 
forma esecutiva alla stessa parte. Le ulteriori copie sono chieste dalla 
parte interessata con motivata istanza al presidente della sezione, che 
provvede con decreto; la richiesta nell’interesse dell’amministrazione è 
fatta per il tramite del pubblico ministero.  

 5. Il dirigente della segreteria della sezione    o il funzionario de-
legato    che contravviene alle disposizioni del presente articolo è con-
dannato a una pena pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro, con decreto del 
presidente della sezione.».   

  Note all’art. 91:
      — Si riporta l’articolo 214 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 214    (Attività esecutiva dell’amministrazione o dell’ente 

danneggiato)   . — 1. Alla riscossione dei crediti liquidati dalla Corte dei 
conti, con decisione esecutiva a carico dei responsabili per danno era-
riale, provvede l’amministrazione o l’ente titolare del credito, attraverso 
l’ufficio designato con decreto del Ministro competente emanato ai sen-
si dell’articolo 17, comma 4- bis, lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, ovvero con provvedimento dell’organo di governo dell’ammini-
strazione o dell’ente. 

   1  -bis  . Nel caso di pluralità di amministrazioni o enti interessati, 
la riscossione delle spese di giustizia deve essere curata dal titolare del 
maggior credito o, in caso di più crediti della stessa entità, da ciascuna 
amministrazione in parti uguali.   

 2. Il titolare dell’ufficio designato comunica tempestivamente al 
procuratore regionale territorialmente competente l’inizio della proce-
dura di riscossione e il nominativo del responsabile del procedimento. 

 3. L’amministrazione o l’ente titolare del credito erariale, a se-
guito della comunicazione del titolo giudiziale esecutivo, ha l’obbligo 
di avviare immediatamente l’azione di recupero del credito, secondo le 
modalità di cui al comma 5 ed effettuando la scelta attuativa ritenuta più 
proficua in ragione dell’entità del credito, della situazione patrimoniale 
del debitore e di ogni altro elemento o circostanza a tale fine rilevante. 
   L’amministrazione può richiedere al procuratore regionale di conosce-
re gli esiti degli accertamenti patrimoniali volti a verificare le condizio-
ni di solvibilità del debitore.  

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 92:
      — Si riporta l’articolo 217 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 217    (Giudice dell’ottemperanza)   . — (  Omissis  ). 
 2.    Il giudice monocratico    esercita i poteri inerenti al giudizio di 

ottemperanza per l’esecuzione delle sentenze emesse dalle sezioni giu-
risdizionali regionali e non sospese dalle sezioni giurisdizionali d’ap-
pello, nonché per le sentenze confermate in appello con motivazione 
che abbia lo stesso contenuto dispositivo e conformativo delle sentenze 
di primo grado. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 93:
      — Si riporta l’articolo 3 delle norme di attuazione del codice della 

giustizia contabile, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Vigilanza sulla distribuzione degli incarichi)   . — 1. Il 

presidente della sezione vigila affinché, senza danno per l’amministra-
zione della giustizia, gli incarichi siano equamente distribuiti tra gli 
iscritti nell’albo in modo tale che a nessuno dei consulenti iscritti possa-
no essere conferiti incarichi in misura superiore al 10 per cento    di quelli 
affidati complessivamente dall’ufficio nell’ultimo triennio, e garantisce 
che sia assicurata l’adeguata trasparenza, anche a mezzo di strumenti 
informatici, del conferimento dei medesimi   . 

 (  Omissis  ). 
 3.    Il presidente    deve dare notizia degli incarichi dati e dei com-

pensi liquidati al presidente del tribunale presso il quale il consulente è 
iscritto. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 94:
      — Si riporta l’articolo 4 delle norme di attuazione del codice della 

giustizia contabile, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Registri di segreteria)   . — 1. Con decreti del Presiden-

te della Corte dei conti, e in attuazione dell’articolo 6 del codice della 
giustizia contabile di cui all’Allegato 1 (di seguito codice), sono stabiliti 
i registri che devono essere tenuti, a cura delle segreterie delle sezioni 
giurisdizionali, presso gli uffici giudiziari della Corte dei conti. 

 2. Ai registri di segreteria ed agli atti del segretario si applicano, 
in quanto compatibili, le norme delle disposizioni del    Titolo II,    Capo III 
delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile.».   

  Note all’art. 96:
      — Si riporta l’articolo 2 dell’allegato 3 al decreto legislativo 

26 agosto 2016, n. 174, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 2    (Disposizioni particolari)   . — (  Omissis  ). 
 3. Le disposizioni di cui alla Parte III del codice si applicano ai 

conti giudiziali    da presentarsi    presso l’amministrazione di competen-
za a decorrere dalla data di entrata in vigore del codice   , qualunque sia 
l’esercizio di riferimento   . 

 (  Omissis  ). 
   6  -bis  . La disposizione di cui all’articolo 12, comma 1  -bis  , del co-

dice, non si applica agli incarichi già conferiti alla data di entrata in 
vigore della medesima disposizione, i quali proseguono sino alla rela-
tiva scadenza.    ».   

  Note all’art. 97:
      — Si riporta l’articolo 4 dell’allegato 3 al decreto legislativo 

26 agosto 2016, n. 174, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Abrogazioni)    . — 1. A decorrere dalla data di entrata in 

vigore del codice, sono o restano abrogati, in particolare:  
   a)   il regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038; 
   b)   gli articoli da 67 a 97 del regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214; 
   c)   l’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 

10 gennaio 1957, n. 3; 
   d)   gli articoli 5 e 6 del decreto-legge 15 novembre 1993, 

n. 453, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, 
n. 19; 

   e)   l’articolo 1, comma 1  -septies  , della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, limitatamente alle parole “di cui all’articolo 5, comma 2, del de-
creto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19” e l’articolo 2 della medesima legge 
14 gennaio 1994, n. 20; 

   f)   gli articoli 1, 2, 3, 6 e 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 260; 

   f  -bis  ) l’articolo 5 della legge 21 luglio 2000, n. 205;   
   g)   l’articolo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97; 
   h)   l’articolo 17, comma 30  -ter  , primo periodo, del decreto-

legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102; 

   i)   l’articolo 43 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
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 2. Quando disposizioni vigenti richiamano disposizioni abrogate 
dal comma 1, il riferimento agli istituti previsti da queste ultime si in-
tende operato ai corrispondenti istituti disciplinati nel presente codice.».   

  Note all’art. 98:
      — Si riportano gli articoli 8, 9 10, 13, 42, 43, 51, 69, 84, 108, 118, 

141, 157, 161, 178 e 214 del codice della giustizia contabile, con modi-
fiche recate dal presente decreto:  

 «Art. 8    (Organi della giurisdizione contabile)   . — 1. La giurisdi-
zione contabile è esercitata dalle sezioni giurisdizionali regionali,    dalle 
sezioni giurisdizionali di appello   , dalle sezioni riunite in sede giurisdi-
zionale e dalle sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei 
conti.»; 

 per il testo dell’articolo 9 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 3; 

 per il testo dell’articolo 10 del codice della giustizia contabile 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 4; 

 la rubrica dell’articolo 13 del codice della giustizia contabile, come 
modificata dal presente decreto, è la seguente: «   Momento determinante 
della giurisdizione   »; 

  si riporta l’articolo 42 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 42    (Notificazioni e comunicazioni)   . — 1. Le notificazioni 
e le comunicazioni degli atti del processo contabile, comprese quelle 
effettuate nel corso del procedimento, sono disciplinate dal codice di 
procedura civile e dalle leggi speciali concernenti la notificazione degli 
atti giudiziari in materia civile e contabile, ove non previsto diversa-
mente dal presente codice. Il Presidente della sezione può autorizzare, 
su motivata richiesta del pubblico ministero, la notifica a mezzo    delle 
forze di polizia   .»; 

  — Si riporta l’articolo 43 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 43    (Termini e preclusioni)   . — (  Omissis  ). 
 6. La parte che dimostra    di essere incorsa in decadenze    per cau-

sa ad essa non imputabile può chiedere al giudice di essere rimessa in 
termini; il giudice provvede ai sensi dell’articolo 93,    commi 12 e 13   . 

 (  Omissis  ).»; 

 per il testo dell’articolo 51 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 19; 

 per il testo dell’articolo 69 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 31; 

  — Si riporta l’articolo 84 del codice della giustizia contabile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 84    (Riunione delle cause)   . — 1.    Quando più giudizi rela-
tivi alla stessa causa ovvero relativi a cause connesse per l’oggetto o 
per il titolo pendono davanti ad una stessa sezione   , il presidente, anche 
d’ufficio, con decreto ne può ordinare la trattazione nella medesima 
udienza. 

 2. Il collegio decide sulla riunione dei giudizi.»; 
 per il testo dell’articolo 108 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 52; 
  — Si riporta l’articolo 118 del codice della giustizia contabile, 

come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 118    (Conflitto di competenza territoriale). —    1. Quando, 

in seguito alla ordinanza che dichiara la incompetenza territoriale del 
giudice adito, la causa è riassunta nei termini fissati dal giudice nell’or-
dinanza medesima o, in mancanza, in quello di tre mesi dalla comu-
nicazione, davanti al giudice dichiarato competente, questi, se ritiene 
di essere a sua volta incompetente, richiede d’ufficio il regolamento di 
competenza    dinanzi alle sezioni riunite   .»; 

 per il testo dell’articolo 141 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 58; 

 la rubrica dell’articolo 157 del codice della giustizia contabile 
come modificata dal presente decreto, è la seguente: «    Costituzione e 
difesa personale delle parti    »; 

 per il testo dell’articolo 161 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 72; 

 per il testo dell’articolo 178 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 81; 

 per il testo dell’articolo 214 del codice della giustizia contabile, 
come modificato dal presente decreto, si vedano le note all’articolo 91.   

  19G00126  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 1° ottobre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Parzanica e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Parzani-
ca (Bergamo), rinnovato nelle consultazioni elettora-
li dell’11 giugno 2017, è composto dal sindaco e da 10 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Parzanica (Bergamo) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Gennaro Terrusi è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 1° ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Parzanica (Bergamo), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 
dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di otto consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale si è ridotto a due componenti, determinando l’ipo-
tesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza del 
   quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Bergamo, ritenendo essersi verificata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 3 settembre 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Parzanica (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Gennaro Terrusi, in servi-
zio presso la Prefettura di Lecco. 

 Roma, 25 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06420

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° ottobre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Angri e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Angri (Saler-
no) non è riuscito a provvedere all’approvazione del ren-
diconto di gestione per l’esercizio finanziario del 2018, 
negligendo così un preciso adempimento previsto dalla 
legge, avente carattere essenziale ai fini del funzionamen-
to dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamen-
te che, in caso di mancata approvazione del rendiconto 
di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 
dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2  -bis  , il prefetto di Salerno ha avviato la procedu-
ra per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Angri (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Alessandro Raffaele Valeri è nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, 
a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 1° ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Angri (Salerno), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 31 maggio 2015, composto dal sindaco e da venti-
quattro consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti dalle norme 
vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione del rendiconto 
di gestione per l’esercizio finanziario 2018. 

 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2  -bis  , del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto 
documento contabile, ha concretizzato la fattispecie per l’applicazio-
ne della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto 
legislativo. 

 Il prefetto di Salerno, pertanto, con provvedimento del 21 giugno 
2019, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di 
gestione entro il termine di quindici giorni dalla data di notifica della 
diffida. 

 Decorso infruttuosamente tale termine il prefetto di Salerno ha pro-
posto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone 
nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 12 luglio 2018. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Angri (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dottor Alessandro Raffaele Valeri, 
prefetto in quiescenza. 

 Roma, 30 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06421
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° ottobre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Melito Porto Salvo 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Melito Por-
to Salvo (Reggio Calabria) non è riuscito ad adottare i 
provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equi-
libri di bilancio per l’esercizio finanziario del 2019, ne-
gligendo così un preciso adempimento previsto dalla leg-
ge, avente carattere essenziale ai fini del funzionamento 
dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la 
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi 
previsti alla mancata approvazione del bilancio di previ-
sione di cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Melito Porto Salvo (Reggio 
Calabria) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Anna Aurora Colosimo è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 1° ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Melito Porto Salvo (Reggio Calabria), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e com-
posto dal sindaco e da sedici consiglieri, si è dimostrato incapace 
di provvedere, nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fonda-
mentale adempimento dell’adozione dei provvedimenti necessari per 
la salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario 
2019. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali la relativa 
delibera avrebbe dovuto essere approvata, ai sensi dell’art. 193 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Reggio Calabria, 
con provvedimento del 27 agosto 2018, ha diffidato il consiglio comu-
nale ad approvare i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio entro il termine di venti giorni dalla notifica della 
diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, ed essendosi veri-
ficata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la mancata ado-
zione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio ivi previsti, 
alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art. 141, 
comma 1, lettera   c)  , del sopracitato decreto legislativo, il prefetto di 
Reggio Calabria ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale di 
Squillace, disponendone, nelle more, con provvedimento del 16 settem-
bre 2018, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Melito Porto Salvo (Reggio Calabria) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.
ssa Anna Aurora Colosimo, in servizio presso la Prefettura di Reggio 
Calabria. 

 Roma, 30 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06422  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 ottobre 2019 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 0,40%, indicizzati all’inflazione europea, con godi-
mento 15 maggio 2019 e scadenza 15 maggio 2030, tramite 
consorzio di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del Testo unico, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4, 11 e 12 del «Testo unico», 
riguardanti la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», come modificato 
dal decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, ed in par-
ticolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , ove si stabilisce che 
le disposizioni del codice stesso non si applicano ai con-
tratti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 1° ottobre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 66.669 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di buoni 
del Tesoro poliennali con godimento 15 maggio 2019 e 
scadenza 15 maggio 2030, indicizzati, nel capitale e negli 
interessi, all’andamento dell’indice armonizzato dei prez-
zi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione 
dei prodotti a base di tabacco, ai fini del presente decreto 
d’ora innanzi indicato come «Indice Eurostat»; 

 Considerata l’opportunità di affidare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli inter-
mediari finanziari Banca IMI S.p.a, NatWest Markets 
PLC, JP Morgan Securities PLC, Société Générale Inv. 
Banking, BNP Paribas e dai restanti specialisti in titoli 
di Stato italiani in qualità di    co-lead manager   , al fine di 
ottenere la più ampia distribuzione del prestito presso gli 
investitori e di contenere i costi derivanti dall’accensione 
del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’«   Offering Circular   » del 2 ottobre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali indiciz-
zati all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), di cui alle premes-
se, con le seguenti caratteristiche:  

  importo: 4.000 milioni di euro;  
  decorrenza: 15 maggio 2019;  
  scadenza: 15 maggio 2030;  
  data di regolamento: 9 ottobre 2019;  
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  tasso di interesse: semestrale, pagabile il 15 maggio 
ed il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito;  

  tasso cedolare base: 0,40 % annuo;  
  rimborso del capitale e pagamento degli interessi: 

indicizzati all’andamento dell’«Indice Eurostat» secondo 
le disposizioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 del presente 
decreto;  

  dietimi d’interesse: 147 giorni;  
  prezzo di emissione: 99,632;  
  commissione di collocamento: 0,20% dell’importo 

nominale dell’emissione.  
 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 

citato nelle premesse, i predetti titoli sono soggetti alle 
clausole di azione collettiva di cui ai «Termini comuni di 
riferimento» allegati al decreto medesimo (Allegato   A)  .   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-

ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali e, pertanto, le sottoscrizioni potranno avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. Ai sensi 
dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 
e successive modifiche, i buoni sono rappresentati da 
iscrizioni contabili che continuano a godere dello stesso 
trattamento fiscale, comprese le agevolazioni e le esen-
zioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia delle 
finanze, Banca d’Italia e la Monte Titoli S.p.a. in forza 
dell’art. 26 del «Testo unico» il capitale nominale collo-
cato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei con-
ti di deposito titoli in essere presso la predetta società a 
nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Gli interessi da corrispondere alle scadenze semestrali 

ed il capitale da pagare alla data di scadenza sono de-
terminati utilizzando il «coefficiente di indicizzazione» 
calcolato, come di seguito riportato, sulla base dell’«In-
dice Eurostat» elaborato e pubblicato mensilmente da 
Eurostat. 

 Per il calcolo del «coefficiente di indicizzazione» si de-
termina il valore dell’«inflazione di riferimento». 

  Il valore dell’«inflazione di riferimento», al giorno «d» 
del mese «m», è determinato interpolando linearmente gli 
«Indici Eurostat» relativi ai due mesi che precedono di 
uno il mese «m», tenendo conto dei giorni di quest’ulti-
mo decorsi fino al giorno «d», sulla base della seguente 
formula:  
  IR    d.m     = IE    m-3     + [(“gg. dal 1°m” - 1) / (“gg. nel mese m”)] *  (IE    m-2     - IE    m-3    )  

  dove:  
  IR     d.m      è l’inflazione di riferimento del giorno «d» del 

mese «m», ovvero del giorno e del mese nel quale viene 
effettuato il calcolo;  

  IE     m-3      (=Indice Eurostat     m-3     ) è l’indice dei prezzi pub-
blicato per il mese che precede di tre mesi quello nel qua-
le viene effettuato il calcolo;  

  IE     m-2      (=Indice Eurostat     m-2     ) è l’indice dei prezzi pub-
blicato per il mese che precede di due mesi quello nel 
quale viene effettuato il calcolo;  

  «gg. dal 1°m» è il numero dei giorni (d) dall’inizio 
del mese «m», ovvero il mese nel quale viene effettuato 
il calcolo;  

  «gg. nel mese m» è il numero dei giorni effettivi del 
mese «m», ovvero il mese nel quale viene effettuato il 
calcolo.  

 Il valore dell’«inflazione di riferimento», così ottenu-
to, è troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato alla 
quinta cifra decimale. 

 Determinata l’«inflazione di riferimento», il «coef-
ficiente di indicizzazione» è ottenuto dal rapporto tra 
l’«inflazione di riferimento» alla data cui si riferisce il 
calcolo e l’«inflazione di riferimento» alla data di go-
dimento del titolo. Il valore così ottenuto è troncato 
alla sesta cifra decimale e arrotondato alla quinta cifra 
decimale. 

 Qualora l’«Indice Eurostat» subisca revisioni succes-
sivamente alla sua iniziale pubblicazione, ai fini dei pre-
detti calcoli si continuerà ad applicare l’indice pubblicato 
prima della revisione. 

  Qualora l’«Indice Eurostat» non venga pubblicato in 
tempo utile, per il calcolo degli importi dovuti sarà utiliz-
zato l’indice sostitutivo dato dalla seguente formula:  

  IS    n     = IE    n-1     * (IE    n-1    /IE    n-13    )    
1/12  

  dove:  

  n è il mese per il quale non è stato pubblicato l’«Indi-
ce Eurostat»;  

  IS è l’indice di inflazione sostitutivo dell’«inflazio-
ne di riferimento».  

 L’indice così ottenuto è identificato come «indice so-
stitutivo» e sarà applicato ai fini della determinazione 
dei pagamenti per interessi o rimborso del capitale ef-
fettuati precedentemente alla pubblicazione dell’indice 
definitivo. 

 L’indice definitivo sarà applicato ai pagamenti effet-
tuati successivamente alla sua pubblicazione. Eventuali 
pagamenti già effettuati sulla base dell’indice sostitutivo 
non saranno rettificati. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze provvederà 
a rendere noti, tramite i mezzi di informazione in uso sui 
mercati finanziari, gli elementi necessari per il calcolo de-
gli importi dovuti.   

  Art. 4.

     L’importo del capitale da rimborsare alla scadenza è 
determinato moltiplicando il valore nominale dei buoni 
per il «coefficiente di indicizzazione», calcolato relativa-
mente al giorno di scadenza. 

 Qualora il valore del «coefficiente di indicizzazione» 
relativo al giorno di scadenza sia minore dell’unità, l’im-
porto del capitale da rimborsare sarà pari al valore nomi-
nale dei buoni.   
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  Art. 5.
     Gli interessi semestrali lordi sono determinati molti-

plicando il «tasso cedolare», di cui all’art. 1, diviso due, 
relativo all’importo minimo sottoscrivibile del prestito 
(mille euro), per il «coefficiente di indicizzazione» relati-
vo al giorno del pagamento della cedola. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di volte 
in cui detto importo minimo è compreso nel valore nomi-
nale oggetto del pagamento. 

 Il valore dell’ultima cedola viene determinato con lo 
stesso procedimento seguito per le cedole precedenti, an-
che nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il «co-
efficiente di indicizzazione» sia inferiore all’unità. 

 La Banca d’Italia provvederà a comunicare ai mercati 
gli interessi dei titoli, con riferimento al taglio minimo di 
mille euro, determinati con le modalità di cui al presente 
articolo. 

 Il rateo di interesse in corso di maturazione relativo 
al tasso cedolare indicato all’art. 1, calcolato secondo le 
convenzioni utilizzate per i buoni del Tesoro poliennali, 
verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo 
di 100 euro, con arrotondamento alla quinta cifra decima-
le. L’importo da corrispondere si ottiene moltiplicando il 
rateo di interesse così ottenuto per il «coefficiente di in-
dicizzazione», relativo al giorno cui il calcolo si riferisce, 
per l’ammontare sottoscritto diviso 100.   

  Art. 6.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del suddetto 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, nella determinazione dell’applicazione dell’im-
posta sostitutiva di cui all’art. 2 del medesimo provve-
dimento legislativo, da applicarsi alla differenza fra il 
capitale nominale sottoscritto da rimborsare ed il prezzo 
di emissione, quest’ultimo prezzo deve intendersi quello 
della prima    tranche    del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 7.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP€i in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 2 ottobre 2019. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari finanziari Banca IMI S.p.a., 
NatWest Markets PLC, JP Morgan Securities PLC, So-
ciété Générale Inv. Banking, BNP Paribas e dai restanti 
specialisti in titoli di Stato italiani in qualità di    co-lead 
manager   , secondo i termini e le condizioni previste dal 
relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   

  Art. 8.

     Il giorno 9 ottobre 2019 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del consorzio l’importo risultante dalla mol-
tiplicazione del «coefficiente di indicizzazione», riferi-
to alla data di regolamento, per la somma del prezzo di 
emissione e del rateo reale di interesse maturato, per l’im-
porto nominale emesso diviso 100, il tutto al netto della 
commissione di collocamento di cui all’art. 1. 

 Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca 
d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 9 ottobre 2019 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo così determinato, nonché 
l’importo corrispondente alla commissione di colloca-
mento di cui all’art. 1, presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria e fra i «pagamenti 
da regolare». 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposite quietanze di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2019.   

  Art. 9.

     Con successivi provvedimenti si procederà alla quan-
tificazione degli oneri derivanti dal presente decreto ed 
all’imputazione della relativa spesa.   
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  Art. 10.
     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-

soro del Ministero dell’economia e delle finanze firmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2019 

  p.    Il direttore generale:    IACOVONI    

  19A06425

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  13 agosto 2019 .

      Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e 
controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi ope-
rativi.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della po-
litica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei re-
gimi di sostegno previsti dalla politica agricola comu-
ne, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che 
fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 
alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli ani-
mali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione del 13 marzo 2017 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 della Commissione; 

 Visti in particolare gli articoli 3 e 29 del regolamento 
delegato (UE) 2017/891, che consentono allo Stato mem-
bro di adottare norme complementari a quelle del regola-
mento stesso, per quanto riguarda il riconoscimento delle 
organizzazioni di produttori e delle loro unioni, nonché 
l’ammissibilità delle misure, delle azioni o delle spese 
nell’ambito dei programmi operativi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892, del-
la Commissione del 13 marzo 2017 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in par-
ticolare l’art. 4, che consente di adottare con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche, concernente orientamento e mo-
dernizzazione del settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere, ai fini del riconoscimento; 

 Visto il decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969, 
con il quale è stata adottata la strategia nazionale in ma-
teria di riconoscimento e controllo delle organizzazioni 
di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fon-
di di esercizio e di programmi operativi per il periodo 
2018-2022; 

 Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2018, 
n. 9286, con il quale è stata modificata la nuova strategia 
nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi per 
il periodo 2018-2022, adottata con decreto ministeriale 
29 agosto 2017, n. 4969; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2017, n. 5927, 
recante disposizioni nazionali in materia di riconoscimen-
to e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 
operativi, modificato dal decreto ministeriale n. 9628 del 
5 ottobre 2018; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 2538 del codice civi-
le, per le società cooperative l’apporto di capitale sociale 
da parte del socio non si traduce in strumento di controllo 
o dominio abusivo sulla società e, pertanto, soddisfa le 
prescrizioni sul controllo democratico di cui all’art. 17 
del regolamento delegato (UE) 2017/891; 

 Considerato che il termine del 15 settembre di ogni 
anno stabilito dall’art. 26 del regolamento delegato (UE) 
2017/891 per la presentazione dei programmi operativi e 
delle loro modifiche per gli anni successivi, coincide con 
un periodo di intensa attività delle organizzazioni di pro-
duttori impegnate nella campagna estiva e che, pertanto, 
è giustificato differire il predetto termine al 30 settembre 
di ogni anno; 
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 Considerato che il differimento dal 15 al 30 settembre 
di ogni anno per la presentazione dei programmi operativi 
e delle loro modifiche per gli anni successivi, comporta la 
necessità di differire anche il termine a disposizione delle 
regioni e delle province autonome per adottare le deci-
sioni di competenza dal 15 dicembre al 31 dicembre, in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 33 del regolamento 
delegato (UE) 2017/891; 

 Ritenuto necessario adottare le disposizioni nazionali 
in materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
fondi di esercizio e programmi operativi in conformità 
al regolamento delegato (UE) 2017/891 e al regolamento 
di esecuzione (UE) 2017/892 e abrogare il decreto mini-
steriale 18 ottobre 2017, n. 5927, come modificato dal 
decreto ministeriale 5 ottobre 2018, n. 9628; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 25 luglio 2019; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Fatte salve le definizioni di cui all’art. 3 del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 e all’art. 2 del regolamento 
delegato (UE) 2017/891, ai fini del presente decreto si 
intende per:  

    a)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo;  

    b)   «AGEA»: l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura;  
    c)   «regione»: la regione o la provincia autonoma 

competenti per territorio;  
    d)   «organismo pagatore»: l’organismo pagatore 

competente per territorio, riconosciuto ai sensi delle vi-
genti norme nazionali;  

    e)   «OP», «AOP»: rispettivamente le organizzazioni 
di produttori riconosciute e le associazioni di organizza-
zioni di produttori riconosciute;  

    f)   «ente caritativo»: qualsiasi organismo riconosciu-
to e autorizzato a svolgere l’attività di cui all’art. 34, par. 
4, lettera   a)  , punto   i)   del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013;  

    g)   «regolamento di base»: il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013;  

    h)   «regolamento delegato»: il regolamento delegato 
(UE) 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017;  

    i)   «regolamento di esecuzione»: il regolamento 
di esecuzione (UE) 2017/892 della Commissione del 
13 marzo 2017;  

    j)   «VPC»: il valore della produzione commercializ-
zata determinato conformemente agli articoli 22 e 23 del 
regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione 
del 13 marzo 2017;  

    k)   «intervento»: tipologia di spesa definita e distinta 
nell’ambito di una azione;  

    l)   «socio produttore»: un socio come definito 
all’art. 2, lettera   b)   del regolamento (UE) 2017/891, che 
aderisce direttamente ad una OP o AOP;  

    m)   «socio non produttore»: una persona fisica o giu-
ridica che non sia un produttore, come definito dall’art. 4, 
paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio o un produttore 
aderente all’OP ma che non partecipa alle attività svolte 
dall’OP nell’ambito del proprio riconoscimento.    

  TITOLO  II 
  RICONOSCIMENTO E CONTROLLO

DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 
ORTOFRUTTICOLI E DELLE LORO 

ASSOCIAZIONI

  Art. 2.
      Riconoscimento di organizzazioni di produttori    

     1. Le regioni riconoscono, su richiesta, le OP per pro-
dotti freschi e/o destinati esclusivamente alla trasforma-
zione, di cui all’art. 1, paragrafo 2, lettera   i)  , del regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. 

 2. La richiesta di riconoscimento è presentata da cia-
scuna OP, a firma del proprio legale rappresentante, alla 
regione nel cui territorio l’OP realizza la maggior parte 
del valore della produzione commercializzabile calcolata 
a norma dell’art. 8 del regolamento delegato e in cui deve 
situare la propria sede operativa effettiva o la sede legale. 

 3. La domanda di riconoscimento deve essere con-
temporaneamente inserita nel sistema informativo di cui 
all’art. 26 del presente decreto. 

 4. La richiesta di riconoscimento per prodotti destinati 
esclusivamente alla trasformazione deve essere conte-
stualmente accompagnata dall’impegno dell’OP a gestire 
tali prodotti nell’ambito di un sistema di contratti di for-
nitura, ovvero di impegni di conferimento definiti dallo 
statuto e/o dal regolamento dell’OP per il prodotto tra-
sformato dall’OP direttamente o per il tramite di propri 
aderenti o filiali. 

  5. Le OP per poter presentare la richiesta di riconosci-
mento, devono assumere una delle seguenti forme giuri-
diche societarie:  

    a)   società di capitali aventi per oggetto sociale la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il cui capitale 
sociale sia sottoscritto da imprenditori agricoli singoli o 
da società costituite dai medesimi soggetti o da società 
cooperative agricole e loro consorzi;  

    b)   società cooperative agricole e loro consorzi;  
    c)   società consortili agricole di cui all’art. 2615  -ter   

del codice civile, costituite da imprenditori agricoli o loro 
forme societarie.  
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 6. Nel caso il riconoscimento venga chiesto per una 
parte della persona giuridica chiaramente definita nello 
statuto quale «sezione OP ortofrutta», i requisiti, i vinco-
li ed i controlli riguardano esclusivamente la sezione ed 
i soci che vi aderiscono espressamente. A tal fine nello 
statuto devono essere presenti apposite clausole che disci-
plinano la «sezione OP ortofrutta». La nota integrativa al 
bilancio deve dare evidenza della gestione separata di tale 
sezione. La compagine sociale della parte chiaramente 
definita è composta da produttori che conferiscono il pro-
dotto o i prodotti per i quali il riconoscimento è richiesto 
e ha competenza esclusiva sulle decisioni del programma 
operativo. 

 7. Le regioni eseguono l’  iter   istruttorio e comunicano 
il riconoscimento contestualmente alle OP, al Ministero e 
all’organismo pagatore. Allo stesso modo sono comuni-
cate le modifiche alle condizioni di riconoscimento.   

  Art. 3.
      Dimensione minima delle organizzazioni

di produttori    

     1. Ai fini del riconoscimento delle OP, il numero mini-
mo di soci richiesto all’art. 5 del regolamento delegato è 
fissato in 15 produttori. Se all’organizzazione richiedente 
il riconoscimento aderiscono soci produttori che sono essi 
stessi persone giuridiche, al raggiungimento del numero 
minimo di soci contribuiscono i produttori associati ad 
ogni singola persona giuridica, ciascuno costituente una 
singola impresa agricola, diversamente la persona giuri-
dica conterà come un unico produttore. Un socio produt-
tore persona fisica che aderisce anche ad un socio pro-
duttore persona giuridica, è conteggiato una sola volta. 
Stessa regola si applica ad un aderente a più soci persone 
giuridiche. 

 I vincoli assunti nei confronti dell’OP dal socio produt-
tore persona giuridica si estendono anche ai suoi aderenti. 

 2. In deroga al comma 1, il numero minimo di soci è 
fissato in 5 produttori per le OP riconosciute unicamente 
per funghi e per noci (codice NC 080231 e NC 080232) e 
per i prodotti di cui ai capitoli NC 09 e NC 12. 

 3. La composizione della compagine sociale, alla data 
di presentazione della domanda di riconoscimento, è co-
municata su base informatizzata utilizzando il sistema in-
formativo di cui all’art. 26. Solo i produttori in regola con 
la tenuta del fascicolo aziendale aggiornato e completo 
dell’uso del suolo, alla data di presentazione della doman-
da unica di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 ovvero 
entro la data di presentazione della domanda di riconosci-
mento, sono considerati ai fini del numero minimo. 

  4. Ai fini del riconoscimento, il valore minimo della 
produzione commercializzabile, calcolato conformemen-
te all’art. 8 del regolamento delegato, è il seguente:  

    a)   euro 3.500.000,00 se il riconoscimento è chiesto 
per un prodotto il cui codice NC inizia con 07 o 08;  

    b)   euro 4.500.000,00 se il riconoscimento è chiesto 
per due o più prodotti di cui almeno uno con codice NC 
che inizia con 07 o 08;  

    c)   euro 200.000,00 se il riconoscimento è chiesto per 
uno o più prodotti il cui codice NC inizia con 09;  

    d)   euro 500.000,00 se il riconoscimento è chiesto per 
uno o più prodotti il cui codice NC inizia con 12 o con la 
contemporanea presenza di prodotti il cui codice inizia 
con NC 9 o NC 12.  

 In deroga alla lettera   a)    il valore minimo di produzione 
commercializzabile è di:  

  a1) euro 1.000.000,00 se il riconoscimento è chiesto 
per un prodotto il cui codice NC inizia con 0703, 0709 51, 
0802, 0804 e per i prodotti dei codici 0805 9000 00, 0807 
11 00, 0807 19 00, 0810 9075 30 e 0810 9075 50;  

  b1) in deroga alla lettera   b)   il valore minimo di pro-
duzione commercializzabile è di euro 1.500.000,00 se il 
riconoscimento è chiesto per due o più prodotti di cui alla 
lettera a1).  

 Solo i produttori che hanno presentato il fascicolo 
aziendale aggiornato e completo dell’uso del suolo, alla 
data di presentazione della domanda unica di cui al rego-
lamento (UE) n. 1307/2013 ovvero entro la data di pre-
sentazione della domanda di riconoscimento, sono presi 
in considerazione ai fini del VPC minimo. 

 Sono fatti salvi i parametri più alti definiti dalle regioni. 
 Il valore minimo della produzione commercializzabi-

le è lo stesso indipendentemente dalla circostanza che le 
OP presentino o meno un programma operativo ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento di base. 

  5. Rispetto ai presupposti ed ai parametri definiti al 
comma 4, si applicano le deroghe seguenti:  

    a)   per le richieste di riconoscimento che verto-
no esclusivamente su prodotti ottenuti con il metodo 
di produzione biologico ai sensi del regolamento (CE) 
n. 834/2007, i parametri sono ridotti del 30%. A tal fine 
sono presi in considerazione tutti i produttori che si trova-
no inseriti nel regime del predetto regolamento alla data 
di presentazione della domanda di riconoscimento;  

    b)   per la Regione Sardegna i parametri sono ridotti 
del 25%.  

 6. Le regioni possono stabilire il valore minimo della 
produzione commercializzabile ed il numero minimo di 
soci di una OP ad un livello più elevato rispetto a quello 
stabilito dal presente decreto, secondo criteri autonoma-
mente definiti, con obbligo di informarne il Ministero e 
l’AGEA. 

 7. Per un dato prodotto, il riconoscimento può esse-
re richiesto in via esclusiva per la commercializzazione 
sul mercato del fresco. In tal caso, l’eventuale quota di 
tale prodotto inviata alla trasformazione industriale non 
concorre a determinare i parametri minimi per il ricono-
scimento e l’OP, può, per il medesimo prodotto, aderi-
re ad altra OP riconosciuta per il prodotto destinato alla 
trasformazione. 

 8. Un produttore può aderire, per un prodotto, ad una 
sola OP. Tuttavia se un prodotto è utilizzabile anche per 
la trasformazione industriale, i produttori possono aderire 
a due OP diverse, una per il prodotto fresco e l’altra per il 
prodotto destinato alla trasformazione. 

 9. Le piante aromatiche commercializzate in vaso ri-
entrano nell’oggetto del riconoscimento a condizione che 
siano destinate esclusivamente al consumo alimentare 
diretto. 
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 10. Il valore della produzione deve essere comprovato 
da documentazione contabile. 

 11. Le OP possono includere nel VPC il valore dei 
«sotto-prodotti», come definiti all’art. 2, lettera   i)   del 
regolamento delegato.   

  Art. 4.

      Organizzazioni di produttori transazionali e associazioni
di organizzazioni di produttori transnazionali    

     1. Le OP che associano produttori con aziende situate 
in altri Stati membri, possono conteggiare il valore del-
la produzione di tali aziende nel valore della produzio-
ne commercializzabile qualora essa rappresenti almeno 
il 5% del VPC necessario al riconoscimento dell’OP. Le 
regioni, ove ricorra tale condizione, riconoscono all’OP, 
su sua richiesta, lo    status    di organizzazione di produtto-
ri transazionale ed ad essa si applicano le disposizioni 
dell’art. 14 del regolamento delegato. 

 2. Le AOP che associano una o più OP riconosciute in 
altri Stati membri, possono chiedere alla regione il rico-
noscimento dello    status    di associazione di organizzazioni 
di produttori transazionale ed ad essa si applicano le di-
sposizioni dell’art. 21 del regolamento delegato. 

 3. La regione dove ha sede l’OP transazionale o la AOP 
transazionale e il rispettivo organismo pagatore compe-
tente, provvedono direttamente alla collaborazione am-
ministrativa con gli altri Stati membri per gli aspetti elen-
cati all’art. 14, paragrafo 3 e all’art. 21, paragrafo 3 del 
regolamento delegato.   

  Art. 5.

      Deroghe alla commercializzazione diretta
da parte dell’OP    

     1. Ai sensi dell’art. 12, paragrafo 1, lettera   a)   del rego-
lamento delegato, l’OP può autorizzare i soci produttori a 
vendere al consumatore finale, per il suo fabbisogno per-
sonale, direttamente o al di fuori della propria azienda, 
una parte del volume della loro produzione ortofrutticola 
oggetto del riconoscimento. 

 2. Ai sensi dell’art. 12, paragrafo 1, lettere   b)   e   c)   del 
regolamento delegato, l’OP può autorizzare i soci pro-
duttori a commercializzare essi stessi o tramite altra or-
ganizzazione di produttori appositamente designata, una 
quantità di prodotto marginale o i prodotti che per carat-
teristiche intrinseche, ovvero per la loro limitata produ-
zione, non rientrano di norma nelle attività commerciali 
della loro organizzazione. 

 3. L’OP definisce nel proprio statuto o nel regolamento 
interno le condizioni per la concessione delle deroghe di 
cui ai commi 1 e 2. 

 Le deroghe sono concesse dall’OP in forma scritta e su 
richiesta motivata del socio. 

 4. La produzione di qualsiasi socio produttore com-
mercializzata in base alle deroghe di cui ai commi 1 e 2, 
non può complessivamente superare il 25% del volume 
della produzione del socio per l’anno considerato.   

  Art. 6.

      Esternalizzazione    

     1. Le OP in conformità con l’art. 13 del regolamen-
to delegato e l’art. 155 del regolamento di base, posso-
no esternalizzare a soggetti terzi, soci e filiali diverse da 
quelle di cui all’art. 22, paragrafo 8, del regolamento de-
legato, una parte delle loro attività. 

 2. L’attività di commercializzazione può essere ester-
nalizzata entro il limite del 40% del VPC del periodo di 
riferimento utilizzato per il calcolo del fondo di esercizio 
dell’anno considerato, relativamente ai prodotti oggetto 
del riconoscimento conferiti dai propri soci produttori. 

 3. In caso di applicazione del comma 2, la fatturazione 
del prodotto resta di competenza dell’OP.   

  Art. 7.

      Delega della fatturazione    

     1. Nell’ambito della commercializzazione diretta di un 
dato anno, le regioni possono autorizzare le OP che ne 
fanno richiesta, a consentire loro di far emettere le fattu-
re di vendita ai propri soci produttori, per una quota non 
superiore al 20% del valore della produzione commer-
cializzata nel periodo di riferimento contabile precedente, 
riferita ai prodotti oggetto di riconoscimento, utilizzata 
per il calcolo del fondo di esercizio dell’anno considerato. 

 2. L’eventuale valore della produzione commercializ-
zata eccedente la predetta percentuale, sarà escluso dal 
VPC dell’OP sia ai fini della determinazione degli aiuti, 
sia ai fini del rispetto dei criteri di riconoscimento. 

 3. Le OP che intendono avvalersi della possibilità di 
delegare l’emissione delle fatture, devono presentare la 
richiesta alla regione contemporaneamente alla presenta-
zione del programma operativo o della modifica per l’an-
nualità successiva. 

 4. La regione assume una decisione entro il 31 dicem-
bre dell’anno di presentazione della domanda, dandone 
comunicazione, oltre che alla OP, anche al Ministero e 
all’organismo pagatore competente.   

  Art. 8.

      Riconoscimento delle associazioni
di organizzazioni di produttori    

     1. Le AOP possono chiedere di essere riconosciute ai 
sensi dell’art. 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
per i medesimi prodotti oggetto del riconoscimento delle 
OP socie. 

 2. Le AOP devono assumere una delle forme societa-
rie di cui all’art. 2, comma 4 e sono costituite da alme-
no due OP riconosciute ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, fatto salvo quanto previsto dal successivo 
comma 5. 

 3. La richiesta di riconoscimento è presentata alla re-
gione nel cui territorio l’insieme delle OP aderenti realiz-
za la maggior parte del VPC e in cui la AOP deve stabilire 
la propria sede operativa effettiva o legale. 
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 4. La domanda di riconoscimento deve essere contem-
poraneamente anche inserita nel sistema informativo di 
cui all’art. 26. 

 5. Una persona fisica o giuridica che non sia ricono-
sciuta come OP può essere socia di una AOP, con i limiti 
di cui all’art. 20, paragrafo 2 del regolamento delegato. 
Le predette persone fisiche o giuridiche, in ogni caso, 
non possono partecipare al voto per le decisioni relative 
all’eventuale costituzione ed utilizzazione del fondo di 
esercizio della AOP e non possono detenere complessiva-
mente, più del 10% dei diritti di voto e possedere più del 
10% delle quote o del capitale della AOP. 

 6. Le OP possono essere socie di più AOP fatte salve 
le condizioni di cui al paragrafo 3 dell’art. 19 del regola-
mento delegato.   

  Art. 9.
      Soci non produttori    

     1. I soci non produttori non possono rappresentare, 
complessivamente, più del 10% dei diritti di voto dell’OP. 
Tale disposizione deve essere statutariamente prevista. In 
ogni caso, i soci non produttori non possono partecipa-
re al voto per le decisioni relative al fondo di esercizio 
e non devono svolgere attività concorrenziali con quelle 
dell’OP. 

 2. Il comma 1 non si applica ove lo statuto dell’OP pre-
veda espressamente l’esclusione dei soci non produtto-
ri dalla composizione degli organi sociali e da qualsiasi 
decisione inerente il riconoscimento e le attività ad esso 
legate.   

  Art. 10.
      Controllo democratico delle organizzazioni

di produttori e delle loro associazioni    

     1. Le OP e le AOP assicurano il rispetto del principio 
del controllo democratico delle decisioni da attuare in 
materia di gestione e funzionamento, in conformità con 
l’art. 17 del regolamento delegato. 

 2. A tal fine, nel caso di OP, gli statuti o i regolamenti 
interni devono prevedere che un produttore non può de-
tenere più del 35% dei diritti di voto e più del 49% del-
le quote societarie o del capitale. Qualora un produttore, 
persona fisica o giuridica, sia detentore di quote in perso-
ne giuridiche aderenti alla medesima OP, il controllo sui 
voti espressi dallo stesso direttamente e indirettamente 
tramite le società alle quali aderisce, non può superare 
la percentuale del 35% del totale di voto mentre le quote 
societarie o il capitale detenuti direttamente e indiretta-
mente tramite le società alle quali aderisce, non possono 
superare la percentuale del 49% del totale. 

 3. Nel caso di OP costituite da solo due soci produttori 
persone giuridiche e nel caso di AOP, la percentuale mas-
sima dei diritti voto, delle quote societarie o del capitale 
di ciascun socio produttore o di ciascuna OP, non potrà 
superare il 50%. 

 4. Nel caso di OP costituite da due soci produttori di 
cui uno è persona giuridica, il limite del 35% si applica al 
socio produttore non persona giuridica. 

 5. I commi da 2 a 4 non si applicano alle OP e alle 
AOP costituite in forma di società cooperative agricole e 
ai loro consorzi. 

 6. Quando una OP è costituita come parte chiaramente 
definita di una persona giuridica, le clausole statutarie di 
cui all’art. 2, comma 6, prevedono espressamente che la 
persona giuridica non ha nessun potere per modificare, 
approvare o respingere le decisioni dell’OP. 

 7. Fatti salvi i commi 2, 3 e 4 le OP non possono essere 
società controllate ai sensi dell’art. 2359, primo comma, 
n. 3 del codice civile. 

 8. Per ogni deliberazione degli organi statutari, deve 
essere redatto il foglio delle presenze con le firme dei 
partecipanti.   

  Art. 11.
      Periodo minimo di adesione    

     1. La durata minima dell’adesione di un produttore, 
aderente sia direttamente che tramite altro organismo as-
sociativo ad una OP, non può essere inferiore ad un anno. 

 2. In caso di presentazione di un programma operativo, 
nessun produttore può liberarsi dagli obblighi derivanti 
da detto programma per l’intero periodo della sua attua-
zione, salvo autorizzazione dell’OP. 

 3. La richiesta di recesso viene comunicata per iscritto 
all’OP con un termine di preavviso massimo di sei mesi, 
termine entro cui l’OP assume una decisione. Fatto salvo 
il comma 1, il recesso, se accolto, acquista efficacia dalla 
conclusione dell’esercizio finanziario in corso. 

 L’OP che accoglie il recesso, rilascia su richiesta del 
socio, la documentazione necessaria a consentire l’even-
tuale adesione del socio ad altra OP prima del termine di 
presentazione del programma operativo o della modifica 
per l’anno successivo. 

 4. La richiesta di recesso può essere limitata anche 
a uno o più prodotti tra quelli per cui il socio aderisce 
all’OP, qualora sia consentito dallo statuto dell’OP o dal 
regolamento interno. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo prevalgo-
no sulle norme statutarie delle società aderenti ad una OP. 

 6. Il socio escluso dall’OP per inadempienze gravi ver-
so le disposizioni statutarie applicative della regolamen-
tazione sull’OCM del settore ortofrutticolo, potrà aderire 
ad altra OP o essere riconosciuto come OP se persona 
giuridica, solo a partire dal 1° gennaio del secondo anno 
successivo a quello dell’espulsione.   

  Art. 12.
      Fusioni e riorganizzazioni    

      1. Ai sensi dell’art. 15 del regolamento delegato, per 
fusione tra OP si intende l’unificazione in un’unica entità, 
nella forma ritenuta più idonea dai due o più soggetti inte-
ressati, sulla base di una delle seguenti opzioni:  

    a)   scioglimento e contestuale ricostituzione di un 
nuovo soggetto. In tale ipotesi, le OP che si fondono per-
dono il riconoscimento e il nuovo soggetto deve essere 
riconosciuto      ex novo     ;  



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

    b)   fusione per incorporazione. In siffatta ipotesi, l’OP 
incorporata perde il riconoscimento, che viene mantenu-
to, se ne sussistono le condizioni, dall’OP incorporante, 
alla quale viene assegnato un nuovo codice identificativo.  

 2. La nuova entità subentra nei diritti e negli obblighi 
dell’organizzazione o delle organizzazioni di produttori 
che si sono fuse. Gli eventuali programmi operativi pos-
sono essere immediatamente fusi o portati avanti in pa-
rallelo non oltre il 1° gennaio dell’anno successivo alla 
fusione. 

 3. Il comma 1 si applica anche alle fusioni di AOP. 
 4. Nell’ambito dei processi di riorganizzazione interna, 

una OP può fondersi per incorporazione in una società ad 
essa aderente che in quanto soggetto incorporante, dovrà 
preventivamente chiedere ed ottenere il riconoscimento.   

  Art. 13.
      Filiali controllate per almeno il 90%    

     1. Alle filiali costituite in una delle forme societarie 
di cui all’art. 2, comma 5, le cui quote o capitale sono 
detenute per almeno il 90% dalle OP o AOP, possono ap-
plicarsi le specifiche condizioni previste dal regolamento 
delegato e dal regolamento di esecuzione, previo accer-
tamento della sussistenza dei requisiti previsti dai citati 
regolamenti e dal presente decreto su richiesta della/e OP 
o AOP che ne detengono le quote o il capitale. 

 2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, l’atto costitu-
tivo o lo statuto della società deve prevedere attività ricon-
ducibili a quelle proprie di una filiale che intende operare 
ai sensi del presente articolo. Altresì, costituisce requisito 
necessario la distinzione tra il rappresentante legale della 
OP o AOP e il rappresentante legale della filiale. 

 3. I requisiti sono accertati dalla regione dove è ricono-
sciuta la OP o AOP che detiene la maggiore percentuale 
di quote o di capitale o a parità di condizioni, dalla regio-
ne che riceve la domanda. 

 4. Al controllo del 90% della filiale possono concor-
rere, i soci produttori della OP ove la regione ravvisi che 
ciò contribuisca al conseguimento degli obiettivi elencati 
all’art. 152, paragrafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. 

 5. Le quote o il capitale della filiale, costituita in forma 
di cooperativa, detenuto da soci sovventori o soci finan-
ziatori che sono enti pubblici e società da loro control-
late o soggetti di diritto privato per i quali sia provata 
l’assenza di potere di ingerenza sulla governance e sulle 
decisioni relative alle attività proprie della filiale, non è 
preso in considerazione ai fini del calcolo della percen-
tuale del 90%. 

 6. Le regioni comunicano al Ministero e all’organismo 
pagatore gli accertamenti con esito positivo. 

 7. Negli organi sociali o gestionali della filiale deve 
essere garantita la presenza di rappresentanti delle OP.   

  Art. 14.
      Elenco nazionale    

     1. Il Ministero cura l’elenco nazionale delle OP e delle 
AOP e lo pubblica sul sito internet istituzionale. 

 2. Il Ministero cura l’elenco nazionale delle filiali che 
soddisfano il requisito del 90% di cui all’art. 22, paragrafo 
8, del regolamento delegato.   

  TITOLO  III 
  GESTIONE DEI FONDI DI ESERCIZIO

E DEI PROGRAMMI OPERATIVI

  Art. 15.

      Periodo di riferimento, fondo di esercizio
e valore della produzione commercializzata    

     1. Il periodo di riferimento corrisponde all’ultimo eser-
cizio contabile approvato precedente alla data di presen-
tazione del programma operativo. 

 2. Il fondo di esercizio previsto dall’art. 32 del regola-
mento (UE) n. 1308/2013 è calcolato sulla base del VPC 
riferito alla compagine sociale comunicata al momento 
della presentazione del programma operativo e presente 
al primo gennaio dell’anno successivo. 

 3. Il fondo di esercizio è gestito mediante un con-
to corrente dedicato destinato esclusivamente a tutte le 
operazioni finanziarie inerenti il programma operativo, al 
fine anche di consentire agli organi di controllo e revisori 
esterni l’agevole identificazione e verifica delle entrate e 
delle uscite. 

  4. Entro il 15 febbraio di ogni anno le OP comunicano 
alle regioni e all’organismo pagatore attraverso il portale 
SIAN:  

    a)   la compagine sociale presente al 1° gennaio dello 
stesso anno;  

    b)   la compagine sociale presente nel periodo 1° gen-
naio-31 dicembre dell’anno precedente.  

 5. In caso di applicazione del paragrafo 8 dell’art. 22 
del regolamento delegato, il valore della produzione com-
mercializzata proveniente dalle OP e/o AOP che control-
lano la filiale, deve essere maggioritario rispetto al valore 
della produzione commercializzata proveniente da sog-
getti diversi dalle stesse OP e/o AOP. 

 6. Le regioni hanno facoltà di chiedere alle OP e alle 
AOP di ottenere la certificazione per il VPC, riassunto 
sulla base dello schema di prospetto riportato al capitolo 
12.1 dell’allegato al presente decreto, ai sensi della vigen-
te normativa in materia contabile. Tale certificazione può 
essere inserita nella nota integrativa al bilancio o presen-
tata separatamente al più tardi in allegato alla domanda di 
aiuto a saldo. 

 7. Il valore della produzione commercializzata nel 
periodo di riferimento se non verificato dalla regione 
nel contesto dell’istruttoria per l’approvazione del pro-
gramma operativo, è verificato dall’organismo pagato-
re al più tardi unitamente all’esame della domanda di 
aiuto presentata ai sensi dell’art. 9 del regolamento di 
esecuzione. 

 8. Solo i produttori in regola con la tenuta del fascicolo 
aziendale sono considerati ai fini del calcolo del VPC. 
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 9. Qualora l’esito della verifica svolta successivamente 
all’approvazione del programma operativo comporti una 
riduzione del VPC dichiarato, il fondo di esercizio appro-
vato viene ridotto di conseguenza e applicata la sanzione 
di cui all’art. 61, paragrafo 3, del regolamento delegato.   

  Art. 16.

      Programmi operativi e loro modifiche    

     1. La domanda per l’approvazione del programma ope-
rativo poliennale è presentata alla Regione ove l’OP o la 
AOP risulta riconosciuta, entro il 30 settembre dell’an-
no precedente a quello di realizzazione del programma 
stesso, completa degli allegati tecnici. Entro il successivo 
31 ottobre la domanda deve essere anche inserita nel si-
stema informativo di cui all’art. 26. 

 2. La domanda di modifica dei programmi operativi 
poliennali, prevista dall’art. 34 del regolamento delegato 
relativamente agli anni successivi, è presentata alla re-
gione competente entro il 30 settembre di ciascun anno 
completa degli allegati tecnici che evidenziano in manie-
ra esaustiva i motivi, la natura e le implicazioni. Entro 
il successivo 31 ottobre la domanda deve essere anche 
inserita nel sistema informativo di cui all’art. 26. 

  3. Le modifiche concernenti gli anni successivi, di cui 
al comma 2, concernono, in particolare:  

    a)   la modifica del contenuto del programma opera-
tivo pluriennale;  

    b)   la modifica degli obiettivi, con l’introduzione di 
uno o più nuovi obiettivi, oppure l’eliminazione di uno 
preventivamente approvato;  

    c)   la predisposizione del programma esecutivo an-
nuale per l’anno successivo e l’adeguamento del fondo 
di esercizio;  

    d)   la modifica della durata del programma plurien-
nale, che può essere esteso fino alla durata massima di 
cinque anni, o ridotto fino al periodo minimo di tre anni.  

 4. Le regioni, svolte le opportune verifiche e controlli 
elencati all’art. 25 del regolamento di esecuzione, assu-
mono specifica decisione in merito ai programmi ope-
rativi poliennali e alle modifiche per l’anno successivo, 
rigettandoli o approvandoli, eventualmente previo loro 
adeguamento e comunicano al più tardi entro il 31 di-
cembre la decisione in questione all’OP/AOP e all’orga-
nismo pagatore, anche per posta elettronica certificata, 
unitamente all’entità del fondo di esercizio approvato per 
l’anno successivo. 

 5. Per motivi debitamente giustificati, le regioni pos-
sono chiedere al Ministero di rinviare dal 31 dicembre 
fino al 20 gennaio dell’anno successivo, il termine per 
l’approvazione dei programmi operativi e delle loro mo-
difiche per l’anno successivo. 

 6. Le OP possono delegare le AOP a presentare alla re-
gione, in loro nome e per loro conto, i programmi opera-
tivi e le eventuali loro modifiche, nonché, all’organismo 
pagatore, le richieste di anticipazione, di acconto parziale 
e di saldo di cui all’art. 19. In tal caso le AOP svolgono 
il ruolo di unico interlocutore della regione e dell’organi-
smo pagatore.   

  Art. 17.
      Modifiche in corso d’anno    

     1. In attuazione dell’art. 34, paragrafo 2, primo com-
ma, del regolamento delegato, le OP possono presentare 
una sola domanda di modifica al più tardi entro il 15 set-
tembre di ciascun anno, corredata degli allegati tecnici 
che ne evidenziano in maniera esaustiva i motivi, la na-
tura e le implicazioni, ed inserita nel sistema informativo 
di cui all’art. 26, entro il 1° ottobre. Le regioni possono 
autorizzare una seconda modifica da presentare entro il 
30 giugno. Se del caso, una distinta modifica può essere 
presentata per implementare il programma operativo ai 
fini dell’accesso all’aiuto nazionale aggiuntivo. 

 2. In deroga al comma 1, le specifiche modifiche neces-
sarie ad attivare tempestivamente azioni di prevenzione e 
gestione delle crisi possono essere presentate secondo le 
esigenze e in qualsiasi momento nel corso dell’anno. 

  3. Si ha modifica in corso d’anno quando si effettua:  
    a)   attuazione parziale dei programmi. In nessun caso 

l’attuazione parziale può comportare la riduzione di oltre 
il 50% della spesa complessiva approvata per l’annualità 
in corso;  

    b)    modifica del contenuto dei programmi operativi 
con:   

  inserimento o sostituzione di nuove misure, azioni 
o interventi;  

  variazione dell’importo di spesa di una azione che 
eccede il 25% dell’importo approvato per l’azione;  

    c)   aumento dell’importo del fondo di esercizio, an-
che a seguito di modifica del VPC conseguente il riscontro 
di errori palesi, fino a un massimo del 25% dell’importo 
inizialmente approvato, con riferimento al VPC indicato 
nel provvedimento di approvazione dell’esecutivo annua-
le. La percentuale in aumento, può essere elevata secon-
do necessità in caso di fusioni di OP con contemporanea 
fusione dei rispettivi programmi operativi. L’aumento del 
fondo di esercizio non determina un aumento dell’even-
tuale AFN approvato dalla Commissione europea;  

    d)   inserimento delle azioni e degli interventi e relati-
ve spese finanziate con l’aiuto finanziario nazionale.  

 4. Le modifiche di cui al comma 3 devono essere pre-
ventivamente approvate. Tuttavia, le OP, successivamen-
te alla presentazione della modifica possono, sotto la pro-
pria responsabilità, dare corso ai contenuti della modifica 
prima della valutazione finale della regione e previa im-
mediata comunicazione alla regione stessa, nonché all’or-
ganismo pagatore se la modifica comporta l’esecuzione 
di controlli in corso d’opera. 

 5. Le regioni, applicando le disposizioni del capitolo 15 
dell’allegato al presente decreto, svolgono le opportune 
verifiche e controlli previsti all’art. 25 del regolamento di 
esecuzione e adottano una decisione finale entro tre mesi 
dalla presentazione completa della richiesta di modifica, 
e comunque entro il 20 gennaio dell’anno successivo. 

 6. Le modifiche in corso d’anno non possono riguarda-
re gli interventi già segnalati e controllati dall’organismo 
pagatore con esito negativo. Tali interventi non possono 
essere esclusi dalla rendicontazione delle spese. 
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 7. In conformità all’art. 34, par. 2, comma 3, del rego-
lamento delegato, e fatta salva la congruità della spesa, 
non necessitano di preventiva approvazione le modifiche 
degli interventi nell’ambito di una azione già approvata 
che non comportano cambio di tipologia di spesa e che 
non superano complessivamente il limite di spesa di cui 
al precedente comma 3, lettera   b)  , secondo trattino. 

 Le suddette modifiche devono essere immediatamen-
te comunicate alla regione e, se del caso, all’organismo 
pagatore per l’effettuazione dei controlli previsti in fase 
esecutiva e inserite, con le motivazioni giustificative, nel-
la prima domanda di modifica utile per i previsti controlli. 

 Ove, tali modifiche intervengono successivamente al 
termine ultimo per la presentazione della domanda di 
modifica e fatta salva per esse la congruità della spesa, 
le comunicazioni vanno fatte entro il 15 dicembre o, su 
disposizione della regione, al più tardi entro il 31 dicem-
bre; se entro il 20 gennaio dell’anno successivo la regio-
ne non dispone diversamente, le modifiche si intendono 
approvate. 

  Non sono considerate modifiche, ma vanno opportuna-
mente segnalate e documentate in fase di rendicontazione:  

    a)   la sostituzione del fornitore prescelto in fase di 
approvazione della spesa di un investimento con altro for-
nitore, rimanendo inalterata la natura dell’investimento, 
la sua finalità e l’importo della spesa approvata;  

    b)   la variazione dell’investimento approvato a segui-
to di aggiornamento tecnologico, rimanendo inalterata la 
natura dell’investimento, la sua finalità e l’importo della 
spesa approvata;  

    c)   la rinuncia alla realizzazione senza sostituzione, 
di azioni o interventi approvati che comportano una ridu-
zione di spesa inferiore al 20% della spesa complessiva-
mente approvata per l’annualità in corso;  

    d)   una rimodulazione finanziaria relativamente a 
spese indicate nel programma operativo per il loro impor-
to complessivo e approvate, ma che per incapienza l’OP 
aveva inserito solo in quota parte.  

 8. Le modifiche e le variazioni di spesa devono in ogni 
caso osservare il rispetto delle eventuali regole di demar-
cazione con altri regimi di aiuto. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 7 non si appli-
cano alle attività realizzate dopo il 31 dicembre ai sensi 
dell’art. 9, par. 3 del regolamento di esecuzione.   

  Art. 18.
      Programmi operativi delle AOP    

      1. Le AOP, su delega delle OP aderenti, possono pre-
sentare alla regione in cui sono riconosciute:  

    a)   un programma operativo totale, composto dall’in-
sieme delle azioni individuate nei programmi operativi 
delle OP aderenti ma da esse non realizzate, o  

    b)   un programma operativo parziale, composto da 
una parte delle azioni individuate nei programmi operati-
vi delle OP aderenti, ma da esse non realizzate.  

 2. In presenza di un programma operativo parziale di 
una AOP, le OP aderenti presentano alla regione il pro-
gramma operativo completo di tutte le azioni e relativi 
costi, con l’indicazione di quelle la cui realizzazione è 
stata delegata alla AOP. 

 3. Il programma operativo totale della AOP riporta, in 
sezioni distinte, gli obiettivi, le misure, le azioni e gli in-
terventi individuati da ciascuna OP. Gli obiettivi e i limiti 
previsti dal regolamento di base, dal regolamento delega-
to e dal regolamento di esecuzione, devono essere soddi-
sfatti per ciascuna OP. 

 4. Le AOP che presentano un programma operativo to-
tale o parziale, possono costituire un fondo di esercizio 
finanziato con i contributi delle OP aderenti e dell’Unione 
europea e gestito tramite un conto corrente dedicato. Il 
contributo dell’Unione europea è concesso a condizione 
che il programma operativo totale o parziale presentato, 
sia dalle stesse gestito e attuato.   

  Art. 19.
      Domande di aiuto    

     1. Le richieste di aiuto o di saldo di cui all’art. 9 del 
regolamento di esecuzione sono presentate all’organismo 
pagatore entro il 15 febbraio dell’anno successivo a quel-
lo di realizzazione del programma, utilizzando la funzio-
nalità informatica indicata dall’organismo pagatore. 

 La richiesta di aiuto deve essere corredata da tutti i do-
cumenti elencati al paragrafo 2 del predetto art. 9 e dagli 
eventuali documenti aggiuntivi richiesti dall’organismo 
pagatore. 

 Le domande presentate oltre il predetto termine, pos-
sono essere accolte alle condizioni stabilite al paragra-
fo 4 dello stesso art. 9 del regolamento di esecuzione, 
se l’organismo pagatore giudica valide le giustificazioni 
dell’OP. 

 2. Le richieste di anticipo di cui all’art. 11 del regola-
mento di esecuzione sono presentate all’organismo paga-
tore ogni quattro mesi in gennaio, maggio e settembre. 

 3. Le richieste di pagamento parziale di cui all’art. 12 
del regolamento di esecuzione sono presentate all’organi-
smo pagatore due volte l’anno e precisamente in maggio 
e in ottobre. 

 4. Le AOP delegate dalle OP aderenti a presentare le do-
mande di aiuto in applicazione del comma 6 dell’art. 16, 
riversano l’aiuto ricevuto alle OP entro quindici giorni 
lavorativi.   

  Art. 20.
      Aiuto finanziario nazionale    

     1. Le regioni, ove la produzione ortofrutticola commer-
cializzata dalle organizzazioni di produttori è inferiore al 
20% dell’intera produzione ortofrutticola regionale, pos-
sono chiedere al Ministero l’attivazione della procedura 
per la concessione dell’aiuto finanziario nazionale di cui 
all’art. 35 del regolamento (UE) n. 1308/2013, da aggiun-
gere al fondo di esercizio delle OP. 

 2. L’aiuto è concesso alle OP che ne fanno richiesta, 
relativamente alla produzione ottenuta nelle regioni di cui 
al comma 1. 

 3. Potranno beneficiare dell’aiuto finanziario nazionale 
le OP il cui VPC medio ottenuto nella regione considerata 
nei tre esercizi sociali precedenti l’anno in cui è presenta-
ta la domanda di aiuto, si è incrementato di almeno il 3% 
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rispetto al VPC medio del triennio che si conclude con il 
penultimo esercizio sociale antecedente l’anno di presen-
tazione della domanda di aiuto. 

 4. Le AOP che realizzano un programma operativo to-
tale, chiedono l’aiuto per conto delle OP interessate.   

  TITOLO  IV 
  MISURE DI PREVENZIONE E GESTIONE

DELLE CRISI PREVISTE
NEI PROGRAMMI OPERATIVI

  Art. 21.
      Misure applicabili    

      1. Al fine di prevenire e gestire le crisi che sopravven-
gono sui mercati ortofrutticoli, le OP e le AOP possono 
inserire nei programmi operativi una o più delle seguenti 
azioni:  

    b)   investimenti che rendano più efficace la gestione 
dei volumi immessi sul mercato;  

    c)   promozione e comunicazione, a titolo di preven-
zione o durante il periodo di crisi;  

    d)   reimpianto di frutteti quando si rende necessario a 
seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie 
o fitosanitarie stabilito dell’autorità regionale competente;  

    e)   ritiro dal mercato;  
    f)   assicurazione sulle perdite commerciali subite 

dall’organizzazione di produttori per calamità naturali, av-
versità atmosferiche, fitopatie o infestazioni parassitarie;  

    g)   sostegno per le spese amministrative di costitu-
zione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari 
per ricostituire i fondi di mutualizzazione;  

    h)   fornitura di servizi di orientamento (coaching) 
ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di or-
ganizzazioni di produttori, associazioni di produttori o 
singoli produttori.  

 2. In presenza di condizioni di particolare gravità, il 
Ministero, sentite le regioni, può eccezionalmente auto-
rizzare la raccolta prima della maturazione o la mancata 
raccolta degli ortofrutticoli.   

  Art. 22.
      Destinazione dei prodotti ritirati dal mercato    

      1. I prodotti ritirati, possono avere le seguenti 
destinazioni:  

    a)   distribuzione gratuita a opere di beneficienza o 
enti caritativi, ai sensi dell’art. 34, paragrafo 4, lettera   a)  , 
punto   i)   del regolamento (UE) n. 1308/2013;  

    b)   realizzazione di biomasse a fini energetici;  
    c)   alimentazione animale;  
    d)   trasformazione industriale      no food     , ivi compresa 

la distillazione in alcool;  
    e)   biodegradazione o compostaggio.  

 2. Le destinazioni di cui alla lettera   e)   del comma 1, 
sono consentite solo qualora l’OP o la AOP dimostri 
all’organismo pagatore l’impossibilità a ricorrere alle al-
tre destinazioni.   

  Art. 23.
      Ritiri destinati alla beneficienza    

     1. Ai prodotti ritirati dal mercato e destinati alla distri-
buzione gratuita, si applica il paragrafo 4, lettera   a)  , punto 
  i)   dell’art. 34 del regolamento di base solo se conferiti 
ad enti caritativi riconosciuti secondo la legislazione na-
zionale e regionale in materia, accreditati dagli organi-
smi pagatori secondo criteri stabiliti da AGEA ed iscritti 
nell’elenco nazionale tenuto dalla medesima agenzia. 

 2. AGEA realizza il portale informatico per la gestio-
ne e il monitoraggio delle operazioni di ritiro dal mer-
cato di cui al comma 1 e l’attuazione di quanto previ-
sto all’art. 46, paragrafo 2 del regolamento delegato in 
merito alla collaborazione tra le OP e gli Enti caritativi 
riconosciuti.   

  TITOLO  V 
  CONTROLLI, SANZIONI, PROCEDURE

DI ATTUAZIONE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

  Art. 24.
      Controlli    

      1. Le regioni, effettuano i controlli per:  
    a)   la concessione del riconoscimento delle OP e delle 

AOP;  
    b)   l’approvazione dei programmi operativi e delle 

loro modifiche;  
    c)   il mantenimento dei requisiti necessari al ricono-

scimento delle OP e delle AOP che non attuano un pro-
gramma operativo e,  

    d)   il mantenimento dei requisiti necessari al ricono-
scimento delle OP e delle AOP che attuano un programma 
operativo, ove ritenuto necessario.  

  2. Gli organismi pagatori effettuano i controlli per 
l’accertamento:  

    a)   della corretta attuazione dei programmi operativi, 
come approvati dalle regioni, anche a seguito delle modi-
fiche in corso d’anno;  

    b)   della correttezza delle spese sostenute e di ogni 
condizione necessaria al pagamento degli aiuti, tra cui il 
mantenimento dei requisiti necessari al riconoscimento.  

 Sono altresì di competenza degli organismi pagatori, i 
controlli di primo e secondo livello sulle operazioni di ri-
tiro dei prodotti dal mercato, di mancata raccolta e raccol-
ta prima della maturazione. I controlli di secondo livello 
sono svolti anche presso i destinatari dei prodotti ritirati. 

 L’AGEA, anche sulla base delle indicazioni fornite da-
gli organismi pagatori attraverso il portale informatico di 
cui all’art. 26 e dell’interscambio delle comunicazioni di 
cui al comma 3 del presente articolo, definisce le regole 
di buona prassi e le linee guida operative, ai fini del coor-
dinamento e dell’armonizzazione delle procedure per la 
definizione da parte degli organismi pagatori delle anali-
si di rischio e per l’effettuazione dei controlli di propria 
competenza. 
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 3. Le regioni e gli organismi pagatori si comunicano a 
vicenda, anche attraverso il SIAN, i programmi dei con-
trolli disposti e gli esiti dei controlli svolti in applicazione 
delle rispettive competenze. 

 4. Le regioni e gli organismi pagatori definiscono 
l’analisi dei rischi per l’esecuzione di controlli di pro-
pria competenza, sulla base degli specifici elementi dati 
in merito dal regolamento delegato e dal regolamento di 
esecuzione, nonché su altri elementi ritenuti necessari. 

 5. Ogni operazione di controllo amministrativo o in 
loco deve essere documentata con verbali, annotazioni sui 
documenti ed ogni altro dato e/o elemento che consenta la 
tracciabilità e l’evidenza del controllo. In particolare, per 
i controlli    in loco    il verbale deve contenere gli elementi 
minimi indicati all’art. 28 del regolamento di esecuzione 
e deve essere obbligatoriamente controfirmato da un rap-
presentante dell’OP o della AOP. 

 6. Le regioni e gli organismi pagatori assicurano il ri-
spetto delle condizioni di cui all’art. 34, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
del regolamento di esecuzione.   

  Art. 25.

      Autorità incaricata delle comunicazioni    

      1. L’AGEA è designata quale unica autorità responsa-
bile dell’adempimento degli obblighi di comunicazione 
verso la Commissione europea, in attuazione dell’art. 77 
del regolamento delegato, con particolare riguardo ai se-
guenti aspetti:  

    a)   gruppi di produttori, organizzazioni di produttori, 
associazioni di organizzazioni di produttori e organizza-
zioni interprofessionali, ai sensi dell’art. 54 del regola-
mento delegato;  

    b)   prezzi alla produzione degli ortofrutticoli rile-
vati nei mercati rappresentativi elencati nell’allegato al 
presente decreto, ai sensi dell’art. 55 del regolamento 
delegato;  

    c)   prezzi e quantitativi dei prodotti importati da Paesi 
terzi e commercializzati sui mercati d’importazione rap-
presentativi ai sensi dell’art. 74 del regolamento delegato.  

 2. Le regioni e province autonome comunicano 
all’AGEA, secondo le modalità e i termini definiti dal-
la medesima in conformità alle disposizioni recate dalla 
Strategia nazionale, le informazioni di propria competen-
za necessarie all’adempimento degli obblighi di comuni-
cazione verso la Commissione europea. 

 Le modalità e i termini definiti da AGEA concernono 
anche l’acquisizione dei dati sul valore della produzione 
commercializzata da ciascun gruppo dei produttori o or-
ganizzazioni di produttori non riconosciute ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, che ricevono un aiuto 
sotto l’art. 27 del regolamento (UE) n. 1305/2013, per 
ciascuno dei cinque anni per i quali l’aiuto è concesso. 

 3. L’AGEA trasmette copia delle comunicazioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  , al Ministero.   

  Art. 26.

      Informatizzazione delle informazioni    

     1. All’interno del SIAN sono rese disponibili da AGEA 
apposite funzionalità, alle quali hanno accesso, per quan-
to di rispettiva competenza, gli organismi pagatori, le 
regioni, il Ministero, le OP, le AOP e loro organismi di 
rappresentanza, per ottemperare agli obblighi di infor-
mazione monitoraggio e controllo previsti dalla Strategia 
nazionale. 

 2. Le funzionalità telematiche del SIAN e le relative 
modalità di implementazione e aggiornamento sono defi-
nite dall’AGEA con propri provvedimenti, in accordo con 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
le regioni e le province autonome. 

  3. Le OP e le AOP, inseriscono per via telematica nel 
sistema informativo:  

    a)   le compagini sociali;  
    b)   le domande di riconoscimento inviate alle regioni;  
    c)   le domande di approvazione dei programmi ope-

rativi e delle loro modifiche, inviate alle regioni;  
    d)   le domande di aiuto, comprese anche quelle relati-

ve agli anticipi e acconti, inviate agli organismi pagatori.  
 4. Fatto salvo quanto previsto all’art. 9, paragrafo 4, 

del regolamento di esecuzione, sono rigettate le domande 
non completate o presentate successivamente alla decor-
renza dei termini prescritti. 

 5. Le regioni e gli organismi pagatori, ciascuno per 
quanto di rispettiva competenza, inseriscono nel SIAN le 
informazioni inerenti il riconoscimento delle OP e delle 
AOP, l’approvazione dei programmi operativi e delle loro 
modifiche, nonché l’importo degli aiuti approvati, rendi-
contati, ammessi ed erogati. 

 In caso di fusioni dovrà essere assicurata la tracciabi-
lità delle informazioni relative alle situazioni pregresse 
delle OP coinvolte. 

 6. L’inserimento nel SIAN delle informazioni in pos-
sesso delle regioni e degli organismi pagatori che utiliz-
zano un proprio sistema informativo è effettuato per mez-
zo di apposite procedure di interscambio dei dati. In ogni 
caso tale inserimento è completato negli stessi termini di 
cui ai commi precedenti. 

 7. I dati e le informazioni nel portale SIAN, richiesti 
dalla normativa comunitaria per la redazione della rela-
zione annuale di cui all’art. 54, lettera   b)  , del regolamento 
delegato, sono resi disponibili dalle OP, dalle AOP, dalle 
regioni e dagli organismi pagatori, per quanto di rispetti-
va competenza.   
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  Art. 27.

      Sanzioni    

     1. Le sanzioni amministrative stabilite al capo V - se-
zione 3 del regolamento delegato, nonché le altre even-
tuali stabilite dai regolamenti comunitari, sono applicate 
dalle regioni e dagli organismi pagatori, ciascuno per gli 
aspetti di pertinenza secondo quanto stabilito dai regola-
menti stessi. 

 2. Ove sussistono le condizioni per l’applicazione di 
sanzioni nazionali ai sensi dell’art. 76 del regolamento 
delegato, le amministrazioni competenti procedono se-
condo la normativa nazionale vigente, in modo tale che 
le sanzioni siano effettive, proporzionate all’irregolarità 
accertata e dissuasive. 

 3. I provvedimenti di revoca del riconoscimento e 
di sospensione dello stesso sono adottati dalla regio-
ne competente, anche su segnalazione dell’organismo 
pagatore. 

 4. Fatto salvo il paragrafo 6 dell’art. 59 del regolamento 
delegato, se la mancata adozione delle misure correttive 
richieste ai sensi del paragrafo 4 del medesimo articolo, 
permane oltre il 15 ottobre del secondo anno successivo 
a quello in cui l’inosservanza si è verificata, il riconosci-
mento viene revocato. 

 5. Se un’organizzazione di produttori non rispetta l’ob-
bligo, entro i termini previsti, di fornire le informazioni di 
cui all’art. 21 del regolamento di esecuzione, si applicano 
   mutatis mutandis    i paragrafi da 1 a 3 dell’art. 59 del rego-
lamento delegato, mentre se le informazioni sono fornite 
in maniera incompleta o non corretta, si applicano mutatis 
mutandis i paragrafi 4 e 5 del medesimo art. 59. 

 6. Il comma 5 si applica    mutatis mutandis    se un’orga-
nizzazione di produttori non fornisce o fornisce in manie-
ra incompleta o non corretta, qualsiasi altra informazio-
ne richiesta dalla regione, dall’organismo pagatore o dal 
Ministero. 

 7. L’inosservanza degli obblighi di inserimento nel 
sistema informativo dei programmi previsti all’art. 16, 
commi 1 e 2 e all’art. 17, comma 1 e delle basi socia-
li, previste all’art. 15, comma 4, comporta l’applicazione 
   mutatis mutandis    dei paragrafi 4 e 5 dell’art. 59 del rego-
lamento delegato. 

 8. Qualora a conclusione del programma operativo 
non risultino rispettate le prescrizioni di cui all’art. 33, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1308/2013, l’aiuto 
dell’ultimo anno viene ridotto proporzionalmente in fun-
zione della percentuale di non conformità. 

 9. Fatti salvi i criteri stabiliti dalla regolamentazio-
ne comunitaria, le spese che non rispettano i vincoli di 
equilibrio definiti nella Strategia nazionale, sono am-
messe a contributo in misura massima di una tolleran-
za del 10% del limite percentuale stabilito a livello di 
misura o azione. In caso in cui la misura sia suddivisa 
in sezioni la predetta tolleranza si applicherà a livello di 
sezione. 

 10. Se una annualità di un programma operativo vie-
ne realizzata ad un livello inferiore al 50% della spesa 
approvata, l’OP perde il diritto al pagamento dell’aiu-
to ed eventuali anticipazioni e acconti erogati vengono 
recuperati. 

 11. Se un programma operativo viene interrotto prima 
della sua normale conclusione, anche in caso di sospen-
sione volontaria o revoca del riconoscimento o sciogli-
mento dell’OP o della AOP, gli aiuti versati sono recu-
perati salvo i casi previsti dall’art. 36 del regolamento 
delegato. 

 12. Qualora un programma operativo venga interrotto 
volontariamente dall’OP o per il venire meno del rico-
noscimento, gli aiuti per gli impegni pluriennali, quali 
le azioni ambientali, non sono recuperati per i soci che 
aderiscono ad altra OP e proseguono nella realizzazio-
ne dell’azione fino al completamento del periodo di 
impegno. 

 13. Gli organismi pagatori possono accettare domande 
di aiuto oltre il termine previsto all’art. 9 del regolamento 
di esecuzione e comunque entro e non oltre i cento giorni 
successivi. La determinazione finale deve dare atto del 
caso eccezionale. In ogni caso la penalizzazione dell’1% 
prevista al paragrafo 4 dell’art. 9 viene applicata. 

 14. I controlli eseguiti e le conseguenti determinazioni 
assunte dalle autorità competenti sono annotati in un re-
gistro redatto secondo i criteri definiti dall’AGEA, anche 
in funzione delle informazioni richieste dall’allegato V al 
regolamento delegato. 

 15. Gli errori palesi contenuti in qualsiasi comunica-
zione, domanda o richiesta, possono essere corretti dalla 
OP o AOP in qualsiasi momento, se riconosciuti come tali 
dalla regione o dall’organismo pagatore per quanto di ri-
spettiva competenza.   

  Art. 28.

      Procedure di attuazione    

     1. Le procedure attuative per l’applicazione delle di-
sposizioni del presente decreto, sono riportate in allegato, 
che costituisce parte integrante del decreto. 
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 2. I successivi aggiornamenti e integrazioni delle pro-
cedure di cui al primo comma sono disposti con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, acquisita l’intesa della Conferenza Stato-
regioni. La predetta intesa, in caso di motivate situazio-
ni di urgenza, può non essere richiesta per le modifiche 
dell’allegato.   

  Art. 29.

      Norme finali e transitorie    

     1. I programmi operativi in corso proseguono fino al 
31 dicembre 2019 alle condizioni stabilite dal decreto mi-
nisteriale 18 ottobre 2017, n. 5927, come modificato dal 
decreto ministeriale 5 ottobre 2018, n. 9628. 

 2. Le OP già riconosciute alla data del decreto ministe-
riale 18 ottobre 2017, n. 5927, come stabilito all’art. 28, 
comma 4, del medesimo decreto, dovranno dimostrare di 
possedere i parametri di cui all’art. 3, commi 1, 2 e 4 del 
presente decreto entro il 30 settembre 2020. Il mancato 
adeguamento non dà diritto a presentare un nuovo pro-
gramma operativo o a proseguire quello in atto oltre il 
termine del 31 dicembre 2020 e comporta la perdita au-
tomatica del riconoscimento a decorrere dal 1° gennaio 
2021. A tal fine fanno testo il numero di produttori che 
compongono la compagine sociale al 30 settembre 2020 
e il valore della produzione commercializzata ad essi 
riferibile. 

 3. Le OP con programma operativo approvato a nor-
ma del decreto ministeriale del 29 agosto 2017, n. 4969, 
come modificato dal decreto ministeriale del 27 settembre 
2018, n. 9286, possono rivedere la scelta dell’opzione per 
la realizzazione delle azioni ambientali di cui all’art. 33 
(5) del regolamento di base, con la presentazione della 
modifica per l’annualità 2020. 

 4. In deroga al comma 6 dell’art. 16, le OP che hanno in 
corso un programma operativo presentato tramite la AOP, 
approvato a norma del decreto ministeriale del 29 agosto 
2017, n. 4969, come modificato dal decreto ministeriale 
del 27 settembre 2018, n. 9286 presentano tramite la AOP 
le modifiche di cui all’art. 34 del regolamento delegato 
alla regione che ha approvato il programma operativo po-
liennale e le domande d’aiuto di cui all’art. 9 del regola-
mento di esecuzione al relativo organismo pagatore. 

 5. Per i programmi poliennali presentati nel 2019 e per 
le modifiche presentate nel 2019 relative alle annualità 
successive dei programmi operativi in corso, i termini di 
cui all’art. 16, commi 1 e 2, del presente decreto, sono 
così modificati: il 30 settembre è posticipato al 20 ottobre 
ed il 31 ottobre è posticipato al 20 novembre. 

 6. Per l’annualità 2019 dei programmi operativi in cor-
so, i termini di cui all’art. 17, comma 1, del presente de-
creto, sono così modificati: il 15 settembre è posticipato 
al 30 settembre ed il 1° ottobre è posticipato al 20 ottobre. 

 7. Le OP, ove del caso, adeguano i propri statuti sociali 
alle disposizioni del presente decreto in occasione della 
prima assemblea dei soci utile. 

 8. Qualora un qualsiasi termine temporale indicato nel 
presente decreto e nell’allegato allo stesso corrisponde ad 
un giorno festivo, il termine stesso si ritiene posticipato al 
primo giorno lavorativo successivo. 

 Il presente comma non si applica al sabato e ai giorni 
prefestivi. In tal caso, se gli uffici pubblici deputati a rice-
vere le istanze sono chiusi, fa fede il timbro postale, o la 
ricevuta dell’invio per posta elettronica certificata.   

  Art. 30.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto ministeriale 18 ottobre 2017, n. 5927, 
come modificato dal decreto ministeriale 5 ottobre 2018, 
n. 9628, è abrogato a partire dal 1° gennaio 2020. 

 2. In deroga al comma 1, le disposizioni contenute 
all’art. 30, comma 1, del suddetto decreto continuano a 
trovare applicazione nei termini in esso previsti.   

  Art. 31.

      Entrata in vigore ed applicazione    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sul sito istituzionale internet 
del Ministero. 

 2. Le disposizioni contenute nel presente decreto e nel 
suo allegato si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.   

  Art. 32.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Fatte salve le determinazioni da assumere ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, dall’attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto è inviato all’organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 agosto 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 901 
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 ALLEGATO    

  

Ministero delle politiche agricole  
alimentari, forestali e del turismo 
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mutatis 
mutandis

 

 

 
 
 

Brassica

Lactuca sativa
Cichorium spp Cichorium 

intybus  foliosum
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Pisum sativum

Vigna , 
Phaseolus 

Lactuca sativa
Cichorium

Corylus
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Castanea 

Citrus limon, Citrus 
limonum Citrus 
aurantifolia, Citrus latifolia

Citrus medica
Citrus 

bergamia

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

Vaccinium

Actinidia deliciosa)
Actinidia sinensis)

Origanum vulgare Origanum 
vulgare
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clausola di elusione

 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

.  

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

 

 



—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

mutatis mutandis
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Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-
2020  
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not double funding
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mutatis mutandis
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Relazione annuale  
Relazione di valutazione
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no profit
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Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo 
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status
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Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo 
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3.1.   Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A         Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

B         Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

C         Tipo di Azione - Altre azioni 
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3.2.  Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di promozione e 
di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C         Tipo di Azione - Altre azioni 

1           Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A         Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 
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B         Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

2        Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti in 
beni materiali. 

A.       Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 
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B.       Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

C.       Tipo Azione - Altre azioni 
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6        Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A.       Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

B.       Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

C.       Tipo Azione - Altre azioni 
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4        Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A.       Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

B.       Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

C.       Tipo Azione - Altre azioni 

5        Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e 
scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza tecnica 

C.       Tipo Azione C – Altre Azioni  

7        Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti in 
beni materiali 
A.       Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui agli 
articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale dove sono 
ubicate le aziende dell’OP 

B.       Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 
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C.       Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 
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* dati EUROSTAT 
** dati ISTAT. Il database di EUROSTAT non contiene la voce “uva da tavola” a livello regionale. 
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    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Modifica degli allegati da I a V del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, in applicazione di direttive dell’Unione 
europea concernenti le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali: recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2019/523 della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, relativo all’attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali, e successive modificazioni; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2019/523 della Commissione del 21 marzo 2019 che modifica gli allegati da 
I a V della direttiva 2000/29/CE del Consiglio concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella comu-
nità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella comunità; 

 Considerata la necessità di recepire la citata direttiva di esecuzione (UE) 2019/523 della Commissione, ai sensi 
dell’art. 57 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario nazionale di cui all’art. 52 del predetto decreto legislativo, espresso 
nella seduta del 15 maggio 2019; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, comma 1 del suddetto decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
espresso nella seduta del 25 luglio 2019. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli allegati I, II, III, IV e V del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, sono modificati conformemente 
all’allegato del presente decreto. 

 Il presente decreto, inviato all’organo di controllo per la registrazione, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entrerà in vigore a decorrere dal 1° settembre 2019. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2019
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 964 
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 ALLEGATO    

  

 
Gli allegati da I a V del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 214 sono così modificati: 

(1) l’allegato I è così modificato:  

(a) la parte A è così modificata: 

i) la sezione I è così modificata: 

– la lettera a) è così modificata: 

– dopo il punto 4.1 è inserito il seguente punto: 

"4.2. Aromia bungii (Faldermann)"; 

– dopo il punto 10.5 è inserito il seguente punto: 

"10.6. Grapholita packardi Zeller"; 

– dopo il punto 16.1 sono inseriti i seguenti punti: 

"16.2. Neoleucinodes elegantalis (Guenée) 

16.3. Oemona hirta (Fabricius)"; 

– la lettera c) è così modificata: 

– dopo il punto 3 sono inseriti i seguenti punti: 

"3.1. Elsinoë australis Bitanc. & Jenk. 

3.2. Elsinoë citricola X.L. Fan, R.W. Barreto & Crous  
3.3. Elsinoë fawcettii Bitanc. & Jenk."; 

ii) la sezione II è così modificata: 

– la lettera a) è così modificata: 

– dopo il punto 7 è inserito il seguente punto: 

"7.1. Pityophthorus juglandis Blackman"; 

– alla lettera c), sono inseriti i seguenti punti prima del punto 1: 

"0.1. Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. Harr 

0.2. Fusarium circinatum Nirenberg & O'Donnell 

0.3. Geosmithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat"; 
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(b) la parte B è così modificata: 

i) la lettera a) è così modificata: 

– al punto 1, nella colonna di destra, "FI" è soppresso; 

– dopo il punto 4 sono inseriti i seguenti punti: 
"4.1. Liriomyza huidobrensis 

(Blanchard) 
IRL e UK (Irlanda del Nord) 

4.2. Liriomyza trifolii 
(Burgess) 

IRL e UK (Irlanda del Nord)"; 

– al punto 5, il testo della colonna di destra è sostituito dal seguente: 
"IRL, UK (esclusi i territori comunali di Barking and Dagenham; Barnet; Basildon; 
Basingstoke and Deane; Bexley; Bracknell Forest; Brent; Brentwood; Bromley; Broxbourne; 
Camden; Castle Point; Chelmsford; Chiltem; City of London; City of Westminster; Crawley; 
Croydon; Dacorum; Dartford; Ealing; East Hertfordshire; Distretto di Elmbridge; Enfield; 
Epping Forest; Distretto di Epsom and Ewell; Gravesham; Greenwich; Guildford; Hackney; 
Hammersmith & Fulham; Haringey; Harlow; Harrow; Hart; Havering; Hertsmere; Hillingdon; 
Horsham; Hounslow; Islington; Kensington & Chelsea; Kingston upon Thames; Lambeth; 
Lewisham; Littlesford; Medway; Merton; Mid Sussex; Mole Valley; Newham; North 
Hertfordshire; Reading; Redbridge; Reigate and Banstead; Richmond upon Thames; Distretto 
di Runnymede; Rushmoor; Sevenoaks; Slough; South Bedfordshire; South Bucks; South 
Oxfordshire; Southwark; Distretto di Spelthorne; St Albans; Sutton; Surrey Heath; Tandridge; 
Three Rivers; Thurrock; Tonbridge and Malling; Tower Hamlets; Waltham Forest; 
Wandsworth; Watford; Waverley; Welwyn Hatfield; West Berkshire; Windsor and 
Maidenhead; Woking; Wokingham e Wycombe)"; 

 

ii) alla lettera b), il punto 2 è soppresso. 
 

(2) L'allegato II è così modificato: 

(a) la parte A è così modificata: 

i) la sezione I è così modificata: 

– alla lettera a), il punto 11 è soppresso; 

– alla lettera c), il punto 9 è soppresso; 

ii) la sezione II è così modificata: 

– alla lettera c), il punto 1 è soppresso;  

(b) la parte B è così modificata: 

i) la lettera a) è così modificata: 

–  il punto 10 è sostituito dal seguente: 
"10. Thaumetopoea pityocampa Vegetali di Cedrus Trew e Pinus L., UK"; 

Denis & Schiffermüller destinati alla piantagione, ad 
eccezione dei frutti e delle sementi 
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ii) alla lettera b), punto 2, il testo della terza colonna è sostituito dal seguente: 
"E [eccetto le comunità autonome di Andalusia, Aragona, Castilla La Mancha, Castilla y León, 
Estremadura, la comunità autonoma di Madrid, Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di 
Guipúzcoa (Paesi Baschi), le Comarche di Garrigues, Noguera, Pla d'Urgell, Segrià e Urgell nella 
provincia di Lleida (Comunidad autónoma de Catalunya), le Comarche di Alt Vinalopó ed El 
Vinalopó Mitjà nella provincia di Alicante e i comuni di Alborache e Turís nella provincia di 
Valencia (Comunidad Valenciana)], EE, F (Corsica), IRL (esclusa la città di Galway), I [Abruzzo, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia (esclusi le province di Mantova, 
Milano, Sondrio e Varese e i comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Desio, Limbiate, Nova 
Milanese e Varedo nella provincia di Monza Brianza), Marche, Molise, Piemonte (esclusi i comuni di 
Busca, Centallo, Scarnafigi, Tarantasca e Villafalletto nella provincia di Cuneo), Sardegna, Sicilia 
(esclusi i comuni di Cesarò nella provincia di Messina, Maniace, Bronte e Adrano nella provincia di 
Catania e Centuripe, Regalbuto e Troina nella provincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e 
Veneto (esclusi le province di Rovigo e Venezia, i comuni di Barbona, Boara Pisani, Castelbaldo, 
Masi, Piacenza d'Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia di Padova e la zona situata a sud 
dell'autostrada A4 nella provincia di Verona)], LV, LT [esclusi i comuni di Babtai e K dainiai 
(regione di Kaunas)], P, SI [ad eccezione delle regioni Gorenjska, Koroška, Maribor e Notranjska, dei 
comuni di Lendava, Ren e-Vogrsko (a sud dell'autostrada H4) e Velika Polana e degli insediamenti di 
Fu ina, Gabrov ec, Glogovica, Gorenja vas, Gradi ek, Grintovec, Ivan na Gorica, Krka, Krška vas, 
Male Lese, Malo rnelo, Malo Globoko, Marin a vas, Mleš evo, Mrzlo Polje, Muljava, Podbukovje, 
Potok pri Muljavi, Šentvid pri Sti ni, Škrjan e, Trebnja Gorica, Velike Lese, Veliko rnelo, Veliko 
Globoko, Vir pri Sti ni, Vrhpolje pri Šentvidu, Zagradec e Znojile pri Krki nel comune di Ivan na 
Gorica)], SK [esclusi la contea di Dunajská Streda, Hronovce e Hronské K a any (contea di Levice), 
Dvory nad Žitavou (contea di Nové Zámky), Málinec (contea di Poltár), Hrhov (contea di Rož ava), 
Ve ké Rip any (contea di Topo any), Kazimír, Luhy a, Malý Horeš, Svätuše e Zatín (contea di 
Trebišov)], FI, UK (Isola di Man e isole della Manica)"; 

iii) la lettera c) è così modificata: 

– il punto 0.1 è sostituito dal seguente: 
"0.1. Cryphonectria parasitica 

(Murrill.) Barr. 
Legname, escluso il legname privo di 
corteccia, corteccia separata dal 
tronco e vegetali destinati alla 
piantagione di Castanea Mill. e 
vegetali destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, di Quercus 
L. 

CZ, IRL, S, 
UK"; 

– al punto 2, nella terza colonna, la dicitura "UK (N-IRL)" è soppressa; 

iv) la lettera d) è così modificata:  

– al punto 1, il testo della terza colonna è sostituito dal seguente: 
"EL (escluse le unità regionali di Argolida, Arta, Chania e Lakonia), M, P (escluse Algarve, 
Madera e la contea di Odemira nell'Alentejo)". 
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(a) nella parte A, il punto 14 è sostituito dal seguente: 
"14. Terra in quanto tale, 
costituita parzialmente di 
sostanze solide organiche,  
e 
terreno di coltura in quanto tale, 
costituito integralmente o 
parzialmente di sostanze solide 
organiche, ad eccezione di quello 
composto solo di torba o di fibra 
di Cocos nucifera L. non 
utilizzato in precedenza per la 
coltivazione di vegetali né per 
fini agricoli 

Paesi terzi, esclusa la Svizzera"; 

 

(b) la parte B è così modificata: 

i) al punto 1, il testo della colonna di destra è sostituito dal seguente: 
"E [eccetto le comunità autonome di Andalusia, Aragona, Castilla La Mancha, Castilla y León, 
Estremadura, la comunità autonoma di Madrid, Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di Guipúzcoa 
(Paesi Baschi), le Comarche di Garrigues, Noguera, Pla d'Urgell, Segrià e Urgell nella provincia di 
Lleida (Comunidad autónoma de Catalunya), le Comarche di Alt Vinalopó ed El Vinalopó Mitjà nella 
provincia di Alicante e i comuni di Alborache e Turís nella provincia di Valencia (Comunidad 
Valenciana)], EE, F (Corsica), IRL (esclusa la città di Galway), I [Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia (esclusi le province di Mantova, Milano, Sondrio e 
Varese e i comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Desio, Limbiate, Nova Milanese e Varedo 
nella provincia di Monza Brianza), Marche, Molise, Piemonte (esclusi i comuni di Busca, Centallo, 
Scarnafigi, Tarantasca e Villafalletto nella provincia di Cuneo), Sardegna, Sicilia (esclusi i comuni di 
Cesarò nella provincia di Messina, Maniace, Bronte e Adrano nella provincia di Catania e Centuripe, 
Regalbuto e Troina nella provincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto (esclusi le 
province di Rovigo e Venezia, i comuni di Barbona, Boara Pisani, Castelbaldo, Masi, Piacenza 
d'Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia di Padova e la zona situata a sud dell'autostrada A4 
nella provincia di Verona)], LV, LT [esclusi i comuni di Babtai e K dainiai (regione di Kaunas)], P, 
SI [ad eccezione delle regioni Gorenjska, Koroška, Maribor e Notranjska, dei comuni di Lendava, 
Ren e-Vogrsko (a sud dell'autostrada H4) e Velika Polana e degli insediamenti di Fu ina, Gabrov ec, 
Glogovica, Gorenja vas, Gradi ek, Grintovec, Ivan na Gorica, Krka, Krška vas, Male Lese, Malo 

rnelo, Malo Globoko, Marin a vas, Mleš evo, Mrzlo Polje, Muljava, Podbukovje, Potok pri 
Muljavi, Šentvid pri Sti ni, Škrjan e, Trebnja Gorica, Velike Lese, Veliko rnelo, Veliko Globoko, 
Vir pri Sti ni, Vrhpolje pri Šentvidu, Zagradec e Znojile pri Krki nel comune di Ivan na Gorica)], SK 
[esclusi la contea di Dunajská Streda, Hronovce e Hronské K a any (contea di Levice), Dvory nad 
Žitavou (contea di Nové Zámky), Málinec (contea di Poltár), Hrhov (contea di Rož ava), Ve ké 
Rip any (contea di Topo any), Kazimír, Luhy a, Malý Horeš, Svätuše e Zatín (contea di Trebišov)], 
FI, UK (Isola di Man e isole della Manica)"; 

ii) al punto 2, il testo della colonna di destra è sostituito dal seguente: 
"E [eccetto le comunità autonome di Andalusia, Aragona, Castilla La Mancha, Castilla y León, 
Estremadura, la comunità autonoma di Madrid, Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di Guipúzcoa 
(Paesi Baschi), le Comarche di Garrigues, Noguera, Pla d'Urgell, Segrià e Urgell nella provincia di 

(3) L'allegato III è così modificato: 
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Lleida (Comunidad autónoma de Catalunya), le Comarche di Alt Vinalopó ed El Vinalopó Mitjà nella 
provincia di Alicante e i comuni di Alborache e Turís nella provincia di Valencia (Comunidad 
Valenciana)], EE, F (Corsica), IRL (esclusa la città di Galway), I [Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia (esclusi le province di Mantova, Milano, Sondrio e 
Varese e i comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Desio, Limbiate, Nova Milanese e Varedo 
nella provincia di Monza Brianza), Marche, Molise, Piemonte (esclusi i comuni di Busca, Centallo, 
Scarnafigi, Tarantasca e Villafalletto nella provincia di Cuneo), Sardegna, Sicilia (esclusi i comuni di 
Cesarò nella provincia di Messina, Maniace, Bronte e Adrano nella provincia di Catania e Centuripe, 
Regalbuto e Troina nella provincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto (esclusi le 
province di Rovigo e Venezia, i comuni di Barbona, Boara Pisani, Castelbaldo, Masi, Piacenza 
d'Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia di Padova e la zona situata a sud dell'autostrada A4 
nella provincia di Verona)], LV, LT [esclusi i comuni di Babtai e K dainiai (regione di Kaunas)], P, 
SI [ad eccezione delle regioni Gorenjska, Koroška, Maribor e Notranjska, dei comuni di Lendava, 
Ren e-Vogrsko (a sud dell'autostrada H4) e Velika Polana e degli insediamenti di Fu ina, Gabrov ec, 
Glogovica, Gorenja vas, Gradi ek, Grintovec, Ivan na Gorica, Krka, Krška vas, Male Lese, Malo 

rnelo, Malo Globoko, Marin a vas, Mleš evo, Mrzlo Polje, Muljava, Podbukovje, Potok pri 
Muljavi, Šentvid pri Sti ni, Škrjan e, Trebnja Gorica, Velike Lese, Veliko rnelo, Veliko Globoko, 
Vir pri Sti ni, Vrhpolje pri Šentvidu, Zagradec e Znojile pri Krki nel comune di Ivan na Gorica)], SK 
[esclusi la contea di Dunajská Streda, Hronovce e Hronské K a any (contea di Levice), Dvory nad 
Žitavou (contea di Nové Zámky), Málinec (contea di Poltár), Hrhov (contea di Rož ava), Ve ké 
Rip any (contea di Topo any), Kazimír, Luhy a, Malý Horeš, Svätuše e Zatín (contea di Trebišov)], 
FI, UK (Isola di Man e isole della Manica)". 

(4) L'allegato IV è così modificato: 

(a) la parte A è così modificata: 

i) la sezione I è così modificata: 

– dopo il punto 1.7 sono inseriti i seguenti punti: 
"1.8. A prescindere dalla sua inclusione nei 
codici NC elencati nell'allegato V, parte B, 
legname di Juglans L. e Pterocarya Kunth, 
ad eccezione del legname in forma di: 
- piccole placche, particelle, segatura, 
trucioli, avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte da detti vegetali,  
 - materiale da imballaggio in legno in 
forma di casse, cassette, gabbie, cilindri ed 
imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, 
spalliere di palette, paglioli, anche 
effettivamente utilizzati nel trasporto di 
oggetti di qualsiasi tipo, tranne paglioli che 
sostengono spedizioni di legname, costruiti 
a partire da legname dello stesso tipo e 
qualità di quello della spedizione e che 
rispettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell'Unione, come il legname della 

Fatte salve le disposizioni applicabili al legname di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punti 2.3, 2.4 e 2.5, constatazione ufficiale 
che il legname: 
a) è originario di una zona indenne da Geosmithia morbida 

Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e dal suo vettore 
Pityophthorus juglandis Blackman, istituita 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante 
nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie e menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii), della presente direttiva alla rubrica 
"Dichiarazione supplementare",  

oppure  

b) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il 
quale è stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per 
un periodo di almeno 40 minuti senza interruzioni nell'intero 
profilo del legname. Constatazione comprovata da relativa 
indicazione del marchio "HT" sul legname o sull'eventuale 
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spedizione, 
ma compreso quello che non ha conservato 
la superficie rotonda naturale, originario 
degli USA 

imballaggio, conformemente agli usi correnti, e sui certificati 
di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii),  

oppure 
c) è stato squadrato in modo da eliminare completamente la 
superficie rotonda naturale. 

 
1.9. A prescindere dalla sua inclusione nei 
codici NC elencati nell'allegato V, parte B, 
corteccia separata dal tronco e legname di 
Juglans L. e Pterocarya Kunth, in forma di: 
- piccole placche, particelle, segatura, 
trucioli, avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte da detti vegetali, 
originari degli USA 

 
Fatte salve le disposizioni di cui all'allegato IV, parte A, sezione I, 
punti 1.8, 2.3, 2.4 e 2.5, constatazione ufficiale che il legname o la 
corteccia separata dal tronco: 

a) sono originari di una zona indenne da Geosmithia morbida 
Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e dal suo vettore 
Pityophthorus juglandis Blackman, istituita dall'organizzazione 
nazionale per la protezione delle piante nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie e 
menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, 
punto ii), della presente direttiva alla rubrica "Dichiarazione 
supplementare",  

oppure 

b) sono stati sottoposti ad adeguato trattamento termico durante il 
quale è stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per un 
periodo di almeno 40 minuti senza interruzioni nell'intero 
profilo del legname, da indicare sui certificati di cui all'articolo 
13, paragrafo 1, punto ii)."; 

– il punto 5 è sostituito dal seguente: 
"5. A prescindere dalla sua inclusione nei 
codici NC elencati nell'allegato V, parte B, 
legname di Platanus L., escluso il legname 
in forma di: 
— materiale da imballaggio in legno in 
forma di casse, cassette, gabbie, cilindri ed 
imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, 
spalliere di palette, paglioli, anche 
effettivamente utilizzati nel trasporto di 
oggetti di qualsiasi tipo, tranne paglioli che 
sostengono spedizioni di legname, costruiti 
a partire da legname dello stesso tipo e 
qualità di quello della spedizione e che 
rispettano le stesse prescrizioni fitosanitarie 
dell'Unione, come il legname della 
spedizione,  

Constatazione ufficiale che il legname: 
a) è originario di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. 
C. Harr. nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per 
le misure fitosanitarie, menzionata nei certificati di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica 
"Dichiarazione supplementare", 

oppure 
b) è stato sottoposto ad essiccazione in forno sino alla riduzione 

del suo tenore di umidità a meno del 20 %, espresso in 
percentuale di materia secca, secondo un adeguato schema 
tempo/temperatura. Constatazione comprovata dal marchio 
"kiln-dried" o "K.D." oppure da un altro marchio 
internazionalmente riconosciuto, apposto sul legname o sul 
suo imballaggio conformemente agli usi correnti."; 
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ma compreso il legname che non ha 
conservato la superficie rotonda naturale, e 
il legname in forma di piccole placche, 
particelle, segatura, trucioli, avanzi o 
cascami ottenuti completamente o in parte 
da Platanus L.,  
originario dell'Albania, dell'Armenia, della 
Svizzera, della Turchia e degli USA 

– il punto 7.1.2 è soppresso; 

– dopo il punto 7.5 sono inseriti i seguenti punti: 
"7.6. A prescindere dalla sua inclusione nei 
codici NC elencati nell'allegato V, parte B, 
legname di Prunus L., ad eccezione del 
legname in forma di: 
— piccole placche, particelle, 
segatura, trucioli, avanzi o cascami ottenuti 
completamente o in parte da detti vegetali, 
— materiale da imballaggio in legno 
in forma di casse, cassette, gabbie, cilindri 
ed imballaggi simili, palette di carico 
semplici, palette-casse ed altre piattaforme 
di carico, spalliere di palette, paglioli, 
anche effettivamente utilizzati nel trasporto 
di oggetti di qualsiasi tipo, tranne paglioli 
che sostengono spedizioni di legname, 
costruiti a partire da legname dello stesso 
tipo e qualità di quello delle spedizioni e 
che rispettano le stesse prescrizioni 
fitosanitarie dell'Unione, come il legname 
della spedizione, 
ma compreso il legname che non ha 
conservato la superficie rotonda naturale, 
originario di Cina, Repubblica democratica 
popolare di Corea, Mongolia, Giappone, 
Repubblica di Corea e Vietnam  

Fatte salve le disposizioni applicabili al legname di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punti 7.4 e 7.5, constatazione ufficiale che 
il legname: 
a) è originario di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Aromia bungii (Falderman) nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, 
punto ii), alla rubrica "Dichiarazione supplementare", 

oppure 
b) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il 

quale è stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per 
un periodo di almeno 30 minuti senza interruzioni nell'intero 
profilo del legname, da indicare sui certificati di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), 

oppure 
c) è stato trattato con adeguate radiazioni ionizzanti fino ad 

ottenere un assorbimento minimo di 1 kGy attraverso tutto lo 
spessore, da indicare sui certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii). 

 

 
7.7. A prescindere dalla sua inclusione nei 
codici NC elencati nell'allegato V, parte B, 
legname in forma di piccole placche, 
particelle, segatura, trucioli, avanzi o 
cascami ottenuti completamente o in parte 
da Prunus L. originario di Cina, Repubblica 
democratica popolare di Corea, Mongolia, 

 
Fatte salve le disposizioni applicabili al legname di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punti 7.4, 7.5 e 7.6, constatazione ufficiale 
che il legname: 
a) è originario di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Aromia bungii (Faldermann) nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 

 



—  159  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

Giappone, Repubblica di Corea e Vietnam  menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, 
punto ii), alla rubrica "Dichiarazione supplementare", 

oppure 
b) è stato lavorato in pezzi di dimensioni non superiori a 2,5 cm 

in spessore e larghezza, 
oppure 
c) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il 

quale è stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per 
un periodo di almeno 30 minuti nell'intero profilo delle 
placche, da indicare sui certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii)."; 

  

– dopo il punto 11.4 è inserito il seguente punto: 
"11.4.1. Vegetali di Juglans L. e 
Pterocarya Kunth destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi, 
originari degli USA 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai vegetali di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punto 11.4, constatazione ufficiale che i 
vegetali destinati alla piantagione: 
a) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita in una zona 

indenne da Geosmithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & 
Tisserat e dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, 
istituita dall'organizzazione nazionale per la protezione delle 
piante nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie e menzionata nei certificati di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), della presente direttiva 
alla rubrica "Dichiarazione supplementare", 

oppure 
b) sono originari di un luogo di produzione, comprese le sue 

vicinanze in un raggio di almeno 5 km, in cui non sono stati 
osservati, nel corso di ispezioni ufficiali effettuate nei due 
anni precedenti l'esportazione, sintomi di Geosmithia morbida 
Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e del suo vettore 
Pityophthorus juglandis Blackman né la presenza del vettore; 
i vegetali destinati alla piantagione sono stati ispezionati 
immediatamente prima dell'esportazione e sono stati 
manipolati e confezionati in modo tale da impedire 
l'infestazione una volta lasciato il luogo di produzione,  

oppure 
c) sono originari di un luogo di produzione in condizioni di 

totale isolamento fisico e i vegetali destinati alla piantagione 
sono stati ispezionati immediatamente prima dell'esportazione 
e sono stati manipolati e confezionati in modo tale da 
impedire l'infestazione una volta lasciato il luogo di 
produzione."; 
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"12. Vegetali di Platanus L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi, 
originari dell'Albania, dell'Armenia, della 
Svizzera, della Turchia e degli USA 

Constatazione ufficiale: 
a) che i vegetali sono originari di una zona che l'organizzazione 

nazionale per la protezione delle piante nel paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Ceratocystis platani (J. M. Walter) 
Engelbr. & T. C. Harr. nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei 
certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla 
rubrica "Dichiarazione supplementare", 

oppure 
b) che nessun sintomo di Ceratocystis platani (J. M. Walter) 

Engelbr. & T. C. Harr. è stato osservato nel luogo di 
produzione o nelle sue immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo."; 

– dopo il punto 14.1 è inserito il seguente punto: 
"14.2. Vegetali destinati alla piantagione, 
ad eccezione dei vegetali in coltura 
tissutale e delle sementi, di Crataegus L., 
Cydonia Mill., Malus Mill., Prunus L., 
Pyrus L. e Vaccinium L. originari di 
Canada, Messico e USA 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai vegetali di cui all'allegato 
III, parte A, punti 9 e 18, all'allegato III, parte B, punto 1, o 
all'allegato IV, parte A, sezione I, punti 14.1, 17, 19.1, 19.2, 20, 
22.1, 22.2, 23.1 e 23.2, ove opportuno, constatazione ufficiale che 
i vegetali:  
a) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita in una zona che 

l'organizzazione nazionale per la protezione delle piante nel 
paese di origine ha riconosciuto indenne da Grapholita 
packardi Zeller nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei 
certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla 
rubrica "Dichiarazione supplementare", a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla Commissione, in anticipo e 
per iscritto, dall'organizzazione nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo interessato, 

oppure  
b) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita in un luogo di 

produzione riconosciuto indenne da Grapholita packardi 
Zeller nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie:  
i) che è registrato e controllato dall'organizzazione nazionale 

per la protezione delle piante nel paese di origine,  
e  
ii) che è stato sottoposto a ispezioni annuali effettuate a 

intervalli opportuni per rilevare eventuali indizi della 
presenza di Grapholita packardi Zeller,  

e 
iii) in cui i vegetali sono stati coltivati in un sito soggetto 

all'applicazione di trattamenti preventivi adeguati e in cui 

– il punto 12 è sostituito dal seguente: 
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l'assenza di Grapholita packardi Zeller è stata confermata 
da indagini ufficiali effettuate ogni anno a intervalli 
opportuni,  

e  
iv) immediatamente prima dell'esportazione, i vegetali sono 

stati sottoposti a un'ispezione minuziosa per rilevare 
l'eventuale presenza di Grapholita packardi Zeller, 

c) sono stati coltivati in un sito soggetto a protezione fisica totale 
volta a impedire l'introduzione di Grapholita packardi 
Zeller."; 

– i punti 16.5 e 16.6 sono sostituiti dai seguenti: 
"16.5. Frutti di Citrus L., Fortunella 
Swingle, Poncirus Raf., e relativi ibridi, 
Mangifera L. e Prunus L. 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punti 16.1, 16.2, 16.3, 16.4 e 16.6, 
constatazione ufficiale che: 
a) i frutti sono originari di un paese riconosciuto indenne da 

Tephritidae (specie non europee) nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, a condizione 
che tale status sia stato comunicato alla Commissione, in 
anticipo e per iscritto, dall'organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante del paese terzo interessato, 

oppure  
b) i frutti sono originari di una zona che l'organizzazione 

nazionale per la protezione delle piante nel paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Tephritidae (specie non europee) nel 
rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii), alla rubrica "Dichiarazione 
supplementare", a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 
c) nessun indizio della presenza dell'organismo in questione è 

stato osservato nel luogo di produzione e nelle sue immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo, nel 
corso di ispezioni ufficiali effettuate almeno una volta al mese 
nei tre mesi precedenti il raccolto, e nessuno dei frutti raccolti 
nel luogo di produzione ha evidenziato, nel corso di un 
adeguato esame ufficiale, indizi della presenza di detto 
organismo nocivo, 
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità, 
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oppure 
d) i frutti sono stati sottoposti a un efficace trattamento per 

garantire che siano indenni da Tephritidae (specie non 
europee); i dati relativi al trattamento devono essere indicati 
sui certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), a 
condizione che il metodo di trattamento sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato. 

16.6. Frutti di Capsicum (L.), Citrus L., 
diversi da Citrus limon (L.) Osbeck. e 
Citrus aurantiifolia (Christm.) Swingle, 
Prunus persica (L.) Batsch e Punica 
granatum L., originari di paesi dell'Africa 
continentale, Capo Verde, Sant'Elena, 
Madagascar, Riunione, Maurizio e Israele 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato 
IV, parte A, sezione I, punti 16.1, 16.2, 16.3, 16.4, 16.5 e 36.3, 
constatazione ufficiale che i frutti:  
 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da 

Thaumatotibia leucotreta (Meyrick) nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, a 
condizione che tale status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione 
nazionale per la protezione delle piante del paese terzo 
interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto 
indenne da Thaumatotibia leucotreta (Meyrick) nel rispetto 
delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii), alla rubrica "Dichiarazione 
supplementare", a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 
c) sono originari di un luogo di produzione che l'organizzazione 

nazionale per la protezione delle piante nel paese di origine ha 
riconosciuto indenne da Thaumatotibia leucotreta (Meyrick) 
nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, 
punto ii), sono incluse informazioni sulla tracciabilità, e sono 
state effettuate ispezioni ufficiali nel luogo di produzione a 
intervalli opportuni durante il periodo vegetativo, compreso 
un esame visivo su campioni rappresentativi di frutti, risultati 
indenni da Thaumatotibia leucotreta (Meyrick),  

oppure  
d) sono stati sottoposti a un efficace trattamento a freddo per 

 



—  163  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

garantire che siano indenni da Thaumatotibia leucotreta 
(Meyrick) o a un altro trattamento efficace per garantire che 
siano indenni da Thaumatotibia leucotreta (Meyrick); i dati 
relativi al trattamento devono essere indicati sui certificati di 
cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), a condizione che il 
metodo di trattamento e le prove documentali della sua 
efficacia siano stati comunicati alla Commissione, in anticipo 
e per iscritto, dall'organizzazione nazionale per la protezione 
delle piante del paese terzo interessato."; 

– dopo il punto 16.6 sono inseriti i seguenti punti: 
  
"16.7. Frutti di Malus Mill.  Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte A, 

sezione I, punti 16.8, 16.9 e 16.10, constatazione ufficiale che i frutti: 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da Enarmonia prunivora 

Walsh, Grapholita inopinata Heinrich e Rhagoletis pomonella (Walsh) 
nel rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, a condizione che tale status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante del paese terzo interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne da 
Enarmonia prunivora Walsh, Grapholita inopinata Heinrich e 
Rhagoletis pomonella (Walsh) nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei certificati di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica "Dichiarazione 
supplementare", a condizione che tale status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante del paese terzo interessato, 

oppure 
c) sono originari di un luogo di produzione in cui le ispezioni e le indagini 

ufficiali per rilevare l'eventuale presenza di Enarmonia prunivora 
Walsh, Grapholita inopinata Heinrich e Rhagoletis pomonella (Walsh) 
sono effettuate a intervalli opportuni durante il periodo vegetativo, 
compresa un'ispezione visiva su un campione rappresentativo di frutti, 
risultati indenni da tali organismi nocivi, 
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono incluse 
informazioni sulla tracciabilità,  

oppure 
d) sono stati sottoposti a un efficace trattamento per garantire che siano 

indenni da Enarmonia prunivora Walsh, Grapholita inopinata Heinrich 
e Rhagoletis pomonella (Walsh); i dati relativi al trattamento devono 
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essere indicati sui certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), 
a condizione che il metodo di trattamento sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione nazionale 
per la protezione delle piante del paese terzo interessato. 

16.8. Frutti di Malus Mill. e 
Pyrus L. 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte 
A, sezione I, punti 16.7, 16.9 e 16.10, constatazione ufficiale che i frutti: 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da Guignardia 

piricola (Nosa) Yamamoto nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, a condizione che tale status 
sia stato comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne 
da Guignardia piricola (Nosa) Yamamoto nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
menzionata nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), 
alla rubrica "Dichiarazione supplementare", a condizione che tale 
status sia stato comunicato alla Commissione, in anticipo e per 
iscritto, dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante 
del paese terzo interessato, 

oppure 

c) sono originari di un luogo di produzione in cui le ispezioni e le 
indagini ufficiali per rilevare l'eventuale presenza di Guignardia 
piricola (Nosa) Yamamoto sono effettuate a intervalli opportuni 
durante il periodo vegetativo, compresa un'ispezione visiva su un 
campione rappresentativo di frutti, risultati indenni da tale organismo 
nocivo, 

 e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità,  

oppure 

d) sono stati sottoposti a un efficace trattamento per garantire che siano 
indenni da Guignardia piricola (Nosa) Yamamoto; i dati relativi al 
trattamento devono essere indicati sui certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii), a condizione che il metodo di trattamento sia 
stato comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato. 
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Pyrus L. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16.10. Frutti di Malus Mill., 
Prunus L., Pyrus L. e 
Vaccinium L., originari di 
Canada, Messico e USA 

A, sezione I, punti 16.7, 16.8 e 16.10, constatazione ufficiale che i frutti: 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da Tachypterellus 

quadrigibbus Say nel rispetto delle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne 
da Tachypterellus quadrigibbus Say nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei 
certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica 
"Dichiarazione supplementare", a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c) sono originari di un luogo di produzione in cui le ispezioni e le 
indagini ufficiali per rilevare l'eventuale presenza di Tachypterellus 
quadrigibbus Say sono effettuate a intervalli opportuni durante il 
periodo vegetativo, compresa un'ispezione visiva su un campione 
rappresentativo di frutti, risultati indenni da tale organismo nocivo, 

 e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità,  

oppure 

d) sono stati sottoposti a un efficace trattamento per garantire che siano 
indenni da Tachypterellus quadrigibbus Say; i dati relativi al 
trattamento devono essere indicati sui certificati di cui all'articolo 13, 
paragrafo 1, punto ii), a condizione che il metodo di trattamento sia 
stato comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato. 

 
Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte 
A, sezione I, punti 16.5, 16.6, 16.7, 16.8 e 16.9, constatazione ufficiale 
che i frutti: 
a) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 
protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne da 
Grapholita packardi Zeller nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei certificati di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica "Dichiarazione 

16.9. Frutti di Malus Mill. e Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte 
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supplementare", a condizione che tale status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione nazionale per 
la protezione delle piante del paese terzo interessato, 
oppure 
b) sono originari di un luogo di produzione in cui le ispezioni e le 
indagini ufficiali per rilevare l'eventuale presenza di Grapholita packardi 
Zeller sono effettuate a intervalli opportuni durante il periodo vegetativo, 
compresa un'ispezione su un campione rappresentativo di frutti, risultati 
indenni da tale organismo nocivo, 
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono incluse 
informazioni sulla tracciabilità,  
oppure 
c) sono stati sottoposti a un efficace trattamento per garantire che siano 
indenni da Grapholita packardi Zeller; i dati relativi al trattamento 
devono essere indicati sui certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, 
punto ii), a condizione che il metodo di trattamento sia stato comunicato 
alla Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione 
nazionale per la protezione delle piante del paese terzo interessato."; 

– dopo il punto 25.7.2 sono inseriti i seguenti punti: 
"25.7.3. Frutti di Capsicum annuum 
L., Solanum aethiopicum L., 
Solanum lycopersicum L. e Solanum 
melongena L. 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte 
A, sezione I, punti 16.6, 25.7.1, 25.7.2, 25.7.4, 36.2 e 36.3, constatazione 
ufficiale che i frutti: 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da Neoleucinodes 

elegantalis (Guenée) nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, a condizione che tale status 
sia stato comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne 
da Neoleucinodes elegantalis (Guenée) nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei 
certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica 
"Dichiarazione supplementare", a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 

c)  sono originari di un luogo di produzione che l'organizzazione 
nazionale per la protezione delle piante nel paese di origine ha 
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riconosciuto indenne da Neoleucinodes elegantalis (Guenée) nel 
rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure 
fitosanitarie, e sono state effettuate ispezioni ufficiali nel luogo di 
produzione a intervalli opportuni durante il periodo vegetativo, 
compreso un esame su campioni rappresentativi di frutti, risultati 
indenni da Neoleucinodes elegantalis (Guenée),  
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità, 

oppure 

d) sono originari di un sito di produzione a prova di insetto che 
l'organizzazione nazionale per la protezione delle piante nel paese di 
origine ha riconosciuto indenne da Neoleucinodes elegantalis 
(Guenée) in base a ispezioni e indagini ufficiali effettuate nei tre 
mesi precedenti l'esportazione, 
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità. 

25.7.4. Frutti di Solanaceae originari 
dell'Australia, delle Americhe e della 
Nuova Zelanda 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai frutti di cui all'allegato IV, parte 
A, sezione I, punti 16.6, 25.7.1, 25.7.2, 25.7.3, 36.2 e 36.3, constatazione 
ufficiale che i frutti: 
a) sono originari di un paese riconosciuto indenne da Bactericera 

cockerelli (Sulc.) nel rispetto delle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, a condizione che tale status sia stato 
comunicato alla Commissione, in anticipo e per iscritto, 
dall'organizzazione nazionale per la protezione delle piante del paese 
terzo interessato, 

oppure 
b) sono originari di una zona che l'organizzazione nazionale per la 

protezione delle piante nel paese di origine ha riconosciuto indenne 
da Bactericera cockerelli (Sulc.) nel rispetto delle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, menzionata nei certificati di 
cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla rubrica "Dichiarazione 
supplementare", a condizione che tale status sia stato comunicato alla 
Commissione, in anticipo e per iscritto, dall'organizzazione 
nazionale per la protezione delle piante del paese terzo interessato, 

oppure 

c) sono originari di un luogo di produzione, comprese le sue immediate 
vicinanze, in cui sono effettuate ispezioni e indagini ufficiali per 
rilevare l'eventuale presenza di Bactericera cockerelli (Sulc.) nei tre 
mesi precedenti l'esportazione e soggetto a efficaci trattamenti per 
garantire che sia indenne da tale organismo nocivo, e campioni 
rappresentativi di frutti sono stati ispezionati prima dell'esportazione, 

 



—  168  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

e 
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità, 

oppure 

d) sono originari di un sito di produzione a prova di insetto che 
l'organizzazione nazionale per la protezione delle piante nel paese di 
origine ha riconosciuto indenne da Bactericera cockerelli (Sulc.) in 
base a ispezioni e indagini ufficiali effettuate nei tre mesi precedenti 
l'esportazione,  
e  
nei certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), sono 
incluse informazioni sulla tracciabilità. ";  

–  il punto 34 è sostituito dal seguente: 
"34. Terreno di coltura, aderente o 
associato ai vegetali, destinato a 
rafforzare la vitalità dei vegetali, ad 
eccezione del mezzo sterile dei 
vegetali coltivati in vitro, originario 
di paesi terzi diversi dalla Svizzera 
 

Constatazione ufficiale che: 
a) il terreno di coltura, al momento della piantagione dei vegetali 
associati: 
i) non conteneva terra e materie organiche e non era stato utilizzato in 
precedenza per la coltivazione di vegetali né per fini agricoli, 
oppure 
ii) era composto solo di torba o di fibra di Cocos nucifera L. e non era 

stato utilizzato in precedenza per la coltivazione di vegetali né per 
fini agricoli, 

oppure 
iii) era stato sottoposto a un efficace trattamento per garantire che fosse 
indenne da organismi nocivi; i dati relativi al trattamento devono essere 
indicati sui certificati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, punto ii), alla 
rubrica "Dichiarazione supplementare", 
e  
in tutti i casi di cui sopra era stato conservato in condizioni adeguate per 
mantenerlo esente da organismi nocivi, 
e 
b) dopo la piantagione: 
i) sono state prese adeguate misure per far sì che il terreno di coltura 
rimanesse esente da organismi nocivi, comprese almeno le misure 
seguenti: 
- isolamento fisico del terreno di coltura dalla terra e da altre possibili 

fonti di contaminazione, 
- misure igieniche, 
- uso di acqua esente da organismi nocivi,   

oppure 
ii) nelle due settimane precedenti l'esportazione il terreno di coltura e, 

ove opportuno, la terra, sono stati completamente rimossi tramite 
lavaggio utilizzando acqua esente da organismi nocivi. Il reimpianto 
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può essere eseguito in un terreno di coltura che corrisponde ai 
requisiti di cui alla lettera a). Sono mantenute condizioni adeguate 
per garantire che esso rimanga esente da organismi nocivi come 
indicato alla lettera b)."; 

– dopo il punto 34 sono inseriti i seguenti punti: 
"34.1. Bulbi, cormi, rizomi e tuberi, 
destinati alla piantagione, ad 
eccezione dei tuberi di Solanum 
tuberosum, originari di paesi terzi 
diversi dalla Svizzera 

Fatte salve le disposizioni applicabili di cui all'allegato IV, parte A, 
sezione I, punto 30, constatazione ufficiale che la spedizione o la partita 
non contengono più dell'1 %, in peso netto, di terra e terreno di coltura. 

34.2. Tuberi di Solanum tuberosum 
originari di paesi terzi diversi dalla 
Svizzera 

Fatte salve le disposizioni applicabili di cui all'allegato III, parte A, punti 
10, 11 e 12, e all'allegato IV, parte A, sezione I, punti 25.1, 25.2, 25.3, 
25.4.1 e 25.4.2, constatazione ufficiale che la spedizione o la partita non 
contengono più dell'1 %, in peso netto, di terra e terreno di coltura. 

34.3. Ortaggi da radice e tuberi 
originari di paesi terzi diversi dalla 
Svizzera 

Fatte salve le disposizioni applicabili di cui all'allegato III, parte A, punti 
10, 11 e 12, constatazione ufficiale che la spedizione o la partita non 
contengono più dell'1 %, in peso netto, di terra e terreno di coltura. 

34.4. Macchine e veicoli utilizzati 
per fini agricoli o forestali, importati 
da paesi terzi diversi dalla Svizzera 

Fatte salve le disposizioni applicabili di cui all'allegato IV, parte B, 
punto 30, constatazione ufficiale che le macchine o i veicoli sono puliti e 
mondati da terra e frammenti di vegetali."; 
 
 

ii) la sezione II è così modificata: 

– dopo il punto 2 sono inseriti i seguenti punti: 
"2.1. A prescindere dalla sua 
inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, parte A, legname di 
Juglans L. e Pterocarya Kunth, ad 
eccezione del legname in forma di:  
- piccole placche, particelle, 
segatura, trucioli, avanzi o cascami 
ottenuti completamente o in parte da 
detti vegetali, 

- materiale da imballaggio in legno in 
forma di casse, cassette, gabbie, 
cilindri ed imballaggi simili, palette 
di carico semplici, palette-casse ed 
altre piattaforme di carico, spalliere 
di palette, paglioli, anche 
effettivamente utilizzati nel trasporto 

Constatazione ufficiale che il legname: 
a) è originario di una zona notoriamente indenne da Geosmithia morbida 
Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat e dal suo vettore Pityophthorus 
juglandis Blackman, istituita dalle autorità competenti nel rispetto delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure  
b) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il quale è 
stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per un periodo di 
almeno 40 minuti senza interruzioni nell'intero profilo del legname. 
Questo è evidenziato dall'applicazione del marchio "HT" sul legname o 
sull'eventuale imballaggio, conformemente agli usi correnti, 
oppure 
c) è stato squadrato in modo da eliminare completamente la superficie 
rotonda naturale. 
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di oggetti di qualsiasi tipo, tranne 
paglioli che sostengono spedizioni di 
legname, costruiti a partire da 
legname dello stesso tipo e qualità di 
quello della spedizione e che 
rispettano le stesse prescrizioni 
fitosanitarie dell'Unione, come il 
legname della spedizione,  
ma compreso quello che non ha 
conservato la superficie rotonda 
naturale 

2.2. A prescindere dalla sua 
inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, parte A, corteccia 
separata dal tronco e legname di 
Juglans L. e Pterocarya Kunth, in 
forma di:  
- piccole placche, particelle, 
segatura, trucioli, avanzi o cascami 
ottenuti completamente o in parte da 
detti vegetali  

Constatazione ufficiale che il legname: 
a) è originario di una zona indenne da Geosmithia morbida Kolarík, 
Freeland, Utley & Tisserat e dal suo vettore Pityophthorus juglandis 
Blackman, istituita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 
b) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il quale è 
stata raggiunta una temperatura minima di 56 °C per un periodo di 
almeno 40 minuti senza interruzioni nell'intero profilo del legname. 
Questo è evidenziato dall'applicazione del marchio "HT" sul legname o 
sull'eventuale imballaggio, conformemente agli usi correnti. 

2.3. Materiale da imballaggio in 
legno in forma di casse, cassette, 
gabbie, cilindri ed imballaggi simili, 
palette di carico semplici, palette-
casse ed altre piattaforme di carico, 
spalliere di palette, paglioli, anche 
effettivamente utilizzati nel trasporto 
di oggetti di qualsiasi tipo, ad 
eccezione del legno grezzo di 
spessore uguale o inferiore a 6 mm e 
del legno trasformato mediante colla, 
calore e pressione, o una 
combinazione di questi fattori, e 
tranne paglioli che sostengono 
spedizioni di legname, costruiti a 
partire da legname dello stesso tipo e 
qualità di quello della spedizione e 
che rispettano le stesse prescrizioni 
fitosanitarie dell'Unione, come il 
legname della spedizione 

Il materiale da imballaggio in legno deve: 
a) essere originario di una zona indenne da Geosmithia morbida Kolarík, 
Freeland, Utley & Tisserat e dal suo vettore Pityophthorus juglandis 
Blackman, istituita dalle autorità competenti nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 
b) — essere ottenuto da legno scortecciato come specificato all'allegato I 
della norma internazionale FAO per le misure fitosanitarie n. 15 sugli 
orientamenti per la regolamentazione del materiale da imballaggio in 
legno negli scambi internazionali,  
— essere soggetto ad uno dei trattamenti approvati di cui all'allegato I 
della stessa norma internazionale, e  
— essere contrassegnato da un marchio come indicato nell'allegato II 
della norma internazionale, che segnala che il materiale da imballaggio 
in legno è stato sottoposto a un trattamento fitosanitario approvato in 
conformità con tale norma."; 
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– dopo il punto 7 è inserito il seguente punto: 
"7.1. Vegetali di Juglans L. e 
Pterocarya Kunth destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle 
sementi  

Constatazione ufficiale che i vegetali destinati alla piantagione: 
a) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita, o dalla loro 

introduzione nell'Unione, in un luogo di produzione in una zona 
indenne da Geosmithia morbida Kolarík, Freeland, Utley & Tisserat 
e dal suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman, istituita dalle 
autorità competenti nel rispetto delle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie, 

oppure 
b) sono originari di un luogo di produzione, comprese le sue vicinanze 

in un raggio di almeno 5 km, in cui non sono stati osservati, nel 
corso di ispezioni ufficiali effettuate nei due anni precedenti lo 
spostamento, sintomi di Geosmithia morbida Kolarík, Freeland, 
Utley & Tisserat e del suo vettore Pityophthorus juglandis Blackman 
né la presenza del vettore, e i vegetali destinati alla piantagione sono 
stati sottoposti a ispezione visiva prima dello spostamento e sono 
stati manipolati e confezionati in modo tale da impedire 
l'infestazione una volta lasciato il luogo di produzione, 

oppure 
c) sono originari di un luogo di produzione in condizioni di totale 

isolamento fisico, e i vegetali destinati alla piantagione sono stati 
sottoposti a ispezione visiva prima dello spostamento e sono stati 
manipolati e confezionati in modo tale da impedire l'infestazione una 
volta lasciato il luogo di produzione."; 

– dopo il punto 30.1 è inserito il seguente punto: 
"31. Macchine e veicoli utilizzati per 
fini agricoli o forestali 

Le macchine o i veicoli devono: 
a) essere spostati da una zona indenne da Ceratocystis platani (J. M. 
Walter) Engelbr. & T. C. Harr., istituita dalle autorità competenti nel 
rispetto delle pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
oppure 
b) essere puliti e mondati da terra e frammenti di vegetali prima dello 
spostamento dalla zona infestata da Ceratocystis platani (J. M. 
Walter)."; 

(b) la parte B è così modificata: 

i) al punto 16, nella terza colonna, la dicitura "UK (N-IRL)" è soppressa; 

ii) al punto 16.1, il testo della prima colonna è sostituito dal seguente: 

 "16.1. Vegetali di Cedrus Trew, Pinus L., destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi"; 
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L., ad eccezione di Quercus 
suber L., con una 
circonferenza di almeno 
8 cm misurata a un'altezza di 
1,2 m dal colletto della 
radice, destinati alla 
piantagione, esclusi frutti e 
sementi 
 

ai vegetali di cui all'allegato III, 
parte A, punto 2, e all'allegato IV, 
parte A, sezione I, punti 11.01, 11.1 
e 11.2, e sezione II, punto 7, 
constatazione ufficiale: 
a) che i vegetali sono stati coltivati 
per tutto il loro ciclo di vita in 
luoghi di produzione di paesi 
notoriamente indenni da 
Thaumetopoea processionea L.,  
oppure  
b) che i vegetali sono stati coltivati 
per tutto il loro ciclo di vita in una 
zona protetta elencata nella terza 
colonna o in una zona indenne da 
Thaumetopoea processionea L., 
istituita dall'organizzazione 
nazionale per la protezione delle 
piante nel rispetto delle pertinenti 
norme internazionali per le misure 
fitosanitarie,  
oppure 
c) che i vegetali: 
sono stati ottenuti dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo in vivai che sono risultati 
indenni, comprese le loro vicinanze, 
da Thaumetopoea processionea L. 
in base a ispezioni ufficiali 
effettuate in una data quanto più 
vicina possibile al loro spostamento,  
e 
sono state effettuate indagini 
ufficiali nel vivaio e nelle sue 
vicinanze a intervalli opportuni 
dall'inizio dell'ultimo ciclo 
vegetativo completo per rilevare 
l'eventuale presenza di larve e altri 
sintomi di Thaumetopoea 
processionea L.,  
oppure  
d) che i vegetali sono coltivati per 
tutto il loro ciclo di vita in un sito 
soggetto a protezione fisica totale 

comunali di Barking and 
Dagenham; Barnet; 
Basildon; Basingstoke and 
Deane; Bexley; Bracknell 
Forest; Brent; Brentwood; 
Bromley; Broxbourne; 
Camden; Castle Point; 
Chelmsford; Chiltem; City 
of London; City of 
Westminster; Crawley; 
Croydon; Dacorum; 
Dartford; Ealing; East 
Hertfordshire; Distretto di 
Elmbridge; Enfield; Epping 
Forest; Distretto di Epsom 
and Ewell; Gravesham; 
Greenwich; Guildford; 
Hackney; Hammersmith & 
Fulham; Haringey; Harlow; 
Harrow; Hart; Havering; 
Hertsmere; Hillingdon; 
Horsham; Hounslow; 
Islington; Kensington & 
Chelsea; Kingston upon 
Thames; Lambeth; 
Lewisham; Littlesford; 
Medway; Merton; Mid 
Sussex; Mole Valley; 
Newham; North 
Hertfordshire; Reading; 
Redbridge; Reigate and 
Banstead; Richmond upon 
Thames; Distretto di 
Runnymede; Rushmoor; 
Sevenoaks; Slough; South 
Bedfordshire; South Bucks; 
South Oxfordshire; 
Southwark; Distretto di 
Spelthorne; St Albans; 
Sutton; Surrey Heath; 
Tandridge; Three Rivers; 
Thurrock; Tonbridge and 
Malling; Tower Hamlets; 
Waltham Forest; 

iii) dopo il punto 16.1 è inserito il seguente punto: 
"16.2. Vegetali di Quercus Fermi restando i divieti applicabili IE, UK (esclusi i territori 
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per impedire l'introduzione di 
Thaumetopoea processionea L. e 
sono stati sottoposti a ispezioni a 
intervalli opportuni risultando 
indenni da Thaumetopoea 
processionea L. 

Wandsworth; Watford; 
Waverley; Welwyn 
Hatfield; West Berkshire; 
Windsor and Maidenhead; 
Woking; Wokingham e 
Wycombe)"; 

iv) al punto 21, il testo della terza colonna è sostituito dal seguente: 
 "E [eccetto le comunità autonome di Andalusia, Aragona, Castilla La Mancha, Castilla y León, 

Estremadura, la comunità autonoma di Madrid, Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di 
Guipúzcoa (Paesi Baschi), le Comarche di Garrigues, Noguera, Pla d'Urgell, Segrià e Urgell 
nella provincia di Lleida (Comunidad autónoma de Catalunya), le Comarche di Alt Vinalopó 
ed El Vinalopó Mitjà nella provincia di Alicante e i comuni di Alborache e Turís nella 
provincia di Valencia (Comunidad Valenciana)], EE, F (Corsica), IRL (esclusa la città di 
Galway), I [Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia 
(esclusi le province di Mantova, Milano, Sondrio e Varese e i comuni di Bovisio Masciago, 
Cesano Maderno, Desio, Limbiate, Nova Milanese e Varedo nella provincia di Monza 
Brianza), Marche, Molise, Piemonte (esclusi i comuni di Busca, Centallo, Scarnafigi, 
Tarantasca e Villafalletto nella provincia di Cuneo), Sardegna, Sicilia (esclusi i comuni di 
Cesarò nella provincia di Messina, Maniace, Bronte e Adrano nella provincia di Catania e 
Centuripe, Regalbuto e Troina nella provincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e 
Veneto (esclusi le province di Rovigo e Venezia, i comuni di Barbona, Boara Pisani, 
Castelbaldo, Masi, Piacenza d'Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia di Padova e la 
zona situata a sud dell'autostrada A4 nella provincia di Verona)], LV, LT [esclusi i comuni di 
Babtai e K dainiai (regione di Kaunas)], P, SI [ad eccezione delle regioni Gorenjska, Koroška, 
Maribor e Notranjska, dei comuni di Lendava, Ren e-Vogrsko (a sud dell'autostrada H4) e 
Velika Polana e degli insediamenti di Fu ina, Gabrov ec, Glogovica, Gorenja vas, Gradi ek, 
Grintovec, Ivan na Gorica, Krka, Krška vas, Male Lese, Malo rnelo, Malo Globoko, Marin a 
vas, Mleš evo, Mrzlo Polje, Muljava, Podbukovje, Potok pri Muljavi, Šentvid pri Sti ni, 
Škrjan e, Trebnja Gorica, Velike Lese, Veliko rnelo, Veliko Globoko, Vir pri Sti ni, 
Vrhpolje pri Šentvidu, Zagradec e Znojile pri Krki nel comune di Ivan na Gorica)], SK [esclusi 
la contea di Dunajská Streda, Hronovce e Hronské K a any (contea di Levice), Dvory nad 
Žitavou (contea di Nové Zámky), Málinec (contea di Poltár), Hrhov (contea di Rož ava), 
Ve ké Rip any (contea di Topo any), Kazimír, Luhy a, Malý Horeš, Svätuše e Zatín (contea 
di Trebišov)], FI, UK (Isola di Man e isole della Manica)"; 
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 "E [eccetto le comunità autonome di Andalusia, Aragona, Castilla La Mancha, Castilla y León, 
Estremadura, la comunità autonoma di Madrid, Murcia, Navarra e La Rioja, la provincia di 
Guipúzcoa (Paesi Baschi), le Comarche di Garrigues, Noguera, Pla d'Urgell, Segrià e Urgell 
nella provincia di Lleida (Comunidad autónoma de Catalunya), le Comarche di Alt Vinalopó 
ed El Vinalopó Mitjà nella provincia di Alicante e i comuni di Alborache e Turís nella 
provincia di Valencia (Comunidad Valenciana)], EE, F (Corsica), IRL (esclusa la città di 
Galway), I [Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia 
(esclusi le province di Mantova, Milano, Sondrio e Varese e i comuni di Bovisio Masciago, 
Cesano Maderno, Desio, Limbiate, Nova Milanese e Varedo nella provincia di Monza 
Brianza), Marche, Molise, Piemonte (esclusi i comuni di Busca, Centallo, Scarnafigi, 
Tarantasca e Villafalletto nella provincia di Cuneo), Sardegna, Sicilia (esclusi i comuni di 
Cesarò nella provincia di Messina, Maniace, Bronte e Adrano nella provincia di Catania e 
Centuripe, Regalbuto e Troina nella provincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e 
Veneto (esclusi le province di Rovigo e Venezia, i comuni di Barbona, Boara Pisani, 
Castelbaldo, Masi, Piacenza d'Adige, S. Urbano e Vescovana nella provincia di Padova e la 
zona situata a sud dell'autostrada A4 nella provincia di Verona)], LV, LT [esclusi i comuni di 
Babtai e K dainiai (regione di Kaunas)], P, SI [ad eccezione delle regioni Gorenjska, Koroška, 
Maribor e Notranjska, dei comuni di Lendava, Ren e-Vogrsko (a sud dell'autostrada H4) e 
Velika Polana e degli insediamenti di Fu ina, Gabrov ec, Glogovica, Gorenja vas, Gradi ek, 
Grintovec, Ivan na Gorica, Krka, Krška vas, Male Lese, Malo rnelo, Malo Globoko, Marin a 
vas, Mleš evo, Mrzlo Polje, Muljava, Podbukovje, Potok pri Muljavi, Šentvid pri Sti ni, 
Škrjan e, Trebnja Gorica, Velike Lese, Veliko rnelo, Veliko Globoko, Vir pri Sti ni, 
Vrhpolje pri Šentvidu, Zagradec e Znojile pri Krki nel comune di Ivan na Gorica)], SK [esclusi 
la contea di Dunajská Streda, Hronovce e Hronské K a any (contea di Levice), Dvory nad 
Žitavou (contea di Nové Zámky), Málinec (contea di Poltár), Hrhov (contea di Rož ava), 
Ve ké Rip any (contea di Topo any), Kazimír, Luhy a, Malý Horeš, Svätuše e Zatín (contea 
di Trebišov)], FI, UK (Isola di Man e isole della Manica)"; 

vi) il punto 24.1 è sostituito dal seguente: 
"24.1. Talee non radicate di 

Euphorbia 
pulcherrima Willd., 
destinate alla 
piantagione  

Fatte salve le disposizioni applicabili ai 
vegetali di cui all'allegato IV, parte A, 
sezione I, punto 45.1, ove opportuno, 
constatazione ufficiale: 
a) che le talee non radicate sono 

originarie di una zona 
notoriamente indenne da Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni 
europee), 

oppure 
b) che nessun indizio della presenza 

di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) è stato 
osservato nel luogo di produzione, 
né sulle talee né sui vegetali da cui 
le talee sono state ottenute e 
detenuti o prodotti nel luogo di 
produzione, nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate almeno ogni tre 

IRL, P 
(Azzorre, 
Beira 
Interior, 
Beira 
Litoral, 
Entre Douro 
e Minho e 
Trás-os-
Montes), 
UK"; 

v) al punto 21.3, il testo della terza colonna è sostituito dal seguente: 
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settimane nell'intero periodo di 
produzione di tali vegetali nel 
luogo di produzione, 

oppure 
c) qualora sia stata osservata la 

presenza di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) nel luogo di 
produzione, che le talee e i 
vegetali da cui le talee sono state 
ottenute e detenuti o prodotti nel 
luogo di produzione hanno 
ricevuto un idoneo trattamento atto 
a garantire l'assenza di Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni 
europee); successivamente il luogo 
di produzione deve essere risultato 
indenne da Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) in seguito 
all'attuazione di procedure 
adeguate per l'eradicazione di 
Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), sia nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate ogni settimana 
nelle tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di 
produzione, sia nell'ambito dei 
controlli effettuati durante lo 
stesso periodo. L'ultima delle 
suddette ispezioni settimanali deve 
essere effettuata immediatamente 
prima del suddetto spostamento.  

 

vii) il punto 24.2 è sostituito dal seguente: 
"24.2. Vegetali di Euphorbia 

pulcherrima Willd., 
destinati alla 
piantagione, ad 
eccezione di:  

— sementi, 
— quelli precisati al 
punto 24.1 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai 
vegetali di cui all'allegato IV, parte A, 
sezione I, punto 45.1, ove opportuno, 
constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di 
una zona notoriamente 
indenne da Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee), 
oppure 

b) che nessun indizio della 

IRL, P 
(Azzorre, 
Beira 
Interior, 
Beira 
Litoral, 
Entre Douro 
e Minho e 
Trás-os-
Montes), 
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presenza di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee) è 
stato osservato nel luogo di 
produzione, nemmeno sui 
vegetali, nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate almeno una 
volta ogni tre settimane nelle 
nove settimane precedenti la 
commercializzazione, 
oppure 

c) qualora sia stata osservata la 
presenza di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee) 
nel luogo di produzione, che i 
vegetali detenuti o prodotti 
nel luogo di produzione hanno 
ricevuto un idoneo 
trattamento atto a garantire 
l'assenza di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee); 
successivamente il luogo di 
produzione deve essere 
risultato indenne da Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni 
europee) in seguito 
all'attuazione di procedure 
adeguate per l'eradicazione di 
Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee), sia nel 
corso di ispezioni ufficiali 
effettuate ogni settimana nelle 
tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di 
produzione, sia nell'ambito 
dei controlli effettuati durante 
lo stesso periodo. L'ultima 
delle suddette ispezioni 
settimanali deve essere 
effettuata immediatamente 
prima del suddetto 
spostamento, 

e  
d) che è dimostrato che i vegetali sono 

stati prodotti da talee:  

UK, S"; 
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da) che sono originarie di una zona 
notoriamente indenne da 
Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee),  
oppure  

db) che sono state coltivate in un 
luogo di produzione in cui 
non è stato osservato, 
nemmeno sui vegetali, alcun 
indizio della presenza di 
Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee), nel 
corso di ispezioni ufficiali 
effettuate almeno una volta 
ogni tre settimane durante 
l'intero periodo di produzione 
dei vegetali,  
oppure 

dc) qualora sia stata osservata la 
presenza di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee) 
nel luogo di produzione, che 
sono state coltivate su vegetali 
detenuti o prodotti nel luogo 
di produzione che hanno 
ricevuto un idoneo 
trattamento atto a garantire 
l'assenza di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni europee); 
successivamente il luogo di 
produzione deve essere 
risultato indenne da Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni 
europee) in seguito 
all'attuazione di procedure 
adeguate per l'eradicazione di 
Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee), sia nel 
corso di ispezioni ufficiali 
effettuate ogni settimana nelle 
tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di 
produzione, sia nell'ambito 
dei controlli effettuati durante 
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lo stesso periodo. L'ultima 
delle suddette ispezioni 
settimanali deve essere 
effettuata immediatamente 
prima del suddetto 
spostamento, 

oppure 
e) per i vegetali per i quali deve 

essere dimostrato, dall'imballaggio 
o dallo sviluppo del fiore (o della 
brattea) o in qualsiasi altro modo, 
che sono destinati alla vendita 
diretta a consumatori finali non 
interessati alla produzione 
professionale di vegetali, che tali 
vegetali sono stati sottoposti ad 
ispezione ufficiale risultando 
indenni da Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) prima del 
loro spostamento.  

viii) il punto 24.3 è sostituito dal seguente: 
"24.3. Vegetali di Begonia 

L., destinati alla 
piantagione, ad 
eccezione delle 
sementi, dei tuberi e 
dei cormi, e vegetali di 
Ajuga L., Crossandra 
Salisb., Dipladenia 
A.DC., Ficus L., 
Hibiscus L., 
Mandevilla Lindl. e 
Nerium oleander L., 
destinati alla 
piantagione, ad 
eccezione delle 
sementi 

Fatte salve le disposizioni applicabili ai 
vegetali di cui all'allegato IV, parte A, 
sezione I, punto 45.1, ove opportuno, 
constatazione ufficiale: 
a) che i vegetali sono originari di una 

zona notoriamente indenne da 
Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), 

oppure 
b) che nessun indizio della presenza 

di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) è stato 
osservato nel luogo di produzione, 
nemmeno sui vegetali, nel corso di 
ispezioni ufficiali effettuate 
almeno una volta ogni tre 
settimane nelle nove settimane 
precedenti la 
commercializzazione, 

oppure 
c) qualora sia stata osservata la 

presenza di Bemisia tabaci Genn. 

IRL, P 
(Azzorre, 
Beira 
Interior, 
Beira 
Litoral, 
Entre Douro 
e Minho e 
Trás-os-
Montes), 
UK, S"; 

 



—  179  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 

(popolazioni europee) nel luogo di 
produzione, che i vegetali detenuti 
o prodotti nel luogo di produzione 
hanno ricevuto un idoneo 
trattamento atto a garantire 
l'assenza di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee); 
successivamente il luogo di 
produzione deve essere risultato 
indenne da Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee) in seguito 
all'attuazione di procedure 
adeguate per l'eradicazione di 
Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), sia nel corso di ispezioni 
ufficiali effettuate ogni settimana 
nelle tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di 
produzione, sia nell'ambito dei 
controlli effettuati durante lo 
stesso periodo. L'ultima delle 
suddette ispezioni settimanali deve 
essere effettuata immediatamente 
prima del suddetto spostamento, 

oppure 
d) per i vegetali per i quali deve 

essere dimostrato, dall'imballaggio 
o dallo sviluppo del fiore o in 
qualsiasi altro modo, che sono 
destinati alla vendita diretta a 
consumatori finali non interessati 
alla produzione professionale di 
vegetali, che tali vegetali sono stati 
sottoposti ad ispezione ufficiale 
risultando indenni da Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni 
europee) immediatamente prima 
del loro spostamento.  

 

ix) il punto 31 è sostituito dal seguente: 
"31. Frutti di Citrus L., 
Fortunella Swingle, 
Poncirus Raf., e relativi 

Fermo restando il requisito di cui 
all'allegato IV, parte A, sezione II, 
punto 30.1, che l'imballaggio deve 

EL (escluse 
le unità 
regionali di 
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ibridi originari di BG, HR, 
SI, EL (unità regionali di 
Argolida, Arta, Chania e 
Lakonia), P (Algarve, 
Madera e la contea di 
Odemira nell'Alentejo), E, F, 
CY e I 
 

recare un marchio di origine:  
a) i frutti sono privi di foglie e 
peduncoli, 
oppure  
b) nel caso di frutti con foglie o 
peduncoli, constatazione ufficiale che i 
frutti sono imballati in contenitori 
chiusi che sono stati ufficialmente 
sigillati e rimarranno sigillati durante il 
trasporto attraverso una zona protetta, 
riconosciuta per tali frutti, e recheranno 
un marchio distintivo da riprodurre sul 
passaporto. 

Argolida, 
Arta, Chania 
e Lakonia), 
M, P 
(escluse 
Algarve, 
Madera e la 
contea di 
Odemira 
nell'Alentejo
)". 

 

(5) L'allegato V è così modificato:  

(a) la parte A è così modificata: 

i) la sezione I è così modificata: 

– al punto 1.7, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

"a) è stato ottenuto interamente o parzialmente da Juglans L., Platanus L. e 
Pterocarya L., compreso il legname che non ha conservato la superficie 
rotonda naturale,"; 

– il punto 2.1 è sostituito dal seguente: 
"2.1. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, dei generi Abies Mill., 
Apium graveolens L., Argyranthemum spp., Asparagus officinalis L., Aster spp., Brassica spp., 
Castanea Mill., Cucumis spp., Dendranthema (DC.) Des Moul., Dianthus L. e ibridi, Exacum 
spp., Fragaria L., Gerbera Cass., Gypsophila L., tutte le varietà di ibridi della Nuova Guinea 
di Impatiens L., Juglans L., Lactuca spp., Larix Mill., Leucanthemum L., Lupinus L., 
Pelargonium l'Hérit. ex Ait., Picea A. Dietr., Pinus L., Platanus L., Populus L., Prunus 
laurocerasus L., Prunus lusitanica L., Pseudotsuga Carr., Pterocarya L., Quercus L., Rubus 
L., Spinacia L., Tanacetum L., Tsuga Carr., Ulmus L., Verbena L. e altri vegetali di specie 
erbacee, ad eccezione dei vegetali della famiglia delle Gramineae, destinati alla piantagione, e 
ad eccezione di bulbi, cormi, rizomi, sementi e tuberi."; 

ii) la sezione II è così modificata: 

– il punto 1.2 è sostituito dal seguente: 
"1.2. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, di Beta vulgaris L., 
Cedrus Trew, Platanus L., Populus L., Prunus L. e Quercus spp., esclusi Quercus suber L., e 
Ulmus L."; 
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– il punto 2 è così modificato: 

– il nono trattino è sostituito dal seguente: 
"— rami di Fraxinus L., Juglans L., Ulmus davidiana Planch. e Pterocarya L., con o 
senza foglie, originari di Canada, Cina, Repubblica democratica popolare di Corea, 
Giappone, Mongolia, Repubblica di Corea, Russia, Taiwan e USA,"; 

– è aggiunto il seguente trattino: 
"— Convolvulus L., Ipomoea L., Micromeria Benth e Solanaceae, originari 
dell'Australia, delle Americhe e della Nuova Zelanda."; 

– il punto 3 è così modificato: 

– il primo trattino è sostituito dal seguente: 
"— Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf., Microcitrus Swingle, Naringi Adans., 
Swinglea Merr. e relativi ibridi, Momordica L., e Solanaceae,"; 

– il secondo trattino è sostituito dal seguente: 
"— Actinidia Lindl., Annona L., Carica papaya L., Cydonia Mill., Diospyros L., 
Fragaria L., Malus L., Mangifera L., Passiflora L., Persea americana Mill., Prunus L., 
Psidium L., Pyrus L., Ribes L., Rubus L., Syzygium Gaertn., Vaccinium L., e Vitis L.,"; 

– il terzo trattino è soppresso; 
 

– il punto 5 è così modificato: 

– il terzo trattino è sostituito dal seguente: 
"— Fraxinus L., Juglans L., Ulmus davidiana Planch. e Pterocarya L., originari di 
Canada, Cina, Repubblica democratica popolare di Corea, Giappone, Mongolia, 
Repubblica di Corea, Russia, Taiwan e USA,"; 

– al punto 6, la lettera a) è così modificata: 

– il secondo trattino è sostituito dal seguente: 
"— Platanus L., compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda 
naturale, originario dell'Albania, dell'Armenia, della Svizzera, della Turchia o degli 
USA,"; 

– il sesto trattino è sostituito dal seguente: 
"— Fraxinus L., Juglans L., Ulmus davidiana Planch. e Pterocarya L., compreso il 
legname che non ha conservato la superficie rotonda naturale, originario di Canada, 
Cina, Repubblica democratica popolare di Corea, Giappone, Mongolia, Repubblica di 
Corea, Russia, Taiwan e USA,"; 

– l'ottavo trattino è sostituito dal seguente: 
"— Amelanchier Medik., Aronia Medik., Cotoneaster Medik., Crataegus L., Cydonia 
Mill., Malus Mill., Pyracantha M. Roem., Pyrus L. e Sorbus L., compreso il legname 
che non ha conservato la superficie rotonda naturale, esclusi la segatura o i trucioli, 
originario di Canada o USA,"; 

(b) la parte B è così modificata: 

i) la sezione I è così modificata: 
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– è aggiunto un nono trattino: 
"— Prunus L., compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda 
naturale, originario di Canada, Cina, Repubblica democratica popolare di Corea, 
Mongolia, Giappone, Repubblica di Corea, USA o Vietnam,"; 

– il punto 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Terreno di coltura, aderente o associato ai vegetali, destinato a rafforzare la vitalità dei 
vegetali, originario di paesi terzi diversi dalla Svizzera."; 

– dopo il punto 7 è inserito il seguente punto: 
"7.1. Macchine e veicoli utilizzati per fini agricoli o forestali che corrispondono ad una delle 
seguenti descrizioni riportate nell'allegato I, parte seconda, del regolamento (CEE) n. 2658/87 
del Consiglio, importati da paesi terzi diversi dalla Svizzera: 

Codice NC Descrizione 

ex8432 Macchine, apparecchi e congegni agricoli, orticoli o silvicoli, per la 
preparazione o la lavorazione del suolo o per la coltivazione; rulli per tappeti 
erbosi o campi sportivi 

ex8433 53 Macchine per la raccolta di radici o tuberi  

ex8436 80 10 altre macchine ed apparecchi per la silvicoltura 

ex8701 20 90 Trattori (esclusi i carrelli-trattori della voce 8709): Trattori stradali per 
semirimorchi, usati 

ex8701 9110 Trattori agricoli e trattori forestali, a ruote, di potenza del motore inferiore o 
uguale a 18 kW". 

  19A06418
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa sociale N. Salento», in Mesagne.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2018, 
n. 461/2018, con il quale la società cooperativa «Socie-
tà cooperativa sociale N. Salento», con sede in Mesagne 
(BR) (codice fiscale n. 02149110740, è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e il dott. Teodosio Prete 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 marzo 2019 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Teodosio Prete dall’incarico di commissario liquida-
tore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Gabriele Umberto Mario 
Caputo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Gabriele 
Umberto Mario Caputo, c.f. CPTGRL65T08F109I, nato 
a Melissano (LE) l’8 dicembre 1965, domiciliato in Ca-
sarano (LE), via Padova n. 24, in sostituzione del dott. 
Teodosio Prete, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successi va provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06436

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina Coo-
perativa di Monteparano società cooperativa agricola», in 
Monteparano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Cantina cooperativa di Monteparano società cooperativa 
agricola» sia ammessa alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 agosto 2015, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 595.263,00 si riscontrano una massa debitoria di 
euro 678.515,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 83.252,00; 

 Considerato che in data 14 marzo 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazio-
ne a sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo della dott.ssa Maria Rosa 
Chiechi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantina cooperativa di Mon-

teparano società cooperativa agricola», con sede in 
Monteparano (TA) (codice fiscale 00091490730), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Rosa Chiechi, (codice fisca-
le CHCMRS59P48E038A) nata a Gioia del Colle (BA) 
l’8 settembre 1959, e domiciliata in Taranto - via Cala-
mandrei n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06439

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova.Mente 
società cooperativa sociale», in Lecce e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Nuova.Mente società cooperativa sociale» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 agosto 2017, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 6.136,00, si riscontrano debiti esigibili a breve di 
euro 6.596,00, costituiti interamente da debiti tributari e 
debiti verso soci dipendenti per mancato pagamento di 
mensilità stipendiali, ed un patrimonio netto negativo di 
euro -21.871,00; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata. ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Antonio Petracca; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nuova.Mente società co-

operativa sociale», con sede in Lecce (codice fiscale 
n. 03126750755), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca (codice fiscale PTR-
NTN61L13B506X) nato a Campi Salentina (LE) il 13 lu-
glio 1961, e domiciliato in Lecce P.tta Arco di Prato n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06435

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Maestri d’Arte 
società cooperativa», in Manduria e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Ue.Coop. Unione euro-
pea delle cooperative ha chiesto che la società «Maestri 
d’Arte società cooperativa» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 158.992,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 483.555,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-354.021,00; 

 Considerato che in data 12 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a rutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Gabriele Pellegrino; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Maestri d’Arte società co-

operativa», con sede in Manduria (TA) (codice fiscale 
n. 02890130731), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa. ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gabriele Pellegrino, (codice fiscale 
PLLGRL78T03F842S) nato a Nardò (LE) il 3 dicembre 
1978 e ivi domiciliato in corso G. Galliano n. 54.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06437

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Africasia so-
cietà cooperativa», in Copertino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Africasia società cooperativa» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dal bilancio al 31 dicembre 2014, allega-
to al verbale di revisione, che evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 25.711,00, si riscontrano una massa 
debitoria di euro 28.497,00 ed un patrimonio netto nega-
tivo di euro - 2.786,00; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Anna Marra; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Africasia società cooperativa», 
con sede in Copertino (LE), (codice fiscale 04617830759) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra, (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D) nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959, e ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06438

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Iride socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata - in liquidazione», 
in Putignano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la UE.COOP. Unione eu-
ropea delle cooperative ha chiesto che la società «Iride 
società cooperativa a responsabilità limitata - in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giu-
gno 2016, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 87.267,00, si 
riscontrano una massa debitoria di euro 151.780,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 68.389,00; 

 Considerato che in data 6 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certifi-
cata, è stata restituita per compiuta giacenza e che, pertan-
to, non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
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ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo dell’avv. Antonio Domenico Liuzzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Iride società cooperativa 

a responsabilità limitata - in liquidazione», con sede 
in Putignano (BA) (codice fiscale 06284850721), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Antonio Domenico Liuzzi, (codice 
fiscale LZZNND72C30E9861) nato a Martina Franca 
(TA) il 30 marzo 1972, e ivi domiciliato in via Leone XIII 
n. 2D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06441

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va di lavoro La Familiare a r.l.», in Altamura e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Cooperativa di lavoro La Familiare a r.l.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 103.615,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 311.226,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-209.299,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Trifone Juanito Clarizio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa di lavoro La 
Familiare a r.l.», con sede in Altamura (BA) (codice fi-
scale 00387710726), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il doti Trifone Juanito Clarizio (codice fisca-
le CLRTFN82B02A048P) nato ad Acquaviva delle Fonti 
(BA) il 2 febbraio 1982, domiciliato in Capurso (BA), 
Largo Piscine n. 7/E.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06442

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.M.P. società 
cooperativa», in Civitavecchia e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’Autorità    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
nei confronti della «S.M.P. società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 44.345,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 77.583,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-33.238,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate in data 30 lu-
glio 2018 dal legale rappresentante della società in 
argomento; 

 Considerato che in data 27 febbraio 2019, a seguito 
delle suddette controdeduzioni, questa Amministrazione 
ha comunicato alla società la sospensione dell’avvio del 
procedimento per un periodo non superiore a sessanta 

giorni, termine entro il quale l’ente avrebbe dovuto pre-
sentare una situazione patrimoniale aggiornata dal quale 
risultasse superato lo stato di insolvenza, e che a tale co-
municazione non è stato dato alcun riscontro; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «S.M.P. società cooperativa», con sede in Civitavec-
chia (RM) (codice fiscale n. 04097601001) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuliano Lemme nato a Roma il 18 set-
tembre 1963 (c.f. LMMGLN63P18H501O), e ivi domici-
liato in corso Francia, n. 197.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06434
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    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Borgorose 
cura e tutela dell’anziano società cooperativa», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
nei confronti della «Borgorose cura e tutela dell’anziano 
società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa 
   ex    art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 11.803,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 65.667,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-73.802,00; 

 Considerato che in data 31 agosto 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dalla società in 
data 15 settembre 2017 a seguito delle quali questa am-
ministrazione ha richiesto l’invio di una situazione patri-
moniale aggiornata; 

 Vista la nota del 12 marzo 2018 con la quale la società, 
nel trasmettere la documentazione richiesta aggiornata al 
30 settembre 2017, che comunque evidenzia il permanere 
dello stato di insolvenza, contestualmente ha comunicato 
di non avere motivi ostativi al procedimento di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Borgorose cura e tutela dell’anziano società coope-
rativa», con sede in Roma (codice fiscale 11340651006) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuliano Lemme nato a Roma il 18 set-
tembre 1963 (C.F. LMMGLN63P18H501O), e ivi domi-
ciliato in Corso Francia n. 197.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A06440  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 ottobre 2019 .

      Integrazione della determina AIFA n. 500 del 24 marzo 
2017, relativa alla ridefinizione dei criteri di trattamento per 
la terapia dell’epatite C cronica (aggiunta del criterio n. 12). 
     (Determina n. 1454/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, e in particolare gli 
articoli 8 e 9; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco — emanato a norma dell’art. 48, 
comma 13 sopra citato — come modificato dal decreto 
29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, adottato dal consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia con delibera dell’8 aprile 2016, n. 12, 
della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è sta-
to dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la determina AIFA n. 500 del 24 marzo 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 75 
del 30 marzo 2017, relativa alla ridefinizione dei criteri di 
trattamento per la terapia dell’epatite C cronica, nell’am-
bito dei registri di farmaci sottoposti a monitoraggio ope-
ranti presso l’AIFA, al fine di garantire il più ampio ac-
cesso ai pazienti ai trattamenti innovativi; 

 Considerato che la predetta determina ha previsto n. 11 
criteri di trattamento; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica (CTS) in data 11-13 settembre 2019, con cui, 
al riguardo, è stata condivisa la proposta dell’Agenzia di 
estendere il trattamento con i nuovi farmaci ad azione an-
tivirale diretta di ultima generazione sottoposti a monito-
raggio mediante i registri AIFA, a pazienti che, per par-
ticolari condizioni assistenziali e/o sociali, non possono 
avere accesso alla stadiazione della fibrosi tramite fibro-
scan o biopsia epatica, posto che per tali pazienti è pre-
visto l’utilizzo dei punteggi clinico-laboratoristici APRI 
(AST-   to-Platelet     Ratio     Index   ) o Fib-4 per la valutazione 
preliminare della compromissione epatica; 

 Considerata, quindi, la necessità di aggiornare la pre-
detta determina, prevedendo l’inserimento anche del cri-
terio 12 sopra citato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Approvazione di un ulteriore criterio di trattamento
per la terapia dell’epatite C cronica (criterio n. 12)    

      1. In aggiunta ai criteri di trattamento per la terapia 
dell’epatite C cronica, di cui alla determina AIFA n. 500 
del 24 marzo 2017 è approvato il seguente criterio:  

 «epatite cronica o cirrosi epatica in pazienti che non 
possono accedere alla biopsia epatica e/o al fibroscan per 
motivi socio-assistenziali».   

  Art. 2.

      Implementazione del criterio    

     1. Il criterio di trattamento per la terapia dell’epati-
te C cronica di cui al precedente art. 1, è implementato 
nell’ambito dei registri dei farmaci sottoposti a monito-
raggio, che tracceranno la gestione della terapia dei sin-
goli pazienti da parte dei centri prescrittori individuati 
dalle regioni.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente determina ha effetto dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A06432  



—  191  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24316-10-2019

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Oxicodone Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 720/2019 del 20 settembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e variazio-
ni IB. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 8 agosto 2017 con con-
seguente modifica degli stampati - DE/H/3293/001-003/R/001. Sono 
autorizzate, altresì, le seguenti variazioni tipo IB: DE/H/3293/001-003/
IB/008 - C.I.2.a Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo in linea con il medicinale di riferimen-
to Oxygesic (DE/H/0366), aggiornamento al QRD template incluse le 
sezioni 17 e 18 e ulteriori modifiche editoriali; DE/H/3293/001-003/
IB/010 - C.I.3.z Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo a seguito del CMDh/372/2018 advice 
concernente «Uso concomitante di benzodiazepine / prodotti benzodia-
zepinici e oppioidi», aggiornamento al QRD template e ulteriori modi-
fiche editoriali relativamente al 

 medicinale: OXICODONE SANDOZ (A.I.C 041263); 
  dosaggio/forma farmaceutica:  

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 
autorizzate); 

 «60 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 
autorizzate); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 
autorizzate). 

 Titolare A.I.C.:  Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 
in Largo Umberto Boccioni, 1 - 21040 Origgio (VA) - Italia - Codice 
fiscale/partita I.V.A. 00795170158. 

  Codice procedura europea:  
 DE/H/3293/001-003/R/001; 
 DE/H/3293/001-003/IB/008; 
 DE/H/3293/001-003/IB/010. 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2016/159; 
 C1B/2018/917; 
 C1B/2018/2164. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06374

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Levetiracetam Pensa», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 721/2019 del 20 settembre 2019  

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio secon-
do procedura decentrata PT/H/0511/002-003/R/001 del medicinale «Le-
vetiracetam Pensa» con conseguente modifica stampati. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: LEVETIRACETAM PENSA - codice A.I.C. n. 040455; 
  confezioni:  

 codice A.I.C. n. 040455014 - «500 mg compresse rivestite con 
film» 60 compresse in blister pvc/pvdc/al; 

  codice A.I.C. n. 040455026 - «500 mg compresse rivestite con 
film» 100 compresse in blister pvc/pvdc/al;  

  codice A.I.C. n. 040455038 - «500 mg compresse rivestite con 
film» 200 compresse in blister pvc/pvdc/al;  

  codice A.I.C. n. 040455040 - «1000 mg compresse rivestite con 
film» 30 compresse in blister pvc/pvdc/al;  

  codice A.I.C. n. 040455053 - «1000 mg compresse rivestite con 
film» 60 compresse in blister pvc/pvdc/al;  

  codice A.I.C. n. 040455065 - «1000 mg compresse rivestite con 
film» 100 compresse in blister pvc/pvdc/al;  

  codice A.I.C. n. 040455077 - «1000 mg compresse rivestite con 
film» 200 compresse in blister pvc/pvdc/al.  

 Titolare A.I.C.:   Pensa Pharma S.p.a. con sede legale e domici-
lio fiscale in via Ippolito Rosellini, 12, 20124 Milano, codice fiscale 
02652831203. 

 Codice procedura europea: PT/H/0511/002-003/R/001; 
 Codice pratica: FVRMC/2015/153. 
 Con scadenza il 31 marzo 2016 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e succesive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24/05/2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 
dell’11 giugno 2018. 
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 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06375

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Sandoz BV».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 722/2019 del 20 settembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e variazio-
ni tipo II - IB - IA. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 19 dicembre 2011 con 
conseguente modifica degli stampati NL/H/0719/001/R/001. Sono au-
torizzate, altresì, le seguenti variazioni: NL/H/0719/001/II/011 - tipo II 
- C.I.4 Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e del foglio illustrativo in linea con il nuovo CCDS; NL/H/0719/001/
IB/013 - tipo IB - C.I.3.a) Aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo a seguito della conclusio-
ne della procedura di valutazione dello PSUR sui medicinali a base di 
Omeprazolo NL/H/PSUR/0058/001; NL/H/0719/001/IA/022 - tipo IA - 
C.I.z) Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo per implementare la raccomandazione del PRAC 
(EMA/PRAC/450903/2015); NL/H/0719/001/IB/025/G - due variazio-
ni di tipo IB - C.I.z) Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo per implementare la raccomanda-
zione del PRAC (Riunione del 4-8 luglio 2016) ed altre modifiche e 
aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del fo-
glio illustrativo per includere i commitments richiesti durante la proce-
dura RUP (NL/H/0719/001/E/002); NL/H/0719/001/IA/027 - tipo IA - 
C.I.z) Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo per implementare la raccomandazione del PRAC 
(EMA/PRAC/740369/2016), relativamente al 

 medicinale: OMEPRAZOLO SANDOZ BV; 
  confezioni:  

 codice A.I.C. n. 038187011 - «40 mg polvere per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino di vetro da 10 ml; 

 codice A.I.C. n 038187023 - «40 mg polvere per soluzione per 
infusione» 5 flaconcini di vetro da 10 ml; 

 codice A.I.C. n 038187035 - «40 mg polvere per soluzione per 
infusione» 10 flaconcini di vetro da 10 ml; 

 codice A.I.C. n 038187047 - «40 mg polvere per soluzione per 
infusione» 20 flaconcini di vetro da 10 ml. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz BV con sede legale e domicilio fiscale in 
Veluwezoom 22, 1327 AH Almere-Olanda (NL). 

  Codice procedura europea:  
 NL/H/0719/001/R/001; 
 NL/H/0719/001/II/011; 
 NL/H/0719/001/IB/013; 
 NL/H/0719/001/IA/022; 
 NL/H/0719/001/IB/025/G; 
 NL/H/0719/001/IA/027; 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2011/101; 
 C0/2013/178; 
 C1B/2013/2411; 
 C1A/2015/3879; 
 C1B/2016/2804; 
 C1A/2017/1292. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 

dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06376

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Voltaren Oftabak», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 723/2019 del 20 settembre 2019  

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio secon-
do procedura mutuo riconoscimento FR/H/0296/001/R/002 del medici-
nale «Voltaren Oftabak» con conseguente modifica stampati. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: VOLTAREN OFTABAK; 
 confezione: codice A.I.C. n. 037696010 - «1 mg/ml collirio, solu-

zione» 1 flacone pe da 10 ml con contagocce. 
 Titolare A.I.C.: Laboratoires Thea con sede legale in Rue Louis 

Blériot, 12, BP73 ST. Jean - 63017 Clermont-Ferrand Cedex 2 (Francia). 
 Codice procedura europea: FR/H/0296/001/R/002. 
 Codice pratica: FVRMC/2014/156. 
 Con scadenza il 18 febbraio 2019 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06377

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Neotigason»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 725/2019 del 20 settembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: modifica del regime di fornitura, 
delle modalità di prescrizione, dispensazione e distribuzione e degli 
stampati. 

  È autorizzata la variazione IB C.I.5.z concernente la modifica del 
regime di fornitura:  

 da: ricetta medica non ripetibile (RNR); 
  a: ricetta medica non ripetibile limitativa (RNRL) nel rispetto 

degli articoli 89 e 91 del decreto legislativo n. 219/2006 relativamente 
al medicinale contenente «acitretina» ad uso sistemico NEOTIGASON 
nelle seguenti confezioni:  

 A.I.C. n. 027480019 - «10 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 A.I.C. n. 027480021 - «25 mg capsule rigide» 20 capsule. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe, 102, 21047 Saronno (VA) – co-
dice fiscale 06058020964. 

 Codice pratica: N1B/2019/15 - N1B/2019/16. 
 La prima prescrizione deve essere effettuata da parte dello specia-

lista dermatologo attraverso la redazione di un piano terapeutico della 
validità di sei mesi. Le prescrizioni successive possono essere effettuate 
anche da parte del medico di medicina generale. 

 Al momento della prescrizione del medicinale il medico specialista 
dermatologo e successivamente il medico di medicina generale devono 
compilare la «check list» presente all’allegato 1 della determina di cui 
al presente estratto. Il titolare A.I.C. deve fornire tale «check list» ai 
medici dermatologi. 

 La quantità di medicinale prescritta con ogni ricetta non deve ec-
cedere i trenta giorni di terapia e la prosecuzione della terapia necessita 
di una nuova prescrizione. 

 Il medicinale deve essere dispensato dal farmacista alla paziente 
entro un massimo di sette giorni dalla data di esito negativo del test di 
gravidanza da effettuarsi sotto controllo medico. La data di certificazio-
ne di non gravidanza deve essere riportata sulla prescrizione. Superati i 
sette giorni dalla data di certificazione di non gravidanza, la ricetta non 
è più spedibile. 

 Il farmacista, al momento della dispensazione del medicinale, deve 
verificare che la prescrizione riporti le informazioni richieste, ovvero 
la data di certificazione della paziente e che il numero di confezioni ri-
spetto alla posologia prescritta non ecceda i trenta giorni di terapia. Nel 
caso in cui la ricetta non riporti tali informazioni o ecceda tale limite il 
farmacista dovrà chiedere chiarimenti al medico prescrittore. 

 È autorizzata, altresì, la variazione tipo IB C.I.z concernente la 
modifica del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e corrispettivo paragrafo del foglio illustrativo per l’inserimen-
to delle informazioni riguardanti la prescrizione e le restrizioni della 
dispensazione. 

 I nuovi stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina 
(Allegato 2) di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore del-
la presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre tre mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-

ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed annulla e sostituisce le variazioni pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte seconda - n. 91 
del 3 agosto 2019.   

  19A06426

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano rilasciata alla società MYLAN S.p.a.    

     Con il provvedimento n. aM - 127/2019 del 30 settembre 2019 è 
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medici-
nali dell’officina farmaceutica sita in Milano (MI) viale dell’Innovazio-
ne n. 3, rilasciata alla società Mylan S.p.a.   

  19A06427

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano, rilasciata alla società VIVISOL S.r.l.    

     Con il provvedimento n. aG - 27/2019 del 27 settembre 2019 è sta-
ta revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali dell’officina farmaceutica sita in Ravenna (RA) via Baiona n. 154, 
rilasciata alla società Vivisol S.r.l.   

  19A06428

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lexotan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 766/2019 del 1° ottobre 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/1388. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Roche S.p.a. (codice fiscale 
00747170157) con sede legale e domicilio fiscale in viale G.B. Stucchi 
n. 110 - 20900 Monza. 

 Medicinale LEXOTAN. 
  Confezioni e A.I.C. numeri:  

 022905057 - «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone con 
contagocce 20 ml; 

 022905121 - «3 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 022905133 - «6 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 022905145 - «3 mg compresse» 20 compresse; 
 022905158 - «1,5 mg compresse» 20 compresse, 

 alla società Cheplapharm Arzneimittel GMBH con sede legale e domi-
cilio fiscale in Ziegelhof 24 - 17489 - Greifswald (Germania). 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A06429

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zorias»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 724/2019 del 20 settembre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: modifica del regime di fornitura, 
delle modalità di prescrizione, dispensazione e distribuzione e degli 
stampati. 

  È autorizzata la variazione IB C.I.5.z concernente la modifica del 
regime di fornitura:  

 da: ricetta medica non ripetibile (RNR), 
  a: ricetta medica non ripetibile limitativa (RNRL) nel rispetto 

degli articoli 89 e 91 del decreto legislativo n. 219/2006 relativamente 
al medicinale contenente «acitretina» ad uso sistemico ZORIAS nelle 
seguenti confezioni:  

 A.I.C. n. 041619014 - «10 mg capsule rigide» 30 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 041619026 - «10 mg capsule rigide» 50 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 041619038 - «25 mg capsule rigide» 30 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 041619040 - «25 mg capsule rigide» 50 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 041619053 - «10 mg capsule rigide» 20 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 041619065 - «25 mg capsule rigide» 20 capsule in 
blister PVC/PVDC/AL. 

 Titolare A.I.C.: Difa Cooper S.p.a. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Milano n. 160 - 21042 Caronno Pertusella (VA) - codice 
fiscale 00334560125. 

 Codice pratica: C1B/2019/661. 
 La prima prescrizione deve essere effettuata da parte dello specia-

lista dermatologo attraverso la redazione di un piano terapeutico della 
validità di sei mesi. Le prescrizioni successive possono essere effettuate 
anche da parte del medico di medicina generale. 

 Al momento della prescrizione del medicinale il medico specialista 
dermatologo e successivamente il medico di medicina generale devono 
compilare la «   check list   » presente all’allegato 1 della determina di cui 
al presente estratto. Il titolare A.I.C. deve fornire tale «   check list   » ai 
medici dermatologi. 

 La quantità di medicinale prescritta con ogni ricetta non deve ec-
cedere i trenta giorni di terapia e la prosecuzione della terapia necessita 
di una nuova prescrizione. 

 Il medicinale deve essere dispensato dal farmacista alla paziente 
entro un massimo di sette giorni dalla data di esito negativo del    test    di 
gravidanza da effettuarsi sotto controllo medico. La data di certificazio-
ne di non gravidanza deve essere riportata sulla prescrizione. Superati i 
sette giorni dalla data di certificazione di non gravidanza, la ricetta non 
è più spedibile. 

 Il farmacista, al momento della dispensazione del medicinale, deve 
verificare che la prescrizione riporti le informazioni richieste, ovvero 
la data di certificazione della paziente e che il numero di confezioni ri-
spetto alla posologia prescritta non ecceda i trenta giorni di terapia. Nel 
caso in cui la ricetta non riporti tali informazioni o ecceda tale limite il 
farmacista dovrà chiedere chiarimenti al medico prescrittore. 

 È autorizzata, altresì, la variazione tipo IB C.I.z concernente la 
modifica del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e corrispettivo paragrafo del foglio illustrativo per l’inserimen-
to delle informazioni riguardanti la prescrizione e le restrizioni della 
dispensazione. 

 I nuovi stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina 
(Allegato 2) di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, entro e non oltre tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2 della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, ed annulla e sostituisce la variazione pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Parte seconda - n. 77 
del 2 luglio 2019.   

  19A06430

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ellepalmiron»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 172 del 24 settembre 2019  

 Procedura europea: n. DE/H/3805/003/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale ELLEPALMIRON, 
nelle forme e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di se-
guito indicate. 

 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei F.lli Alitti società di esercizio 
S.p.a. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone monodose in vetro da 5 

ml - A.I.C. n. 043711050 (in base 10) 19PYLB (in base 32); 
 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone monodose in vetro da 10 

ml - A.I.C. n. 043711062 (in base 10) 19PYLQ (in base 32); 
 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone monodose in vetro da 20 

ml - A.I.C. n. 043711074 (in base 10) 19PYM2 (in base 32); 
 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone in vetro da 60 ml - A.I.C. 

n. 043711086 (in base 10) 19PYMG (in base 32); 
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 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone in vetro da 100 ml - 
A.I.C. n. 043711098 (in base 10) 19PYMU (in base 32); 

 «2,5 mg/ml soluzione orale», 1 flacone in PVC da 1000 ml - 
A.I.C. n. 043711100 (in base 10) 19PYMW (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 
  Validità prodotto integro:  

 flaconi da 5 ml, 10 ml, 20 ml, 60 ml e 100 ml: nove mesi; 
 flacone da 1000 ml: tre anni; 
 flaconi da 60 ml, 100 ml e 1000 ml: la soluzione deve essere 

utilizzata entro dodici settimane dalla prima apertura. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: un millilitro di soluzione orale contiene 2,5 mg 
di levometadone cloridrato; 

 eccipienti: metil paraidrossibenzoato (E218), Betaina cloridrato, 
glicerolo, caramello (E150C), acqua purificata. 

 Sito responsabile del rilascio dei lotti: L. Molteni & C. dei F.lli 
Alitti società di esercizio S.p.a., Strada statale n. 67, Tosco Romagnola 
- c.a.p. 50018 Scandicci (Firenze), Italia. 

 Indicazioni terapeutiche: terapia sostitutiva di mantenimento nella 
dipendenza da oppioidi negli adulti, in associazione con un adeguato 
supporto medico, sociale e psicosociale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A06431

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore del Trattato di assistenza giudiziaria in 
materia penale tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Milano 
l’8 settembre 2015.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata 
in vigore del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del 
Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 91 del 24 luglio 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 194 del 20 agosto 2019. 

 In conformità al suo art. 27, il Trattato è entrato in vigore il 9 set-
tembre 2019.   

  19A06423

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 ottobre 2019 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Zakhya El Kouba, 
Console onorario della Repubblica Libanese in Napoli.   

  19A06433

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Perdita di ricompensa al valor militare    

     Con decreto presidenziale n. 2080 in data 4 giugno 2019, regi-
strato all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della difesa 
con visto n. 8557 in data 2 luglio 2019, Carpineto Francesco, nato a 
Napoli il 23 giugno 1958, è incorso nella perdita della medaglia d’ar-
gento al valor militare concessagli con decreto presidenziale n. 1806 
del 25 gennaio 1988, registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 1988, 
registro 16 Difesa, foglio 204 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 135 del 10 giugno 
1988.   

  19A06424

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Approvazione dello statuto della Lega italiana
per la lotta contro i tumori    

     In data 23 agosto 2019 con decreto del Ministro della salute, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, è stato appro-
vato, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del decreto legislativo 28 giu-
gno 2012, n. 106, lo statuto della Lega italiana per la lotta contro i 
tumori. 

 Il testo integrale è consultabile sul sito web della Lega italiana per 
la lotta contro i tumori, all’indirizzo   http://www.lilt.it   

  19A06419
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    BANCA D’ITALIA

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria di Banca Carige S.p.a.    

     La Banca centrale europea (BCE) ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 70, comma 5, del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, in combinato disposto con l’art. 9, paragrafo 1, commi primo e secondo, e con l’art. 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1024/2013  (1)  , 
la proroga della procedura di amministrazione straordinaria fino al 31 dicembre 2019.   

  19A06446  

(1) (Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in merito 
alle politiche in materia di Vigilanza prudenziale degli enti creditizi (GU L 287 del 29 ottobre 2013, pag. 63)
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corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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